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Un altro contagio 


di Guido Genero 


a tre mesi siamo prigionieri del virus. 
La sua minaccia e poi la sua corsa sfre- 
nata in Cina, in Furopa e ora in Africa 
e nelle Americhe e di nuovo in Asia 
ha causato milioni di malati, di gua- 
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riti, ma anche circa mezzo milione di vit- 
time. Con misure di contenimento e ora 
con la promessa di un vaccino gli stati, i 
gruppi sociali, le famiglie e i singoli citta- 
dini tentano di vincere nella resilienza un 
nemico subdolo e invisibile. La battaglia 
chimico-farmaceutica è solo uno degli 
aspetti drammatici della crisi: gli altri lati 
della voragine in cui siamo precipitati ri- 
guardano le problematiche personali e 
sociali, il versante morale e culturale della 
ricostruzione, le dimensioni economiche 
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Centro di riabilitazione 
all'ospedale S. Michele 
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e finanziarie di un disastro così improvviso 
e diffuso. Anche l'esperienza religiosa è 
stata scossa dalla pandemia, non solo per 
il riapparire delle antiche questioni circa 
il rapporto tra un Dio buono e giusto e il 
male ingiusto e distruttore, ma anche per 
le domande sulla rilevanza e l'efficacia 
della pratica sacramentale, interrotta o al- 
meno attenuata in interi continenti, come 
del resto le attività permanenti di catechesi, 
di formazione, di relazione pastorale, tutte 
ridotte all'esile filo delle comunicazioni 
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virtuali. 

Ovunque ci si chiede come uscirne, senza 
conseguenze troppo negative. 
Ipotizziamo alcuni percorsi che sembrano 
auspicabili e possibili, mediante l'ausilio 
di pensatori che si sono espressi anche su 
Avvenire, 

1. Istruiti dall'evidenza della vulnerabilità 
e del dolore ad essa legato, impariamo la 
dura lezione non mirando di tornare sem- 
plicemente alla normalità «entro gli sche- 
mi del noto e del familiare, ma accettando 
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le necessarie modifiche di paradigma e di 
comportamento, ripensando le forme 
dello stare insieme, rianimando una po- 
litica anemica e superando un'economia 
dell'esclusione e dello sfruttamento, co- 
struendo spazi di comunità nei quali la 
gratuità divenga moneta corrente, rico- 
noscendo che la cooperazione è più fon- 
damentale della competizione» (Luca 
Grion). 
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Irrompe nella difficile fase di uscita dal 
Covid-19 un tema, non sappiamo 
quanto urgente, riguardante la legge 
contro l'omofobia. Delitto sociale serio 
e che per la verità già si combatte e 
ancor più si deve farlo. Ma ora rischia 
di trascolorarsi in una compressione 
delle qualità della vita democratica. 
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La Struttura di Via della Pineta 2 a Paularo (paese a pochi 
kmda Tolmezzo) è situata inuna splendida vallata immersa 
nel sole e nel verde a pochi passi dal centro cittadino. 


La Residenza per Anziani di Paularo comprende: 
: Ampia sala pranzo-salotto con TV al plasma; 
* Salottini al primo piano con terrazzo; 
* n° $ camere a due letti e n° Yad un letto tutte 

con nuovi arredi. 

LC PIEFSONGEE [41 ima di tutto 
La Direzione e tutto il personale del Centro residenziale 
per anziani accompagnano l'ospite lungo tutta la durata 
della sua permanenza, con uno spirito di tutela, assistenza € 
cura della persona, ponendo in risalto gli aspetti umani ed 
affettivi. 
Competenza e umanità sono i nostri punti cardine per 
creare tra operatori e ospiti un clima familiare. 

Î IONE SICIITTO 
La nostra struttura è facilmente raggiungibile in 
autostrada prendendo l'uscita Tolmezzo e seguendo 
le indicazioni. 
Ci troviamo in via della Pineta, 2 a Paularo 
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fa Residenza per anziani 
di Paularo offre: 


* Sistemazione in camera doppia o singola 


* Aria condizionata 
* Presenza di personale infermieristico 7 giorni su 7 
* Assistenza all'ospite 24 ore su 24 
con personale qualificato 
* Controllo medico 
* Cucina interna con menù arricchito 
da numerosi piatti tipici regionali 


* Attività di animazione 


* Servizio parrucchiere a richiesta 

* Servizio lavanderia 

* Servizio di segreteria, portineria e disbrigo pratiche 
* Accompagnamento per visite mediche 


lafarmarni=tii pa rateali 
PELLONITLOZIONEIE E COTLLCLLI 


Peravere qualsiasiinformazione contattateci 
al tel./fax 0433/711193 o al 0432/958186 


e-mail: residenza.anziani@hotmail.it 


La segreteria è aperta nelle giornate di martedì 
e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12,30 
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ome è noto, venerdì 12 giugno 

hanno preso il via gli Stati generali 

dell'economia che il premier Conte 

ritiene punto di partenza e snodo 

della Fase 3, quella in cui il Paese si 
gioca tutto. Dureranno ben 10 giorni 
prendendo l'avvio dalla presentazione del 
cosiddetto «Piano Colao» che ha fissato 
l'obiettivo da raggiungere per superare la 
recessione provocata dal Covid-19. Quale 
è? Creare una «Italia più resiliente a futuri 
shock di sistema; più reattiva e competitiva 
rispetto alle trasformazioni industriali e 
tecnologiche in corso; più sostenibile ed 
equa per limitare gli effetti degli shock 
sulle fasce più vulnerabili della 
popolazione e scongiurare un 
indebolimento strutturale dei fattori 
«primari» dello sviluppo (capitale 
economico, capitale umano, capitale 
sociale e capitale naturale)». 


La «filosofia» del Piano 


Colao ha spiegato che il pool di esperti 
utilizzato per redigere il Piano ha eseguito 
200 interviste con esponenti del mondo 
economico, rappresentanti della Ue e 
ministri. Ha chiarito, inoltre, che la 
filosofia del lavoro è che «non si spreca 
una crisi che può diventare l'occasione 
unica per trasformare in profondità il 
Paese” ovvero che è necessario «sfruttare i 
fondi UE con il coraggio di cambiare il 
Paese attraverso progetti chiari e ben 
articolati». 


Punti di forza, di fragilità ed aree di azione 


Il rapporto individua 5 «fragilità» italiane 
che sono: 1) un rapporto debito/Pil tra i 
più alti dell'area Ocse; 2) un tasso di 
crescita molto basso; 3) una scarsa efficacia 
della pubblica amministrazione; 4) una 
economia sommersa che vale il 12% del 
Pil e una evasione fiscale pari a 110 
miliardi; 5) le disuguaglianze, geografiche, 
sociali e di genere. 

Vengono altresì evidenziati i «punti di 
forza» e le «aree di azione». I punti di forza 
sono: la creatività, il dinamismo, 
l'imprenditorialità diffusa e orientata 
all'export, la grande capacità di attrazione. 
Infine, le «sei aree di azione» che sono: 1) 
impresa e lavoro; 2) infrastrutture e 
ambiente; 3) turismo, arte e cultura; 4) 
una pubblica amministrazione «alleata di 
tutti e non nemica»; 5) istruzione, ricerca e 
competenza e, infine, 6) individui e 
famiglia. 


Una riflessione in 3 punti 


Che cosa possono insegnare gli Stati 
generali dell'economia e il Piano Colao 
alla politica del nostro Friuli-Venezia 
Giulia? 

Il primo quesito. Gli Stati generali 
dell'economia, in realtà, sono Stati 
generali per la ripartenza complessiva 
dell’Italia, tradotto: ripartenza economica, 
certo, ma soprattutto del lavoro e del 
welfare secondo la nuova impronta data 
dalla Ue alla ripartenza «inclusiva e 
solidale». Gli Stati generali italiani 
avrebbero dovuto, dunque, rappresentare 
agli italiani le ricette concrete per la 
ripartenza: di chi? Del Governo e 
dell'opposizione, ovvio. Durata degli stati 
generali? Tre giorni, il primo dedicato alla 
proposta del Governo, il secondo a quella 
delle opposizioni, il terzo per le 
conclusioni con la scelta del progetto 
vincente. Non servono, dunque, Stati 
generali di approfondimento tecnico già 


Sopra, Villa Doria Pamphilj a Roma, dove si stanno svolgendo gli Stati generali; sotto Villa Manin di Passariano 


Prima lavoro, 


g10vani 


e welfare 


Si mettano a confronto 
le proposte del Governo 
regionale e 
dell'opposizione. 
Quest'ultima non sia 
aventiniana come nel 
caso degli Stati generali 
italiani. È riprovevole 
sfuggire all'onore/onere 
di dire la propria sul 
futuro prossimo del 
Friuli-V.G. privilegiando 
l'avvio anzitempo della 
campagna elettorale 


Stabili gli occupati, per ora 


In Friuli-Venezia Giulia nel primo trimestre del 2020 il numero di occupati 
si attesta a 513.800, un valore sostanzialmente analogo a quello del 
trimestre precedente e superiore rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso (496.900). Lo evidenzia Alessandro Russo, ricercatore dell’Ires Fvg, 
che ha rielaborato dati Istat. Il ricercatore invita però a considerare sia la 
provvisorietà dei dati che gli ingenti interventi del governo (cassa 
integrazione, blocco dei licenziamenti). «Pertanto si può prevedere nel 
secondo trimestre un'evoluzione negativa». La ricerca evidenzia una 
diminuzione delle persone in cerca di occupazione (33.400). Il tasso di 
disoccupazione regionale è pari al 6,1%, ma per la componente femminile 
supera l'8%. Gli inattivi in età lavorativa (211.600 tra 15 e 64 anni), ossia 
coloro che non hanno né ricercano un lavoro, sono in aumento rispetto al 
quarto trimestre 2019 (erano 210.200). Sempre nel primo trimestre 2020 
lepartite Ilva in regione sono state 2.610, in calo del 16,5% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, prevalentemente a causa del Covid. 


STATI GENERALI DELL'ECONOMIA PER IL FRIULI-V.G. Urgente anche per la 
nostra regione elaborare subito un «piano per la ripartenza» con tre chiare priorità 


affidato ai tecnici con il Piano Colao. 
Secondo quesito. Cosa dire del Piano 
Colao? È un lunghissimo elenco di tutti i 
fabbisogni che l'Italia ha accumulato - e 
mai affrontato in 30 anni - e che 
dovrebbero essere risolti secondo una 
tempistica articolata in 3, 6 e 12 mesi a 
seconda delle priorità contenute nelle 102 
schede di interventi. Redatte da un nugolo 
di esperti di vari saperi e confezionate, 
pare, nella solitudine settoriale di ciascuno 
di essi. L'esito probabile del Piano? Il 
raddoppio delle schede. Che fare 
altrimenti nei 10 giorni dell'evento? Che 
serviva, invece? Poche grandi scelte 
intrecciate tra di loro (per me: lavoro, 
giovani e welfare), l'individuazione del 
costo degli interventi prioritari, l'aggancio 
stretto con i vari strumenti allestiti dalla 
Ue. Perché bisogna tenere conto della 
finalità concreta di questi ultimi negando 
spazio alla fantasia o ad interessi estranei 
alla strumentazione comunitaria. Un 
esempio? Le grandi infrastrutture che 
servono solo ai costruttori ma - 
nell'esperienza italiana - non alimentano 
lavoro, economia e società, ma spesso si 
risolvono in megasprechi e opere 
incompiute. 

Terzo quesito. Quello che riguarda 
noialtri, cioè il Friuli-Venezia Giulia. È 
urgente elaborare un «Piano FVG di 
Ripartenza» cosicché necessita indire gli 
Stati generali dell'economia e della società 
del Fvg. Evitando di rifare errori, ovvero 
mettendo a confronto le proposte del 
governo regionale e dell'opposizione 
contenenti: la filosofia generale (dove 
vogliamo andare, quale Fvg abbiamo in 
mente, ecc.), le priorità per raggiungerla, 
gli interventi e il loro costo, i tempi in cui 
si articola. Ma in fretta, entro settembre in 
modo da poterlo agganciare a quello 
nazionale. 


Invito alla politica del Friuli-Venezia Giulia 


Come confezionare le proposte facenti 
parte del Piano FVG di Ripartenza? 
Partendo dalle opportunità offerte dal 
pacchetto messo in campo dalla Ue 
anziché da pletorici e banali elenchi e 
tenendo conto del fatto che l'ultimo 
grande investimento messo in campo 
dalla nostra Regione per il suo sviluppo 
risale ad oltre 40 di anni fa. E che la 
rendita su di esso è stata completamente 
consumata. Che fare, dunque? 1) indire gli 
Stati generali dell'economia e del Welfare 
in Fvg; 2) discutere e scegliere la linea per 
confezionare il «Piano Fvg di Ripartenza»; 
3) elaborare e presentare al Governo 
italiano tale Piano con l'indicazione delle 
risorse finanziarie recuperate per avviarlo 
(emissione di Fvg bonds per la ripartenza 
e/o garanzie ottenute dalle istituzioni 
comunitarie) onde anticipare quelle Ue. 
Due inviti conclusivi. Il primo: centrare il 
Piano nostrano su lavoro, giovani e 
welfare e non sulle infrastrutture che a 
nulla servono in mancanza delle persone 
(attive e inattive). Il secondo: che 
l'opposizione non sia aventiniana come 
nel caso degli Stati generali italiani. È 
riprovevole, infatti, sfuggire 
all'onore/onere di dire la propria sul 
futuro prossimo dell’Italia (e, nel nostro 
caso, del Friuli-V.G.) privilegiando l'avvio 
anzitempo della campagna elettorale. 
Cosa farà nelle prossime settimane la 
«speciale» politica nostrana, dello 
«speciale» Friuli-V.G.? 

Fulvio Mattioni 
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mezzanotte, tra il 15 ed il 16 
giugno. Sul confine si brinda, 
nonostante il maltempo. Da 
Coccau al passo Monte Croce 
Carnico. Sul confine con la Slo- 
venia lo si è fatto tra il 12 ed il 13 
giugno. Sopra Tarvisio, per la verità, 
non c'erano i muri in strada. A Monte 
Croce sì. 
Festa a Monte Croce. E quando, nel- 
la mattinata di lunedì, si sono presen- 
tati gli operai austriaci, con tanto di 
autogru, per prelevare le barriere new 
jersey in cemento, al vicino locale, “AI 
Valico”, si è tirato un profondo sospiro 
di sollievo. La signora Assunta, la “pa- 
drona di casa” ha dato ordine ai cuochi 
di preparare il menu perla festa: tortine 
alle erbe di montagna con crema di 
formaggio Montasio, tris della casa, 
polenta con frico. Musica e balli. Nu- 
merosi i carinziani saliti dalla valle. E 
da Klagenfurt è arrivata anche la tivù 
regionale. Non è mancato qualche car- 
tello di protesta contro la chiusura im- 
posta da Vienna. Ma il clima era così 
festoso che al brindisi si sono aggiunti 
anche i militari che in queste settimane 
avevano presidiato — severamente — il 
confine. 
A Coccau. Dall'altra parte della mon- 
tagna, a Coccau, si è festeggiato anti- 
cipatamente, nel pomeriggio, alle 18, 
senza aspettare mezzanotte. Per con- 
fine una sbarra mobile, al di qua e al 
di là dei tavoli, imbanditi a sobrio buf- 
fet. Il “popolo della pace” si è sostan- 
ziato con una decina di sindaci: italiani, 
carinziani, sloveni. Davvero emozio- 
nato Renzo Zanette, primo cittadino 
di Tarvisio; la sorella vive in Carinzia 
e per mesi non si sono potuti incon- 
trare. «La nostra grande comunità sen- 
za confini riprende la sua libertà di 
muoversi liberi da impedimenti. Non 
siamo più divisi da barriere, ma per 
troppo tempo sono stati impediti gli 
scambi commerciali ed i flussi turistici 
che danno linfa all'economia delle 
nostre città e paesi». Tarvisio ne è una 
puntuale testimonianza. I sindaci di 
confine si sono comunque sentiti, du- 
rante il lockdown, ma non hanno po- 
tuto cooperare. «Anche il nostro biso- 
gno di stare assieme, di confrontarci 
e programmare le attività in coopera- 
zione per elevare la conoscenza del 
nostro splendido territorio, è venuto 
meno per troppo tempo. Ciò nono- 
stante - ha detto Zanette - abbiamo 
avuto modo di fare sentire assieme la 
nostra voce ai nostri governatori ed è 
doveroso ringraziare il presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Massi- 
miliano Fedriga, e i suoi colleghi di 
Carinzia e Slovenia, per averci dato 
ascolto e per avere inciso per il rag- 
giungimento della riapertura dei con- 
fini». «Al periodo di sofferenza per la 
chiusura - ha aggiunto il sindaco di 
Kranjska Gora, Jani Hrovat, quanto 
mai sorridente - seguiranno momenti 
più sereni e mi auguro che già dai pros- 
simi giorni si risenta parlare l'italiano, 
il tedesco e l'italiano al di qua e al di 
là dei confini». 
Dovera l'Europa? Frich Kessler, il 
sindaco di Arnoldstein, ha pure ag- 
giunto parole di soddisfazione e ha 
dato appuntamento a tutti al raduno 
dell'Amicizia sul monte Forno, a ca- 
vallo dei confini, dove sarà festa po- 


Da passo Monte Croce Carnico 

a Polava, sopra Savogna, passando 
per Coccau. Le feste, il ricordo 

del lockdown, ma anche tanta voglia 
di ricominciare la collaborazione 
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polare. «Nei giorni più duri della pan- 
demia - ha ammesso - ho pensato ri- 
petutamente alla tematica della soli- 
darietà europea. I confini improvvi- 
samente sono stati chiusi, ma l'Unione 
Europea non ci ha aiutato a riaprirli, 
come avrebbe dovuto». 

80 km per una pizza. È martedì mat- 
tina, 16 giugno. Franco Petrucci, piz- 
zaiolo, si sveglia poco dopo le 8. Lo 
sorprendiamo al telefono mentre 
esclama: «Qui c'è l'invasione. Il bardi 
fronte ha l'assalto (pacifico) di austriaci 
per la colazione. Speriamo che sia un 
buon segnale», ci dice. Un attimo di 
pausa e aggiunge: «Speriamo, soprat- 
tutto, che non ci siano altri problemi, 
di contagio». Sul sito della pizzeria 
“Italia” compare una foto. «L'ho scat- 
tata io stesso. Per noi è il simbolo di 
quella che è stata la pandemia. Un 
giorno arriva, dal confine austriaco, 
un italiano. Ci racconta che ha fatto 
80 chilometri pervenire ad assaporare 
la pizza. Non può superare il confine. 
Gli passo due poltroncine, perché si 
sieda lui e chi lo accompagna. Si ac- 
comodano e mangiano beatamente 
la sospirata pizza». Era il 1° giugno. 
«I vostri confini non fermeranno le 
nostre pizze», commenterà Franco con 
un post. 

Il mercato di Tarvisio. Già martedì 
mattina il centro di Tarvisio ha comin- 
ciato a rianimarsi. Merito anche della 
riapertura dello storico mercato fon- 
dato nel 1957 e da sempre cuore com- 
merciale della località. «Tanta attesa e 
tanta speranza peri commercianti che 
hanno aperto in sicurezza i propri 


L'apertura dei 
confini dà linfa 
anche al 
commercio, a 
Tarvisio. Festa per 
la riapertura 
dello storico 
mercato 


stand — afferma il sindaco Zanette —. 
La riapertura dei confini con l'Austria 
e la Slovenia riporterà serenità agli ope- 
ratori economici colpiti duramente 
dalla prolungata chiusura delle attività 
durante il periodo di emergenza. È un 
segnale positivo anche per la vitalità 
dell'intero centro commerciale natu- 
rale del capoluogo, in particolare per 
le attività della ristorazione». 

La speranza di don Alan. Don Alan 
lacoponi è il parroco di Tarvisio. 
«Quanto prima - assicura — riprende- 
remo le relazioni con le comunità di 
oltre confine, alle quali ci lega una re- 
lazione storica e, al tempo stesso, di 
quotidiana frequentazione». Final- 
mente anche Tarvisio e gli altri paesi 
della valle ricominceranno a vivere. E 
d'altra parte — fa notare — gli austriaci 
sono preziosi per noi, ma anche per 
tutto il testo del Friuli; si pensi cosa si- 
gnifica la loro presenza a Lignano. Don 
Alan è sicuro che già nei prossimi gior- 
ni la vivacità della vita quotidiana in 
città aiuterà a vincere anche la ritrosia, 
se non addirittura la paura, ad uscire 
perfino da casa. 

L'Austria apre. Dall'inizio del lock- 
down chi entrava in territorio austriaco 
doveva presentare un test Covid ne- 
gativo oppure stare due settimane in 
isolamento. Ora non ce ne sarà più 
bisogno. Visto il buon andamento epi- 
demiologico, tra l'altro, Vienna accelera 
sulla Fase 3 e dice addio alla masche- 
rina nei luoghi pubblici: non è più ob- 
bligatoria in negozi, supermercati e ri- 
storanti. Va indossata solo sui mezzi 
pubblici, nelle farmacie e negli ambu- 
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latori medici, come anche nei contesti 
che non consentono il distanziamento 
sociale di un metro (parrucchieri ed 
estetisti). Tornano a pieno regime an- 
che le attività economiche. 

I muri restano: per l'autunno. Al 
confine con la Slovenia, la normalità 
si è materializzata il 13 giugno. Nu- 
merosi, già quel giorno, gli ingressi tu- 
ristici verso la valle dell'Isonzo, attra- 
verso il valico di Stupizza. Alla frontiera 
di Polava, sulle montagne di Savogna, 
i sassi e la barriera di cemento sono 
stati tolti dalla strada e accostati da un 
lato. «Purtroppo non verranno spo- 
stati, perché si teme il ritorno della 
pandemia in autunno», sospira, con 
un pizzico di amarezza, il sindaco, 
Germano Cendou. Ancora sabato po- 
meriggio Cendou è andato in “mis- 
sione” — di amicizia — a Luico, il primo 
paese al di là del confine, ed ha festeg- 
giato con i numerosi amici del posto. 
Venerdì a Pulfero. Venerdì prossimo, 
gli amministratori delle Valli del Na- 
tisone e di quelle dell'Isonzo si incon- 
treranno a Pulfero per immaginare 
nuove collaborazioni. Turistiche, an- 
zitutto. Domenica la frontiera di Polava 
è stata attraversata da un nugolo di ci- 
clisti che hanno fatto il giro della mon- 
tagna, come accade in misura sempre 
più poderosa ormai da anni. 
L'abbraccio di Gorizia. Il più sim- 
bolico è stato l'abbraccio dei sindaci 
di Gorizia e Nova Gorica Rodolfo Zi- 
berna e Klemen Miklavic, lunedì mat- 
tina, dopo aver tolto la barriera tra 
Italia e Slovenia al confine di via San 
Gabriele. I sindaci hanno ricordato la 


80 km per una pizza, ma trova il confine chiuso. Il pizzaiolo lo serve oltre la rete (Coccau) 


LA VITA CATTOLICA 


Via gli antipatici Muri. 
Confini riaperti 


È i x Pa 


collaborazione che ha unito le due 
città anche durante il lockdown, riba- 
dendo che il territorio è unico e che 
l'Europa deve essere quella del Gect e 
della candidatura congiunta delle due 
città a capitali della cultura 2025. «Un 
altro importante passo verso la nor- 
malità - l'aveva definito il primo cit- 
tadino di Gorizia, Rodolfo Ziberna, 
assistendo nel fine settimana allo spo- 
stamento delle recinzioni che avevano 
riportato indietro la piazza della Tran- 
salpina di alcuni decenni —. So che c'è 
chi avrebbe preferito rimanesse chiuso 
per evitare la fuga verso la Slovenia per 
l'acquisto di carburante, sigarette e altri 
prodotti. Posso capire, ma non è così 
che si possono risolvere problemi che 
hanno altre cause, ben precise, che de- 
nunciamo da tanto tempo: la diffe- 
rente fiscalità e il minor costo del lavoro 
che rende le attività commerciali slo- 
vene decisamente più competitive delle 
nostre. Chi ha cancellato la zona fran- 
ca, a suo tempo, sostenendo che non 
ci potevano essere, nella nuova Europa, 
strumenti che avvantaggiano alcuni 
territori a scapito di altri, ha sbagliato 
di grosso perché, in realtà — ha aggiunto 
Ziberna - ha avvantaggiato una zona 
adiscapito di un'altra. È un errore fatto 
dalle istituzioni italiane che oggi an- 
cora di più devono rimediare attivando 
strumenti, come potrebbe essere una 
zona franca aggiornata, che crei un 
nuovo equilibrio fiscale a cavallo del 
confine e che interessi tutta la fascia 
del Friuli-Venezia Giulia. Ma per il 
commercio potrebbe non bastare». 
Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


il confine chiuso? 


la frontiera 


el raccontare, la sua voce si 
illumina, sorridendo: 
«Sabato mattina sono subito 
andato a DreZnica. Ho fatto 
una bella camminata lungo 
l'Isonzo e poi mi sono mangiato 
un burek a Caporetto. Insomma, ho 
compiuto tutti quei rituali che in 
questi mesi mi erano mancati 
davvero tantissimo, in luoghi che 
per me sono del cuore». Il sabato in 
questione è il 13 giugno di questo 
ben strano 2020 in cui mai 
avremmo pensato di dover di 
nuovo attendere con ansia la 
riapertura del confine tra Italia e 
Slovenia. Siamo a Topolò, nel cuore 
della Benecia, e a raccontare è uno 
dei suoi 21 abitanti, Moreno 
Miorelli, anima — insieme a 
Antonella Bukovaz e Donatella 
Ruttar - di quello straordinario 
laboratorio di frontiera che da anni 
è appunto il festival «Stazione di 
Topolò/Postaja Topolove». 
«Iniziammo nel 1994 - ricorda 
Miorelli — con la camminata 
transfrontaliera “oltre la linea 
immaginaria”, fino a Livek. Allora 
bisognava comunicare 
preventivamente chi avrebbe 


partecipato e, al confine, la polizia 
controllava che le persone che lo 
stavano attraversando fossero tutte 
rigorosamente indicate nell'elenco. 
Parecchi anni dopo il confine è 
finalmente caduto e a lui ci siamo 
presto disabituati. Vederlo ri- 
materializzarsi all'improvviso è 
stato uno shock». Il valico più 
vicino a Topolò è quello di Polava e 
quando, l'11 marzo, fu chiuso in 
fretta e furia con pesanti massi, le 
immagini fecero immediatamente il 
giro del web destando grande 
impressione. «Devo dire - continua 
— che, almeno qui in paese e nei 
dintorni, la misura è stata accettata. 
Non è stata presa quasi fosse “uno 
schiaffo”, come, al contrario, si è 
letto sui social, si è compreso che 
l'emergenza sanitaria qui in Italia 
era pesante e la Slovenia aveva 
conseguentemente cercato di 
tutelare i propri cittadini. 
Certamente è stata un'esperienza 
che deve farci tenere bene a mente 


Cosa ha significato 


Le voci di chi abita 
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GRANDANGOLO 


Topolò (foto di Alessandra Del Gos) 


Da Topolò ad Oslavia 
si ritorna a respirare 


che nulla va dato per scontato, 
soprattutto conquiste fondamentali 
come la caduta del confine». 
Intanto, Covid-19 permettendo, la 
manifestazione estiva si farà, è stata 
solo fatta slittare dal mese di luglio 
ad agosto, si svolgerà infatti dal 28 
agosto al 13 
settembre. Un 
evento nel segno 
della resistenza 
culturale, 
prezioso e vitale 
per questo 
piccolo borgo che 
proprio grazie a 
«Stazione di 
Topolò» negli 
ultimi tempi ha 
attratto nuovi 
abitanti, tutti 
giovani, 
innamoratisi di 
questa realtà. 
«Grazie a loro — 
commenta ancora 
Miorelli — il 
lockdown, è stato 
più leggero. In 


dl 


| Moreno Miorelli, a Topolò poco tempo 


siamo passati da 

14 a 21 abitanti, si 
tratta di cinque giovani e due 
bambini, a riprova che la cultura 
può essere la carta vincente di una 
“montagna povera” come quella 
delle Valli». 


A una ventina di chilometri da 
Topolò, il silenzioso borgo d'Antro, 
nel Comune di Pulfero, si affaccia 
sul dolce fondovalle attraversato dal 
Natisone. Ha vissuto qui, a pochi 
passi dal confine, Letizia Banchig, 
fino a 19 anni, poi il trasferimento 
per gli studi cui sono seguite diverse 
esperienze anche all’estero, fino in 
Nepal. Di mezzo il matrimonio con 
Priel, israeliano, e la nascita dei loro 
due bimbi che oggi hanno 8 e 4 
anni. E infine il ritorno, dopo 20 
anni, nelle Valli del Natisone, 
precisamente ad Azzida, nel 
Comune di San Pietro del Natisone, 
un piccolo paese antico costruito 
sopra uno sperone che domina 
l'ingresso della Val Savogna e di San 


Leonardo. 

«È stata una decisione consapevole 
— racconta —, ho scelto di tornare da 
dove ero partita. Ho girato tanto. 
Mio marito e io abbiamo vissuto 
prima a Udine, poi a Cividale, ma 
restava dentro di noi una domanda 
forte: quali radici dare ai nostri figli? 
E allora, siccome riteniamo 
fondamentale l'identità linguistica e 
culturale, abbiamo scelto le Valli. 
Azzida in particolare perché i 
bambini potessero frequentare la 
scuola bilingue di San Pietro, la 
convivenza di italiano e sloveno è 
un tratto distintivo di questa terra 
che ha saputo cancellare un confine. 
Ho nel cuore il ricordo di quella 
notte del 2007 in cui le frontiere 
cessarono di esistere e andammo in 
Slovenia pieni di gioia e senza 
bisogno dei documenti. Fu una 
sensazione di profonda libertà che 
rivivo ogni volta che attraverso 
idealmente la frontiera con mio 
marito, so infatti che per lui non 
dover passare mille controlli, come 
succede invece in Israele, è una 
liberazione. È anche per questo che 
siamo venuti ad abitare qui. 
Quando abbiamo appreso la 
notizia della chiusura della 
frontiera, seppur contingente e 
dovuta a motivi sanitari, ci ha 
assalito un senso fortissimo di 
claustrofobia. Io ad esempio mi 


sono rifiutata di andare a vedere il 
confine. Guardavo il Monte Nero da 
lontano, aspettando con 
trepidazione la giornata di oggi». 


E il confine corre giù, dalle asperità 


a Lenzuolo Bianco, località a 
ridosso del confine che deve il suo 
nome all’unica parete intonacata di 
bianco che, durante la Prima Guerra 
mondiale, restò in piedi nonostante 
i bombardamenti dal Monte 
Sabotino: da lontano, appunto, 
pareva un lenzuolo bianco. Qui 
nasce il vino - pregiatissimo - di 
Josko Gravner, fatto maturare nelle 
anfore di terracotta provenienti dal 
Caucaso. A raccontarci il ritorno alla 
normalità è sua figlia, Mateja 
Gravner. «L'idea che la frontiera di 
colpo fosse stata chiusa è stato 
shoccante - spiega —, perché ormai 
qui i confini ce li siamo tolti dalla 
testa. Va detto che li abbiamo 
sempre vissuti in modo abbastanza 
libero, dovevamo avere la 
“propusnica”, il “lasciapassare”, ma 
comunque li attraversavamo 
abbastanza agevolmente, 
conoscevamo gli orari, sapevamo 
come comportarci. Anche rispetto 
ai servizi, ne fruivamo da una parte 
o dall'altra in base a dove 
ritenevamo fossero migliori, ad 
esempio mia nipote frequentava le 
lezioni di danza “dall'altra parte”, 
quelle di musica a Gorizia. Doverci 
riconfrontare con qualcosa che 
avevamo archiviato è stato 
disorientante». 

Difficoltà nella difficoltà i vigneti 
Gravner si estendono sia in Italia 
che in Slovenia, a Brda. «Per noi — 
continua Mateja - il confine non è 
mai stato nominalmente chiuso, 
abbiamo avuto la massima 
collaborazione da parte della 
Slovenia che è stata pronta ed 
efficace nel rispondere alle nostre 
richieste, chiedendo in cambio da 
parte nostra la massima 
responsabilità. 
Insomma, pur 
nello 
smarrimento 
iniziale la 
situazione è stata 
affrontata insieme 
e per quello che 
era, una chiusura 
dettata 
dall'emergenza». 
«Insieme» è 
dunque ancora 
una volta la 
parola chiave. E 
ora la situazione 
qual è? «È vivo il 
desiderio di un 
ritorno alla 
normalità. “Di là” 
ci rimpiangono 
tanto e non è solo 


Mateja Gravner, a Oslavia per una questione 


di questa zona di montagna, fino 
alla dolcezza delle colline del 
Collio. Scendiamo così ad Oslavia, 
frazione di Gorizia, per la precisione 


Letizia Banchig e il marito, Priel Korenfeld, ad Azzida 


economica. Certo, 

portiamo una 
bella fetta di fatturato, ma nel 
tempo si sono create relazioni 
autentiche, ora che stiamo 
superando quella fase in cui la 
paura era la quotidianità, 
cominciano a mancarci le persone, 
sentiamo forte la distanza. Non è 
un caso che da quando, due 
settimane fa, è stata ripristinata la 
possibilità per gli sloveni di entrare 
in Italia, questi abbiano “invaso”, in 
senso positivo naturalmete, i locali 
di Gorizia e Cormons. Diciamo che 
c'è solo qualche piccola difficoltà 
con le regole che sono diverse, in 
Slovenia, ad esempio, la mascherina 
non si usa più, qui invece sì, ma son 
tutte piccole questioni risolvibili. 
L'importante è essersi riappropriati 
dell'impagabile libertà di abitare un 
territorio senza doversi fermare 
davanti un valico, è una conquista a 
cui non possiamo rinunciare e di 
cui non dobbiamo dimentiacre il 
valore». 

Anna Piuzzi 
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ta facendo discutere, 
anche all’interno del- 
la comunità cristiana, 
la proposta di legge 
contro l’omofobia de- 
positata infine martedì 16 
giugno alla Camera dei De- 
putati. La bozza normativa, 
nella sostanza, vorrebbe 
estendere le pene già oggi 
previste per coloro che incita- 
no all'odio o discriminano 
una persona per via della sua 
razza anche a chi fa lo stesso 
per motivi di “genere”, di 
“orientamento sessuale” o di 
“identità di genere”, andan- 
do così a punire in modo 
specifico la cosiddetta “omo- 
fobia”. 
Così anche i vescovi italiani, 
ad un certo punto, hanno af- 
fidato all'opinione pubblica 
la loro “preoccupazione” per 
questo testo. “Un esame 
obiettivo delle disposizioni a 
tutela della persona, conte- 
nute nell'ordinamento giuri- 
dico del nostro Paese - si leg- 
ge in un comunicato firmato 
dalla Presidenza della Confe- 
renza episcopale italiana -, fa 
concludere che esistono già 
adeguati presidi con cui pre- 
venire e reprimere ogni com- 
portamento violento o perse- 
cutorio”. E in effetti, analiz- 
zando le sentenze emesse ne- 
gli ultimi 15 anni da magi- 
strature italiane di ogni ordi- 
ne e grado, dalla Cassazione 


è dietro l'angolo 


ai Tribunali, dai Tar alle Corti 
d'appello, si può toccare con 
mano come più e più volte — 
giustamente — chi si è mac- 
chiato di illeciti o reati con- 
tro persone omosessuali, 
proprio a ragione di questa 
loro tendenza, ha subìto 
condanna in forza delle leggi 
vigenti. 

Già ora, infatti, il nostro di- 
ritto tutela chi diviene vitti- 
ma di lesioni, percosse, stal- 
king, licenziamenti ingiustifi- 
cati... Dunque questa, in 
estrema sintesi, la posizione 
della Chiesa italiana: nessun 
dubbio che si debba sanzio- 
nare chi non rispetta una 
persona, offesa a motivo del 


suo orientamento sessuale, 
ma senza che venga approva- 
ta una legge specifica, specie 
se questa non riesce ad essere 
inequivoca. “Anzi - prosegue 
la Presidenza della Cei -, 
un'eventuale introduzione di 
ulteriori norme incriminatri- 
ci rischierebbe di aprire a de- 
rive liberticide, per cui — più 
che sanzionare la discrimina- 
zione - si finirebbe col colpi- 
re l’espressione di una legitti- 
ma opinione, come insegna 
l'esperienza degli ordina- 
menti di altre nazioni al cui 
interno norme simili sono 
già state introdotte”. È il caso 
della Spagna, per esempio, 
dove l'allora arcivescovo di 


OMOFOBIA. A voce si rassicura, contano però i testi scritti e le loro possibili interpretazioni 


Buone intenzioni, ma l'arbitrio 


Malaga, il cardinale (recente- 
mente defunto) Fernando 
Sebastian Aguilar, fu indaga- 
to per aver dichiarato in 
un'intervista che la sessualità 
gay non è completa, essendo 
slegata dalla procreazione. Le 
domande a questo punto, 
anche nelle nostre contrade, 
sono: sarà possibile conti- 
nuare a trasmettere la visione 
classica e cristiana della vita e 
della sessualità? Sarà consen- 
tito, con le nuove norme, in- 
segnare ancora, ad esempio, 
il Catechismo della Chiesa 
Cattolica? O ci sarà qualcuno 
che in ragione dei nuovi di- 
spositivi potrà mettere la 
museruola? 
Il primo firmatario della pro- 
posta di legge italiana, Ales- 
sandro Zan, tenta di gettare 
acqua sul fuoco: nel suo te- 
sto, assicura, non ci sarà 
“nessun riferimento” - dun- 
que nessuna limitazione - 
“alla libertà di espressione”. 
Ciò, tuttavia, non basta: con- 
cetti come “identità di gene- 
re” e “orientamento sessua- 
le”, sebbene indicati nella 
proposta di legge, sono infat- 
ti tutt'altro che scientifica- 
mente definiti. E quando 
una legge non è tassativa, lo 
insegna il nostro diritto pe- 
nale, rischia di scadere nel- 
l'arbitrio. Calpestando la Co- 
stituzione. 

Marcello Palmieri 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 


Occorre marcare resistenza ad una strisciante “rivoluzione” cultural-antropologica in atto 


Nessuna allergia. Ci sta a cuore la libertà 
Di parlare e di educare 


o, decisamente il disegno di legge 
sull'’omofobia in elaborazione alla 
Camera dei deputati non ci piace. Il 
fatto che insistano a proporlo, testi- 
monia non la preoccupazione per 
l'ovvio rispetto dovuto alle persone 
omo o transessuali, ma l'invincibile 
tendenza ad estendere oltremisura le 
sanzioni penali, inventando sempre 
nuove fattispecie di reato, con inesauri- 
bile fantasia. 
Se la legge fosse approvata, alcune opi- 
nioni sarebbero bollate come malvagie, 
cioè frutto non di ragionamenti, con- 
vinzioni, fede religiosa, ma di malani- 
mo, quando non di pura cattiveria. Tu 
pensi che i bambini nascano dall'amore 
tra un uomo e una donna? Sei per forza 
un essere abietto, che detesta le coppie 
omosex aventi “diritto al figlio”, e non 
possono procreare per le storture della 
natura ingiusta e matrigna. 
Eppure è ormai convinzione ampia che 
una legge del genere non porterebbe al- 
la tutela delle persone Lgbt, tutela per 
cui sono di per sé sufficienti gli stru- 
menti giuridici già esistenti, ma alla 
condanna di idee non conformiste, 
benché condivise dalla maggioranza dei 
cittadini, e l’istigazione all'odio nei con- 
fronti dei rappresentanti di tali idee sa- 
rebbe una conseguenza fatalmente au- 
tomatica dell'operazione. 
Va rilevato infatti che, se fosse vero che 
le aggravanti già contenute nel codice 


non bastano, nessuna delle tante forme 
di diversità individuale che possono 
esporre una persona a discriminazioni 
(per esempio l'obesità o la disabilità) 
sarebbe sufficientemente tutelata. Con 
la logica ora adottata bisognerebbe pre- 
vedere aggravanti specifiche per ogni si- 
tuazione, rischiando sempre di trala- 
sciarne qualcuna. 

No, le proposte di legge sull'’omofobia 
non ci piacciono, le consideriamo, oltre 
che superflue, al quanto pericolose per 
qualcosa che ci sta profondamente a 
cuore: la libertà di espressione, diritto 
fondamentale dei cittadini in un Paese 
democratico. E si inseriscono nello sfor- 
zo in atto negli ultimi anni a realizzare 
un radicale cambiamento dei fonda- 
menti dell'umano. 

È sotto gli occhi di chiunque l'impegno 
ad omologare il nostro Paese in tutto e 
per tutto a quelli più secolarizzati 
dell'Occidente. Quelli che per una con- 
venzione stravagante vengono definiti i 
più progressisti. Ma è solo uno slitta- 
mento semantico. Dov'è il guadagno 
esistenziale (cioè il progresso vero) per 
la più parte delle persone nell'annullare 
le condizioni della felicità che sta nel- 
l'ordine dell'essere e dunque della rea- 
lizzazione di sé? 

Questo nuovo disegno di legge che si 
vorrebbe contro l'’omofobia ma in real- 
tà è semplicemente limitativo della li- 
bertà di parola, di critica e di educazio- 


ne anche familiare, si inserisce in un 
orizzonte di operazioni già avviate. C'è 
in pratica il matrimonio omosessuale, 
anche se pudicamente si chiama unio- 
ne civile, e l'utero in affitto - benché in 
Italia sia ancora illegale - è una realtà a 
cui si può ricorrere serenamente, certi di 
non essere puniti. D'altra parte, come 
scandalizzarsi del mercato dei bambini 
e delle madri surrogate, se già con lo 
stravolgimento della legge 40 sulla pro- 
creazione assistita si possono comprare, 
ordinandoli su catalogo, seme e ovociti 
di persone estranee alla coppia? Abbia- 
mo anche introdotto da poco, in Italia, 
il farmaco-gender per eccellenza, la trip- 
torelina, per bloccare lo sviluppo degli 
adolescenti, in attesa che decidano a 
quale genere vogliono appartenere. 
Grazie poi all'inerzia del Parlamento, la 
Corte costituzionale ha praticamente le- 
gittimato il suicidio assistito, a cui la 
legge sul testamento biologico aveva 
spalancato le porte. 
Difendiamo dunque la nostra libertà di 
opinione, lottando culturalmente con- 
tro una proposta di legge motivatamen- 
te temuta come liberticida, con la con- 
sapevolezza che la battaglia per la difesa 
della “condition humaine” passa anche 
per questa strada, occasione importante 
per marcare la linea di resistenza ad una 
allarmante rivoluzione antropologica in 
atto. 

E.R. 


Friùl plasmatic 


di Duili Cuargnàl 


he la realtàt istitu- 
zionàal in dì di vué 
e in Italie e sedi 
un mismas che 
nancje chei che si 
clamin esperts no san 
plui ce che je, lu vin 
sot dai vòi ogni dì. Lòr 
a cjacarin di semplifi- 
cazion ma podaspò 
ducj o sin a lis provis 
di une gnove compli- 
cazion. Bastares fer- 
màsi a considerà 
chescj ultins més di 
pandemie e lis dispo- 
sizions cjapadis une daùr ché atre, une a coregi chè 
àtre e vie. 
Poben cumo il gjornàl nus vise che in Friùl VJ si è in- 
viade la strade pe rinascite des provinciis. E cul més 
di lui a varessin di cjapà vite cuatri ents di “aree va- 
ste”, che si clamaran “Ents di decentrament regjo- 
nàl” (Edr). 
Come che si sa, tal 2016 cu la presidence Serracchia- 
ni la regjon — la uniche e la plui svelte in Italie — e 
veve scanceladis lis provinciis e metudis in vore lis 
“Unions teritoriàls intercomunàls”, chés che si cla- 
marin “Uti” E dut chest, si diseve, par semplificà e 
butà vie ents che lòr a consideravin inutii. In ché 
volte o jerin stàts asiàts profetis tal scometi che la vo- 
re no vares duràt a lunc. E cundifat chés Uti no an 
mai mostrade vere reson di jessi e di semplificà. A 
contrari lis robis si son ancjemò plui cumplicadis e 
cumò a vegnin diclaradis muribondis e la lòr fin e 
ven diclarade pai 31 di dicembar di chest an. Duncje 
une riforme falimentàr e rovinose. Une volte a scuele 
si vares dite in curt “cvd”, un esit scontàt. Ma chest 
funeràl des Uti no je che une tape di miec. 
Dal 1 di lui lis funzions des Uti a vegnin stramuda- 
dis a la regjon par jessi puartadis indenant da un 
gnùf Ent di decentrament regjonàl, ancje cheste une 
soluzion provisorie in spiete dai gnîfs ents di “aree 
vaste” Chescj Edr a varessin di cjapà in man soredut 
la edilizie scolastiche. L'assessòr regjonaàl competent 
P. Roberti al à dite che chest provediment al scomen- 
ce a meti in pîs il stampon de gnove provincie che si 
fasarà. 
No stin a discori dai comissaris che varan di puartà a 
la licuidazion des Uti e la strade a madrac par rivà, se 
si rivarà, a meti in pîs lis gnovis provinciis. 
Achi al ven di domandàsi se coventavin tantis par ca- 
pî che la riforme de Serracchiani no sares stade nis- 
sune riforme ma dome un àtri moment di sgjarnete 
istituzional e di grant tireparemessede politic. 
I problems a son simpri chei di une volte: di ce ban- 
de Gurize che Triest e vores gloti e cemùt dividi il 
Friùl par che nol vedi masse fuarce in Regjon e ce- 
mùt fà fente di judà la mont che tant no j intaresse 
masse a dinissun. 
E si torne a discori di Triest tanche “Citàt metropoli- 
tane”... E duncje si torne al ‘sicut erat” dai discòrs 
cuant che si proponeve sì la citàt metropolitane par 
Triest ma tal stes timp di chè àtre bande dal Friùl in- 
tîr e unît. 
Purtrop i timps e lis resons dai politics no son chei 
de realtàt e des veris dibisugnis de int e dai teritoriis. 
Purtrop. 
Cualchidun de minorance regjonàl al à dite che 
chest progjet di risuscità lis provinciis al è fùr dal va- 
de (C. Shaurli dal Pd). Pecjàt che no si sedi nacuart 
trop fùr dal vade che al jere il progjet de Serracchiani 
di jessi la prime e la uniche in Italie a soprimi lis 
provinciis che di sigùr a jerin plui storichis de reg- 
jon. Invezit di precisà miòr lis funzions si à preferît 
centralizà scancelant ents teritoriàls ben pastanàts te 
storie e tal cjàf dai citadins. Paràtri ents che cuant 
che si à di compilà un modul si scugne ancjemò 
marcàju ancje se polticamentri no son plui. 
Nb furlans o pensìn che sares ore di finîle di zujà su 
la cjarte gjeopolitiche cul Friùl, cun esperimentts fali- 
mentàrs che no tegnin cont ni de storie ni de culture 
di chenti. Pocjis e che si tocjn. O crodìn che nò fur- 
lans no savin ce fà di un Friùl plasmatic che al à dut 
il savòr di une sgjarnete continue in tun mont ancje 
chel balarin. 
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davvero necessaria 

una nuova legge per 

tutelare in modo spe- 

cifico le persone 

omosessuali, lesbiche 
e transessuali (definite con 
l'acronimo Lgbt) dalla di- 
scriminazione di cui si sen- 
tono oggetto? 


INDICAZIONE DAGLI 
USA. La Corte suprema 
americana nei giorni scorsi 
ha detto che basta sfogliare 
il Codice, e le disposizioni 
necessarie si trovano già bel- 
l'e pronte. E pure rodate dal 
tempo. In una sua reclamiz- 
zatissima sentenza emessa il 
15 giugno ha sancito che 
mai più le persone Lgbt po- 
tranno subire vessazioni di 
qualunque tipo sul posto di 
lavoro: l'ha fatto in forza di 
una legge sui diritti civili del 
1964 che vieta ogni tratta- 
mento professionale diffe- 
rente basato su «razza, reli- 
gione, origini nazionali e 
sesso». Parole che quasi alla 
lettera ricorrono nella no- 
stra legislazione penale. I 
giudici di Washington pote- 
vano rimandare la palla al 
Congresso adducendo la 
classica motivazione del 
“vuoto legislativo” da col- 
mare. Ma hanno aperto il 
Codice e hanno trovato quel 
che cercavano. Ebbene, chis- 
sà se i sostenitori nostrani 
di una legge specifica a tute- 
la di gay, lesbiche e trans 
prenderanno appunti. Ma 
allora, perché insistere nel 
chiedere una norma ad hoc? 


STRAVAGANTE URGENZA. 
Ipotizziamo che a mille no- 
stri concittadini scelti secon- 
do un campione rappresen- 
tativo della popolazione 
venga chiesto di elencare 
dieci provvedimenti oggi in- 
dispensabili al Paese. Com- 
plice il trauma globale della 
pandemia, non è azzardato 
pensare che difficilmente 
troverebbe spazio anche 


Importante è 
continuare a tenere 
distinti i due piani: 
da una parte il 
rispetto dei diritti 
concreti di un 
individuo e, 
dall'altra, il diritto 
alla critica di un 
movimento che è 
tenacemente 
all'offensiva per 
imporre una 
ideologia contro la 
quale ci sono 
serissime ragioni per 
cui dissentire 


Siamo contro l'omofobia 


una misura per contenere 
l'omo-transfobia: con tutto 
l'impegno per enumerare 
episodi che rivelino l'esi- 
stenza di un fenomeno di 
portata tale da richiedere un 
intervento legislativo, ci 
sembra che l'elenco delle 
iniziative istituzionali per le 
necessità del Paese sia suffi- 
cientemente lungo da esclu- 
dere una legge simile dalla 
pagina delle urgenze. 


PAROLA DELLA CEI. Ep- 
pure è di questo che si è tor- 
nati a parlare nel dibattito 
pubblico, con un pressing 
progressivo sulla politica 
che ha indotto la Cei a in- 
tervenire con una nota nella 
quale — prima di trovarsi di 
fronte a giochi e accordi di 
palazzo già fatti - ha preso 
posizione con chiarezza af- 
fermando che «non serve 
una nuova legge» ed espri- 
mendo «preoccupazione» 
per «le proposte di legge at- 
tualmente in corso di esame 
presso la Commissione Giu- 
stizia della Camera dei De- 
putati contro i reati di omo- 
transfobia». Infatti, spiega la 
Presidenza della Cei, «per 
questi ambiti non solo non 
si riscontra alcun vuoto nor- 
mativo, ma nemmeno lacu- 
ne che giustifichino l’urgen- 
za di nuove disposizioni». Il 
riferimento è all'impianto 
ordinamentale precisato nel 
1993 dalla cosiddetta “legge 
Mancino” — poi ulterior- 
mente specificato nel 2018 
- che stende un cordone 
protettivo esplicito contro 
reati di discriminazione per 
motivi razziali, etnici, na- 
zionali o religiosi. Come in 
America. 


I CONTENUTI DEL PROV- 
VEDIMENTO. Che una leg- 
ge specifica occorra lo so- 


stengono i deputati firmata- 
ri delle cinque proposte di 
legge depositate nel corso di 
questa legislatura e attual- 
mente in discussione alla 
Commissione Giustizia di 
Montecitorio, sostanzial- 
mente convergenti e desti- 
nate a confluire in un testo 
unico — base del confronto 
vero — del quale sarà relato- 
re Alessandro Zan, 46enne 
deputato padovano del Pd, 
figura di riferimento pro- 
prio di quel mondo che la 
legge a sua firma vorrebbe 
proteggere con un inaspri- 
mento delle pene per il rea- 
to specifico di odio trans- 
omofobico. Nei due soli ar- 
ticoli del testo a sua firma 
(insieme ad altri 37 onore- 
voli pd) la proposta estende 
la condanna dei crimini in- 
dotti da pregiudizio «alle 
ipotesi di discriminazioni, 
violenze o provocazione al- 
la violenza dettate da motivi 
di orientamento sessuale e 
identità di genere», come 
spiega lo stesso esponente 
dem nella relazione con cui 
illustra il provvedimento. 
Per rafforzare il divieto la 
proposta introduce il «divie- 
to di costituire un qualsiasi 
ente che preveda finalità di 
violenze o discriminazioni 
fondate sull’orientamento 


sessuale o sull'identità di ge- 
nere». 


E LE ALTRE CATEGORIE? 
Davanti a tanto spiegamen- 
to di tutele c'è chi ha detto: 
che male c'è ad allargare il 
perimetro di difesa dello Sta- 
to a soggetti che si ritengono 
più esposti alle angherie al- 
trui? Non è difficile immagi- 
nare che l'applicazione di 
questo principio a persone 
che sono oggetto di ampio e 
documentato pregiudizio 
estenderebbe il recinto elet- 
trificato dal Codice penale a 
un gran numero di categorie: 
pensiamo ai Down e ai disa- 
bili in genere, alle donne in 
gravidanza o che non giura- 
no di voler fare a meno di fi- 
gli durante il loro percorso 
professionale, ai pazienti ter- 
minali privati delle cure pal- 
liative, ai malati di Sla e di un 
gran numero di patologie 
neurodegenerative lasciati 
senza assistenza domiciliare 
degna di questo nome, per 
tacere dei giovani discrimina- 
ti nell'accesso al lavoro per il 
solo fattore anagrafico, o de- 
gli anziani lasciati soli. Non 
sono forse tutti cittadini che 
ogni giorno si vedono degra- 
dati sul campo da una socie- 
tà che li scarta crudelmente? 


Incontro-confronto promosso 
dal Coordinamento diocesano 


A UDINE SI VUOL RAGIONARE 


Il Coordinamento «Persona, famiglia e vita» - organismo dio- 
cesano di aggregazione laicale e di azione culturale - promuove 


un incontro di confronto sulla cosiddetta legge contro l'omofo- 
bia. Ospite dell'iniziativa sarà il neurochirurgo e psichiatra Massi- 
mo Gandolfini, presidente dell'associazione “Family day”, che si 
terrà giovedì 25 giugno alle 20.30 nella sala Scrosoppi del Se- 
minario arcivescovile di viale Ungheria. Tenuto conto delle di- 
sposizioni restrittive anti-Covid, il numero di posti è limitato. 


RISCHIO DI UN'ARMA 
IMPROPRIA. Costruita co- 
m'è su un concetto quanto- 
mai vago e autocertificato 
come l'identità di genere, 
tagliata per definizione da 
ciascuno sulla propria mi- 
sura, la legge Zan reca nel 
suo stesso cuore un fattore 
che la trasforma di per sé in 
un oggetto incontrollabile, 
un'arma impropria nelle 
mani di qualunque giudice 
che applicandola sa di poter 
neutralizzare con la ceralac- 
ca dello Stato visioni del- 
l'uomo, modelli di fami- 
glia, progetti educativi, 
espressioni del libero pen- 
siero che nell’orientamento 
sessuale e nell'identità di 
genere vedono sovrastruttu- 
re ideologiche con le quali 
si vuole affermare qualsiasi 
tipo di pretesa e delegitti- 
mare ogni forma di argo- 
mentato dissenso. La conte- 
stazione radicale del dato 
di natura sul quale è co- 
struito tutto l'ordinamento 
con il suo radicarsi nella 
complementarietà tra don- 
na e uomo è l’asse portante 
della cultura che ha elabo- 
rato concetti come quelli 
che la legge in gestazione 
vorrebbe blindare renden- 
doli incontestabili sotto 
minaccia di condanna pe- 
nale. Le «ipotesi di discri- 
minazioni, violenze o pro- 
vocazione alla violenza» 
possono essere ravvisate 
praticamente in qualunque 
espressione di pensiero, 
opera formativa, relazione 
educativa tra generazioni, 
iniziativa culturale, attività 
religiosa, solo che si dimo- 
stri — e non è certo difficile 
- che il suo modello di rife- 
rimento ne esclude altri o li 
ritiene non equiparabili co- 
me valore sociale, generati- 
vità e fondatezza oggettiva. 
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LEGGE GRIMALDELLO. L'iniziativa legislativa firmata Scalfarotto-Zan vuol combattere un male sociale ma apre a scivolamenti incontrollabili 


ma non può essere una scusa 


SCIVOLAMENTO DA 
SCONGIURARE. Una 
bomba innescata dentro la 
vita sociale, la famiglia, la 
scuola, la politica, la cultu- 
ra, la Chiesa... Per una fat- 
tispecie di reato tanto gene- 
rica e basata sull'equipara- 
zione incontestabile di 
qualunque orientamento 
sessuale, fosse pure il più 
imprevedibile e fantasioso, 
oltre che delle sue ricadute 
(basti pensare alla materni- 
tà surrogata), dire che la 
natura umana è maschile e 
femminile suona provoca- 
torio, offensivo, per qualcu- 
no persino blasfemo, di 
certo discriminatorio. E la 
sola affermazione che un 
bambino cresce meglio con 
una mamma e un papà an- 
ziché con due mamme o 
due papà può intuitiva- 
mente portare, vigente la 
legge Zan, dritti a vedersela 
con il giudice, sperando che 
sia di larghe vedute. 


RASSICURAZIONI DI 
SABBIA. Le rassicurazioni 
dell'onorevole veneto con 
l'impegno a non perseguire 
nessun reato d'opinione 
sembrano scritte sulla sab- 
bia: perché sappiamo che è 
l'effetto complessivo di irri- 
gidimento della cultura 
pubblica sotto il tacco di 
una nuova, incontestabile 
verità ufficiale che si otterrà 
e che dovrebbe inquietare. 
O non è abbastanza chiaro 
quel che è toccato a chi ha 
osato contestare la defini- 
zione di “matrimonio” 
abusivamente fatta propria 
da chi ha sostenuto le unio- 
ni civili tra persone dello 
stesso sesso? Vorremmo 
evitare al Paese questo con- 
formismo intollerante, pa- 
radossalmente costruito nel 
nome di una società più 
aperta e inclusiva. Non è 
questa la strada. 

Giulio Vincibene 


"Una bomba 
innescata dentro la 
vita sociale, la 
famiglia, la scuola, la 
politica, la cultura, la 
Chiesa...: dire che la 
natura umana è 
maschile e 
femminile diventerà 
sanzionabile 
penalmente. Dire 
che un bambino 
cresce meglio con 
una mamma e un 
papa può portare a 
vedersela con il 
giudice” 
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orpresa: l'annata vitivinicola sarà buona 
in Friuli-Venezia Giulia. Persistono, tuttavia, 
le conseguenze negative sul mercato degli 
oltre due mesi di lockdown, con bar, risto- 
ranti, enoteche chiusi. E i mercati stranieri 
chiusi. Si pensi che già ad aprile Confagricoltura 
Fvg dava conto di una riduzione del fatturato delle 
cantine della regione tra il 70 e1'80%. Le esportazioni 
vitivinicole, che pesano per oltre 137 milioni di 
euro, hanno come mercati di riferimento gli Usa 
(26%), la Germania (19%) e la Gran Bretagna 
(9%), Paesi fortemente colpiti dall'emergenza sa- 
nitaria e sociale, con inevitabili forti preoccupazioni 
per le future vendite. 
Le prospettive. I mercati si stanno riprendendo, 
ma assai lentamente. Rassicuranti, invece, le pro- 
spettive della prossima vendemmia, nonostante il 
maltempo. La situazione nei vigneti si presenta 
quasi ovunque buona sotto il profilo fitosanitario. 
Sarà quasi sicuramente una vendemmia anticipata 
di qualche giorno rispetto al 2019 e soprattutto 
medio-alta sotto il profilo quantitativo. A sentire 
gli esperti, la vegetazione si presenta quasi ovunque 
sana e non si evidenziano problemi di peronospora, 
una delle patologie che maggiormente preoccupa 
i viticoltori. Qualche ansia in più viene invece pro- 
vocata dalla flavescenza dorata e soprattutto dalla 
virosi del Pinot Grigio, visto che alcuni vigneti di 
Glera risultano aggrediti da questa malattia. 
Maltempo. L'anticipo di 8-10 giorni, rispetto allo 
scorso anno, della ripresa vegetativa annunciato 
nei giorni scorsi è stato rallentato dall'ondata delle 
ultime piogge. Questo non sta in ogni caso com- 
promettendo un quadro complessivo assoluta- 
mente soddisfacente, considerato che nell'area del 
Veneto orientale, al momento, non si registrano 
particolari patologie, a partire da quelle più temute 
quali la peronospora e l’oidio. 
Il Prosecco. Anche i vigneti dell'estesa area di pro- 
duzione del Prosecco doc (Glera), che da Trieste si 
estende per 24 mila ettari fino a Vicenza, si presen- 
tano ad oggi in buona salute. I 180 quintali per 
ettaro previsti dal disciplinare — ricorda Andrea Bat- 
tistella del Consorzio Prosecco doc - dovrebbero 
essere raggiunti, nonostante si evidenzi una fertilità 
inferiore rispetto allo scorso anno; le dimensioni 
dei grappoli sono comunque eccezionali, raggiun- 
gendo in alcuni casi addirittura i 30 cm. Queste 
due annotazioni fanno dunque pensare che le rese 
saranno quest'anno nella norma. 
Pericolo peronospora. Purtroppo, le precipita- 
zioni dei giorni scorsi non consentono di difendere 
ilvigneto dalla peronospora, per cui non resta che 
incrociare le dita e attendere il sole. Nei giorni scorsi 
si è tenuta l'Assemblea dei Soci della doc Prosecco. 
Le novità emerse? «Si tratta di decisioni importanti 
— spiega il presidente, Stefano Zanette -: innanzitutto 
la conferma del blocco degli impianti, ossia lo stop 
anuovi vigneti atti a produrre Prosecco peri prossimi 
3 anni. In secondo luogo, la decisione di destinare 
le produzioni ottenute nei vigneti della denomi- 


AGRICOLTURA 


VINI. Se il tempo non fara le bizze proprio adesso, la vendemmia sara positiva. 
Le cantine, però, soffrono ancora la paralisi dei mercati post covid 


E la qualità a vincere 


nazione esclusivamente alla produzione di vino a 
denominazione d'origine Prosecco, pertanto even- 
tuali esuberi produttivi dovranno essere destinati 
a prodotti diversi da vino». 

No frizzanti. Questo che cosa significa? Che le 
eccedenze non diventeranno frizzanti da tavola, 
ma succo d'uva, mosto concentrato, aceto di vino 
o uva destinata alla distillazione. Basta succedanei 
del Prosecco, vini frizzanti di categoria inferiore 
che inflazionano le bollicine. Non è una rivoluzione 
da poco: dal mercato sarà tolto un milione di ettolitri 
di vino. I superi di cantina di fatto non esisteranno 
più, i superi di campagna diventeranno prodotti 
diversi dal vino. «Dobbiamo promuovere la cultura 
del giusto e pensare ad un sistema che va salvaguar- 
dato», chiarisce Zanette. Un'indicazione chiara nei 
controlli: non verranno più tollerati vini senza carta 
d'identità, bianchi frizzanti senza denominazione 
che inquinano il mercato dello sparkling veneto. 
Stoccaggio. E, ancora, lo stoccaggio, teso al man- 
tenimento dell'equilibrio tra domanda e offerta, 
bloccando da subito l’intera produzione che verrà 
in parte liberata a una data prefissata (al momento 
il 14 dicembre 2020), in parte rimarrà vincolata a 
tempo indeterminato per essere resa disponibile 
solo se il mercato lo richiederà. 

«Attenzione, con questa decisione non andiamo a 


persa sta lanciando in questi 
giorni la “vespa samurai” 
contro l'invasione della 
cimice asiatica. Il 
programma è di farlo in 50 
siti. Dal 16 giugno la 
liberazione viene compiuta 
esclusivamente in corridoi 
ecologici, siepi, aree verdi, 
vegetazione sugli argini di corsi 
d’acqua e in genere in prossimità 
di colture agrarie condotte con 
metodo integrato e biologico. 
La vespa samurai depone le 
proprie uova all’interno di quelle 
della cimice, parassitandole e 
prosciugandole. 
La grave situazione di crisi dei 
produttori danneggiati in questi 


anni (almeno 40 milioni di euro) 
aveva raggiunto limiti non più 
sostenibili. Gli indennizzi statali, 
per i quali in questi giorni si 
stanno perfezionando le domande 
di sostegno, potranno essere un 
valido aiuto per le aziende ormai 
stremate. 

«Con il via libera finale del 
Ministero dell'Ambiente al rilascio 
in campo aperto degli antagonisti 
naturali della dannosissima cimice 
asiatica in 4 regioni italiane (Fvg 
compreso) - afferma il presidente 
di Confagricoltura Fvg, Philip 
Thurn Valsassina - si completa 
l'ultimo di una serie di passaggi 
istituzionali molto impegnativi che 
ci hanno visti in prima linea. Tra le 


BI VESPA SAMURAI. Anche in Fvg 
il contrattacco alla cimice 


La vespa samurai depone le sue uova 
in quelle della cimice, parassitandole 


tante ipotesi di lotta in discussione, 
questa pare la più efficace e 
maggiormente sostenibile e siamo 
molto soddisfatti». 

Si tratta di un risultato 
importantissimo, frutto 
dell'impegno e della 
determinazione con cui Coldiretti 
ha affrontato la questione, afferma 
il presidente regionale 
dell’associazione, Michele Pavan. 


ridurre le potenzialità della nostra denominazione, 
ma focalizziamo l'attenzione del nostro sistema 
produttivo sul Prosecco», conclude il direttore del 
Consorzio, Luca Giavi, che aggiunge: «Semmai 
questa azione va letta come la volontà del Consorzio 
di collaborare concretamente anche con altre de- 
nominazioni del territorio». 

Rosé. Recentemente il Ministero delle Politiche 
agricole aveva ufficializzato l'introduzione del Pro- 
secco Rosé, ottenuto da glera e pinot nero. Le prime 
bottiglie entreranno sul mercato italiano a settembre, 
in quello estero un mese dopo. Nel tempo potrebbe 
arrivare ad occupare dal 10 al 20% dell’attuale pro- 
duzione di bollicine. Chi ha tenuto del Prosecco 
in stoccaggio dall'anno scorso potrà produrlo già 
dal 2020. Il Rosé lo chiedevano Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Germania. E anche in Italia una quota di 
pubblico, in particolare femminile, attende la nuova 
varietà. Sul prezzo nessuno si avventura, ma il di- 
segno è di uscire con un valore più alto del prosecco 
tradizionale, 

Pinot Grigio. Si diceva di un altro vino, il Pinot 
Grigio. «La richiesta del Consorzio della Doc Friuli 
di porre a stoccaggio 10 quintali di uve di Pinot 
grigio per ettaro per la prossima vendemmia è con- 
divisibile», commenta Michele Pace Perusini, pre- 
sidente della Sezione economica regionale viticol- 


tura di Confagricoltura. «L'importante è che non 
si tratti di una semplice posizione ideologica, ma 
venga attuata con la finalità di garantire una mag- 
giore redditività alle aziende produttrici. La scelta 
dello stoccaggio, dunque, dovrà essere condizionata 
all'eventuale sblocco della riserva, qualora le con- 
dizioni di mercato lo consentissero e si trattasse di 
una scelta che favorisce una crescita di valore peri 
vignaioli», conclude Pace Perusini. 

«È unarichiesta di buon senso e che condividiamo», 
aggiunge Venanzio Francescutti, presidente regionale 
di Fedagripesca. 

«Il Pinot grigio, oltre a essere il vino più rivendicato 
della Doc (1.712 ettari di vigna per 127.159 ettolitri), 
è attualmente il più richiesto e venduto a livello 
mondiale. Il mercato (soprattutto estero), nono- 
stante le chiusure di questi mesi, è ancora assai re- 
cettivo e, in previsione, continuerà a esserlo. Infatti, 
possiamo già anticipare che le cantine cooperative 
della regione procederanno regolarmente con i 
ritiri delle uve conferite dai propri soci. Il punto 
vero rimane la tutela del valore dell'uva e del vino 
— prosegue Francescutti - ed è per questo motivo 
che, a fianco dello stoccaggio, a nostro avviso, serve 
attivare altre misure per calmierare la produzio- 
ne». 

ED.M. 


a: 


stimato in 400milioni di euro 

il danno che l'agricoltura ha 

subito a causa del covid. 

Grazie al Fondo di rotazione la 

Regione ha già attivato alcune 

misure per interventi sul settore 
agricolo. Ci sono state perdite secche per filiere quali il 


é Covid, danni per almeno 
quaranta milioni di euro 


Istituito un fondo 
emergenziale a tutela 


delle filiere in crisi 


florovivaismo e l'agriturismo oltre a una diminuzione dei prezzi sul 


comparto delle carni e del lattiero caseario e stoccaggi di prodotto in 
stagionatura che restano in magazzino. 
La perdita nel florovivaismo è stimata del 70%, circa 50milioni in 80 


aziende in regione. È stato istituito un fondo emergenziale a tutela 


ulteriori sviluppi. 


delle filiere in crisi, con una dotazione di 500 milioni di euro per 
l'anno 2020, finalizzato all'attuazione di interventi di ristoro per i 
danni subiti dal settore agricolo, della pesca e dell'acquacoltura e la 
cosiddetta vendemmia verde che è una riduzione volontaria delle 
rese, che non deve essere inferiore del 20% e per la quale è prevista 
una dotazione di 100milioni di euro. Su questa misura si attendono 
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No profit 


Dalla Regione 
intanto 

nuove misure 
e regole 

più flessibili 


na serie di norme 
studiate per rafforzare 
il sostegno al terzo 
settore e facilitare la 
ripresa delle attività 
dopo la fase emergenziale Covid- 
19, nella consapevolezza del ruolo 
significativo svolto nell'ambito della 
protezione sociale e per la 
collettività». Le ha annunciate il 
vicegovernatore della Regione, 
Riccardo Riccardi, a margine 
dell'illustrazione della legge 
Omnibus in Consiglio regionale. 
«Con le disposizioni introdotte — ha 
aggiunto — risorse residuali già 
afferenti al settore del welfare, pari a 
670 mila euro, potranno essere 
impiegate per valorizzare nuove 
progettualità legate alla presa in 
carico e al sostegno delle persone 
fragili, per la mobilità e 
l'accessibilità degli anziani con 
disabilità o con limitata 
autosufficienza». «Per i progetti 
socioassistenziali - ha proseguito 
Riccardi - abbiamo previsto regole 
più flessibili nella fase di 
rendicontazione e una tempistica 
che faciliterà una 
riprogrammazione meno 
traumatica e più efficace in questo 
periodo di post emergenza». 
Ma come mettere in pratica questa 
nuova progettualità? La risposta 
arriva dal Forum del Terzo settore, 
che in Friuli-Venezia Giulia 
rappresenta le oltre 10 mila realtà 
del no profit attive sul territorio. «Al 
bando le soluzioni verticistiche. 
Rischiano di stanziare risorse che 
talvolta finiscono “a vuoto” — 
segnala Nicola Fadel - uno dei 
portavoce del Forum. Si lavori, 
invece, per un sempre maggiore 
dialogo tra politica e società civile. 
Solo in questo modo si riusciranno 
a costruire insieme risposte efficaci». 
«Le soluzioni “d'urgenza” possono 
avere ragion d'essere in tempo di 
emergenza - prosegue Fadel - 
ora che la fase acuta della pandemia 
è alle spalle, la ripartenza deve porre 
le sue basi su una progettazione 


Nel riquadro, Nicola Fadel, portavoce del Forum regionale del Terzo settore 


I Forum del Terzo settore: progettazione comune. Non risorse 
a pioggia, ma mirate. Nicola Fadel: finito il tempo delle risposte 
d'urgenza. Al centro delle politiche la dimensione relazionale 


ponderata e condivisa tra tutti i 
soggetti che operano sul territorio, 
in particolare sul terreno sociale». 
Nel tempo dell'emergenza i servizi 
attivati dalle istituzioni hanno 
lasciato delle aree scoperte, precisa il 
portavoce del Forum. Piccole 
imprese che non hanno potuto 
accedere alle misure di sostegno alle 
aziende, famiglie in difficoltà non 
raggiunte dalle misure attivate 
tramite la Protezione civile e altre 
situazioni sociali critiche le cui 
problematiche sono emerse proprio 
in una fase in cui diversi “nodi” 
sono venuti al pettine. «Penso alle 
difficoltà emerse nel mettere in 
pratica lo smart working. Questa 
fase ha paradossalmente avuto il 
“merito” di far emergere delle 
contraddizioni del sistema alle 
quali è necessario porre subito 
rimedio, affinché le realtà più fragili 
non restino indietro». La “ricetta”? 
Misurarsi con scelte inclusive che, 
anche prendendo le mosse da 


aspetti economici, mantengano al 
centro la dimensione umana. 

Altro aspetto fondamentale, emerso 
in tempo di pandemia e che oggi 
non può essere trascurato, 
sottolinea Fadel, è il fatto di aver 
avuto dimostrazione che le 
tecnologie, seppur utili, da sole non 
possono essere sufficienti. 
«Abbiamo riscoperto quanto sia 
fondamentale la dimensione 
relazionale nella vita dell'uomo. 
Aspetto, questo, che non può essere 
più ignorato in fase di 
progettazione delle politiche di 
carattere economico e di sviluppo». 
Altra “lezione” appresa nei mesi 
scorsi, prosegue il portavoce del 
Forum, è che la pandemia ha messo 
“sulla stessa barca” ogni essere 
umano, di colore, razza ed 
estrazione sociale differenti. E che 
per uscirne l’unica strada è quella di 
un'azione di responsabilità 
collettiva. «È il comportamento 
responsabile di tutti che ci aiuta a 


preservare la specie. Un 
insegnamento importante che ci 
ricorda che siamo tutti esseri umani. 
La collettività è una». 

Se, «peggio di questa crisi c'è solo il 
fatto di sprecarla», ricorda Fadel 
citando le parole di Papa Francesco, 
nel concreto, quali dunque le 
priorità da tenere in considerazione 
per ripartire? La prima, osserva 
Fadel, è chiedersi: «Chi pagherà di 
più questa crisi? Non oggi, ma tra 
“tot” mesi... Quando terminerà la 
cassa integrazione e le misure di 
sostegno al reddito, che tipo di 
risorse potrà mettere in campo la 
società?». Un interrogativo le cui 
risposte possono essere trovate solo 
tramite il dialogo tra i vari soggetti 
in campo, comprese le realtà del no 
profit, naturalmente, che sono le 
prime ad osservare i problemi “dal 
basso” e possono dunque offrire un 
contributo prezioso nell'elaborare 
risposte mirate. Un modus 
operandi, questo, che il Terzo 


on è solo grigio l'orizzonte 
socio-economico del Friuli. 
Fra tante ombre (cassa 
integrazione ed aziende che 
non riaprono o chiudono), 
ecco qualche luce. Quando 
l'arte e la creatività si uniscono al 
fare impresa in modo concreto e 
decisivo. Dalla montagna arriva la 
notizia rassicurante che la 
“Lavorazione Legnami”, 12 milioni 
il fatturato, 80 dipendenti, zona 
industriale di Tolmezzo, sta 
ampliando l'attività. Fabbrica 
confezioni in legno per vini 
pregiati, soprattutto rossi. 

Michele e Andrea Ianich, due 
fratelli, gli ideatori. «Stiamo 


guardando con interesse alla 
Francia e al loro modo di lavorare 
il da con il cartone - confidano 
. È nostra intenzione fare 
acquisizioni in questo senso, 
ovvero incorporare aziende che 
fanno questo tipo di attività, che 
andrebbero a completare il nostro 
core business». Fra poco, le loro 
cassette saranno certificate Pefc e 
Fsc. 
Va nella stessa direzione la notizia 
che Haka Stl, società degli 
imprenditori Alessandro Pedone e 
Gabriele Ritossa, ha rilevato il 
pacchetto di maggioranza di 
OmniaDoc Spa, società di Udine 
con oltre dieci anni di esperienza 


nel mercato della gestione 
documentale. Questa azienda 
impiega oltre 130 unità tra 
collaboratori e dipendenti; 
digitalizza e conserva più di 59 
milioni di pagine l’anno. Notevoli 
sono anche i trend di crescita dei 
servizi di consulenza IT con 
soluzioni personalizzate per 
l'automazione dei processi 
aziendali, al fine di integrare la 
gestione documentale con i sistemi 
informatici esistenti. Il fatturato 
2019 pari a 9,3 milioni di euro. 
«Alessandro ed io abbiamo deciso 
di intraprendere un nuovo e più 
ampio progetto con un intento 
molto chiaro - ha spiegato in 


settore ha messo in pratica anche in 
tempo di pandemia, ricorda la 
portavoce nazionale del Forum, 
Claudia Fiaschi. «Il Terzo settore 
ha risposto senza mai mancare 
all'appello in modo tempestivo ai 
tanti problemi che via via si sono 
susseguiti nelle nostre comunità in 
questi mesi molto complicati». 
Fiaschi aggiunge poi che 
«nonostante questo a volte 
continua a mancare da parte delle 
istituzioni una chiara 
consapevolezza strutturale e 
profonda sul ruolo che il Terzo 
settore oggi ha per il sistema Italia, 
sia durante l'emergenza che fuori 
dall'emergenza». «Il Terzo settore 
non è un accessorio, ma un cardine 
per le nostre comunità. Non 
possiamo ricordarcene soltanto nel 
momento del bisogno». Per questo, 
soprattutto nei prossimi mesi, «è 
indispensabile che le nostre 
istituzioni scelgano di sostenere il 
mondo del Terzo settore per quello 
che rappresenta nei nostri territori, 
ogni giorno, e per quello che con 
grande creatività e rapidità riesce a 
mobilitare in termini di nuove 
soluzioni sociali nei momenti di 
emergenza», conclude Fiaschi. 
Valentina Zanella 


Industrie, non è solo crisi. Segni di speranza 


Da Tolmezzo a Udine, 
imprese che si rilanciano. 
Lavorazione Legnami 
amplia l'attività 


questi giorni Gabriele Ritossa -. La 
nostra idea è quella di operare sul 
territorio effettuando operazioni a 
medio termine con target precisi. 
Alla stregua di un fondo di 
investimento, il nostro modus 
operandi sarà quello di fornire 
supporto finanziario, stringendo 
partnership strategiche con gli 
attori chiave per garantire la 
continuità aziendale». 

Per questo motivo, nell'operazione 
OmniaDoc, Pieralberto Felettig, 
fondatore, mantiene il 25% delle 
quote sociali e la carica di 
amministratore delegato in modo 
da garantire il know how e le 
relazioni con i vari stakeholders. 
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I RIPARTENZE DIFFICILI 


iriam Russo è una giovane 
attrice diplomatasi nel 2016 
alla Civica Accademia «Nico 
Pepe» di Udine. Lavora come 
«free lance» con compagnie 
italiane, tra cui quella di Francesco 
Sframeli e Spiro Scimone, con cui 
avrebbe dovuto iniziare in questi gior- 
ni una tournée italiana con lo spetta- 
colo «Sei», da Pirandello. Ma a Udine, 
Russo, assieme ad alcuni compagni 
di corso della «Nico Pepe» ha anche 
fondato la compagnia «L'amalgama», 
il cui ultimo spettacolo, «Qui e ora» 
avrebbe dovuto debuttare al Teatro 
della Tosse di Genova. E invece niente, 
il lockdown l’ha bloccata: niente spet- 
tacoli e niente stipendio, per ora. I 600 
euro dell'Inps? «Finora sono arrivati 
solo quelli di marzo», spiega. C'era 
anche lei, sabato 13 giugno, tra i circa 
300 lavoratori dello spettacolo che 
hanno manifestato in piazza XX set- 
tembre a Udine per chiedere più tutele. 
Attori, musicisti, ma non solo, anche 
tecnici e attrezzisti, riuniti insieme per 
far sentire la voce di una categoria di 
lavoratori che in questo momento - 
fatta eccezione per chi non è inserito 
nelle strutture dei teatri pubblici — è 
totalmente priva di tutele. 
Un settore che in Friuli-Venezia Giulia 
conta oltre due mila lavoratori (700 
tra musicisti, attori, ballerini; circa 
1200 tecnici e attrezzisti), per un giro 
d'affari di più di 60 milioni di euro, 
«e il censimento non è completo» pre- 
cisa Michele Poletto, musicista e dj, 
che ha tenuto le redini della manife- 
stazione. 
«C'è una grandissima differenza — ha 
proseguito — tra tutelati, ovvero tra co- 
loro che usufruiscono di Fondo unico 
dello spettacolo e altri contributi pub- 
blici, che sono una minoranza, e gli 
altri, la maggioranza che lavora nei 
teatri di periferia, nelle piccole rassegne, 
sagre». Di qui le richieste alle istitu- 
zioni, tra cui al primo posto «un red- 
dito di continuità in quanto lavoratori 
intermittenti; lo snellimento degli 
adempimenti burocratici che intral- 
ciano il nostro diritto-dovere di lavo- 
rare e pagare le tasse; la distribuzione 


dei fondi del Fus non ai soliti noti, ma 
a tutte le ditte che ne avrebbero bene- 
ficiato se non ci fosse stato il lock- 
down». 

«La natura aleatoria e talvolta incerta 
della professione artistica — ha detto 
Russo dal palco — dev'essere necessa- 
riamente compensata dalla garanzia 
di una protezione sociale sicura», poi- 
ché «nessun artista è totalmente al ri- 
paro dalla precarietà in alcuna fase del 
suo percorso professionale». 

Tante le voci che si sono alternate sul 
palco a dire la passione per il proprio 
lavoro e a reclamarne la tutela. Carlo 
Visintini: «Siamo quelle e quelli che 
trasportano, caricano, scaricano, mon- 
tano palchi e strutture per i concerti, 
titolari di service, piccole e medie im- 
prese che vivono di spettacoli e intrat- 
tenimento. Il lockdown ha fermato il 
nostro tempo e non sappiamo quan- 
do ripartiermo. Da alcune parti ci di- 
cono che per favorire la ripresa do- 
vremmo accettare qualsiasi condizio- 
ne. No, rimettiamo al centro i nostri 


La manifestazione in piazza XX Settembre a Udine, sabato 13 giugno 


diritti, la gioia di salire sul palco». 

Si è commosso Giulio Gallo, «inge- 
gnere del suono, tecnico a partita Iva», 
parlando delle «ore e ore di lavoro, 
notti insonni per far quadrare i conti, 
persone che devono poter avere il di- 
ritto di ammalarsi: oggi semi ammalo 
non lavoro». Tutt'altre tutele in Ger- 
mania, Inghilterra, Francia, ha aggiun- 
to. 

Un popolo di «invisibili» per il Go- 
verno, anche in questo momento di 
emergenza, ha detto Claudio de Ma- 
glio, direttore dell'Accademia Nico 
Pepe. «È possibile essere talmente cie- 
chi, sordi o muti, ma soprattutto aridi 
al punto da non accorgersi che anda- 
vamo tutelati da subito per garantire 
quel complesso sistema dell'essere 
umano che si chiama “salute”?». «Nel- 
la Grecia antica - ha aggiunto - c'era 
il tempio di Asclepio, l'ospedale, ac- 
canto al teatro. Per orientarsi nella cura 
delle persone se ne indagavano i so- 
gni». 

Di qui la richiesta di de Maglio: «Si re- 


stituisca dignità con una legge ade- 
guata a chi lavora nello spettacolo dal 
vivo: la spesa la devono fare anche co- 
loro che hanno perso lavoro, ingaggi, 
opportunità. I ritardi sono inaccettabili 
e semplicemente indegni di un paese 
civile». 

Come ripartire? De Maglio ha ricor- 
dato i numeri dell’«incredibile» realtà 
udinese con il suo teatro più grande 
«da 1300 posti, un altro da 400, un 
altro ancora da più di 250, un'acca- 
demia civica, un centro di produzione 
teatrale di innovazione, più stagioni 
teatrali, compagnie di teatro con attrici 
e attori diplomati, registi che com- 
pongono un pool di operatori profes- 
sionisti di grandi capacità e di educa- 
tori teatrali alcuni dei quali a servizio 
del Palio teatrale studentesco, un neo- 
nato teatro stabile in lingua friulana. 
Udine ha un “parterre” unico per ec- 
cellenza e ricchezza nel panorama ita- 
liano rispetto al numero di abitanti. 
Questo significa che assieme possiamo 
chiedere alle istituzioni locali - Co- 


pprovata all'unanimità, dal 
Consiglio regionale del 
Friuli-V.G., la proposta di 
legge 95 in tema di 
Disposizioni di sostegno al 
comparto degli eventi dal vivo e 
del cinema. Trasversali gli 
apprezzamenti rivolti al Gruppo 
consiliare del Partito democratico 
(in particolare al capogruppo Sergio 
Bolzonello) che, dai banchi della 
minoranza, ha presentato il 
provedimento, che mira a portare 
ristoro a un comparto messo in 
grave crisi dai riflessi dell'emergenza 
da Covid-19. Tra le norme licenziate 
dall'assemblea figurano il supporto 
alla cultura audiovisiva attraverso il 
rifinanziamento al Fondo per 


In arrivo cinque arene 
per spettacoli all'aperto 


l'Audiovisivo Fvg e a Film 
Commission, la costituzione di aree 
all'aperto per ospitare eventi estivi 
Covid free garantendo sicurezza e 
spettacolo, nonché meccanismi per 
agevolare l'acquisizione di liquidità 
a favore delle imprese del settore. 
Privo di spigolosità il dibattito che, 
oltre al plauso da parte di Furio 
Honsell (Open Sinistra Fvg) e 
all'auspicio della dem Da Giau 
affinché vengano salvate 
«l'economia del mondo dello 
spettacolo e, al tempo stesso, anche 
la funzione di farci vivere meglio», 
ha visto partecipare lo stesso 
assessore al Turismo, Sergio Emidio 
Bini, che ha evidenziato 
«l'importanza di intervenire in 


favore di un settore importante 
economicamente, ma anche in 
termini occupazionali». 

Snella l’analisi dell'articolato, 
passata attraverso l'approvazione di 
una serie di emendamenti 
soppressivi o modificativi proposti 
dalla Giunta. Delicato soprattutto 


La votazione in Consiglio regionale 


quello legato all'articolo 1 che 
accoglie l'aumento di 250mila euro 
per il finanziamento dell'intero 
comparto per il 2020, senza tuttavia 
poterlo garantire anche per l'anno 
prossimo a causa delle difficoltà nel 
tarare le risorse in periodo post 
emergenziale. Lo stesso Bolzonello, 
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LA PROTESTA. In piazza il mondo, così importante in Friuli, del teatro e della musica bloccato dal lockdown 


Lo spettacolo chiede tutele. 
«Non c'è salute senza cultura» 


«Contatto 365» 


Sarà presentata mercoledì 17 
giugno, la nuova stagione «Contatto 
365». Si tratta di un nuovo progetto 
del Css-Teatro Stabile di Innovazione 
del Friuli-Venezia Giulia, ideato e 
creato in sicurezza per il periodo da 
luglio a dicembre 2020. Alla 
conferenza di presentazione, 
riservata alla stampa nel rispetto 
delle norme anti-covid, al 
Palamostre alle 11.30, interverranno 
Alberto Bevilacqua, presidente del 
Css; Fabrizio Arcuri, regista e 
direttore artistico dell'Accademia 
degli Artefatti di Roma di cui sarà 
annunciata la fusione nel Css. Le 
istituzioni saranno rappresentate 
dall'assessore regionale Gibelli, da 
quello comunale Cigolot, dai 
presidenti dell’Agis, Noser, e della 
Fondazione Friuli, Morandini. 


muni e Regione - di fare pressione sul 
Governo per le nostre istanze. Ci si 
convochi dal vivo». 
Dal 15 giugno l'ordinanza 17 firmata 
dal presidente della Regione Fedriga 
ha consentito la riapertura al pubblico 
di sale teatrali e da concerto. Ma le 
modalità con cui l’attività potrà ri- 
prendere sono quanto mai incerte. 
Molto dipenderà dalle prescrizioni 
con cui tali aperture dovranno avve- 
nire. «Dobbiamo utilizzare da subito 
l'estate — afferma de Maglio a margine 
della manifestazione — per ritornare 
a vedere spettacoli di danza, musica, 
prosa. Si deve ovviamente navigare a 
vista. Il teatro ha però bisogno del con- 
fronto “corpo a corpo” tra lo spettatore 
e l'attore, che nessuno “streaming” 
potrà mai dare. Spero che prevalga il 
buon senso nell'individuazione di 
norme che ci consentano di rientrare 
nei teatri. L'importante è evitare di vi- 
vere nella paura. La cultura è non aver 
paura di ciò che non si conosce». 
Stefano Damiani 


Il Consiglio regionale ha 
approvato il progetto di legge 
di sostegno a eventi dal vivo 


inoltre, ha ritirato un 
subemendamento specifico che 
richiedeva una cifra raddoppiata, 
rassicurato però dall'impegno preso 
dall'assessore Bini di rivedere 
l'opzione in sede di Assestamento. 
Le uniche perplessità dei promotori 
hanno riguardato l'articolo 3 a causa 
di un emendamento sostitutivo di 
ispirazione giuntale che, pur 
accogliendo l'esigenza di creare 
spazi Covid free estivi diffusi sul 
territorio regionale da destinare a 
eventi con un massimo di mille 
spettatori ciascuno, ne prevede 5 (e 
non i 10 auspicati) in altrettante 
località ancora da definire con uno 
stanziamento di 500 mila euro (e 
non di 1 milione di euro). 
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alta una sagra ogni due? 
Proprio questo è il 
rischio, a sentire Valter 
Pezzarini, ai microfoni di 
Radio Spazio. «A seguito 
delle normative che sono 
uscite sia a livello governativo 
che dal presidente della Giunta 
regionale certamente non si 
sblocca la situazione — spiega -. 
Le normative sono abbastanza 
rigide ed è giusto che sia così, 
bisogna rispettarle e quindi 
mettersi in moto, in questo 
momento, diventa difficile». 
Installazione di adeguata 
informazione (segnaletica, 
cartellonistica e sistemi audio 
video); evitare gli 
assembramenti di persone con 
accessi ordinati e, se del caso, 
contingentati, assicurare un 
metro per i clienti e il personale; 
dotare le postazioni dedicate 
alla reception e alla cassa di 
barriere fisiche; introdurre 


modalità di pagamento 
elettronico e gestione delle 
prenotazioni online, queste 
sono alcune delle misure. E 
ancora: mantenere un registro 
delle presenze per 14 giorni; 
rendere disponibili prodotti 
disinfettanti per i clienti e il 
personale; pulire spesso gli 
ambienti. 

Il presidente Pezzarini si dice 
preoccupato anche per gli 
aspetti psicologici: troppi, 
ancora, coltivano sentimenti di 
paura. Ecco, dunque, che adesso 
bisogna ripensare il modo di 
fare una sagra, che resta in ogni 
caso un momento di forte 
aggregazione per le comunità. 
Non manca, tuttavia, chi porta 
avanti la sfida. Il Festival Majano 
ha deciso, ad esempio, di 
proporre la sagra con misure 
anti-Covid e in forma ridotta 
perché i grandi concerti sono 
stati rinviati al prossimo anno. 


PRO LOCO. Regole anti Covid troppo stringenti, salta una sagra 
su due. Pezzarini: le singole realtà autonome nelle decisioni 


«Dopo il lockdown 
ritroviamo le comunità» 


«Ci saranno concerti con 
numero limitato di persone — 
continua Pezzarini -. Ribadisco 
che ognuno è autonomo nelle 
sue decisioni quindi le singole 
pro loco, o altre realtà, sanno 
che le normative dovranno 
essere rispettate perché le 
autorità competenti faranno 
controlli e daranno 
indicazioni». 

Indubbiamente la prossima sarà 
un'estate diversa da tutte le altre, 
ma bisogna essere sempre 
fiduciosi. «Ai miei associati ho 
detto - conclude il presidente -: 
viviamo questo periodo facendo 
una riflessione 
sull’organizzazione dei nostri 
eventi per il prossimo anno. 
Dopo il lockdown è importante 
che le nostre comunità si 
riaggreghino e riscoprano il 
territorio, la volontà di stare 
insieme. Solo uniti possiamo 
affrontare questa emergenza». 


Slovenia. Benzina a 1 euro 


a lunedì 15 giugno un litro di benzina in Slovenia costa 1 
euro. A deciderlo il Governo di Lubiana tramite una 
riduzione dell'accisa. Il provvedimento è stato preso in 
concomitanza con la riapertura dei confini e lascia 
prevedere code di friulani ai distributori sloveni. 
Preoccupati i benzinai della nostra regione. «È una mossa per 
richiamare gli automobilisti della nostra regione che facevano 
il pieno in Slovenia e, magari, anche nuovi clienti», ha 
affermato Bruno Bearzi, presidente nazionale della categoria. 
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e a Roma vogliono isolare 

il Friuli-Venezia Giulia, te- 

mo che siano già sulla buo- 

na strada considerando 

l'assoluta mancanza di cer- 

tezze sulla ripresa dei collegamenti 
aerei da Trieste Airport per Roma e Mi- 
lano, due destinazioni peraltro difficil- 
mente raggiungibili anche in treno a causa 
dell'azzeramento di Frecce da e per Trieste, 
mentre Udine ne ha una sola. Una beffa 
per tutti noi, compreso il ministro trie- 
stino Stefano Patuanelli che, da referente 
per lo Sviluppo economico con Alitalia 
nel pacchetto di competenze, sperimenta 


TRASPORTI. In forse i collegamenti Alitalia 


con Roma e Milano. Treni tagliati. Sale la protesta 


Zanin: «Friuli-V.G. 
verso l'isolamento» 


in prima persona questo disagio». Lo af- 
ferma il presidente del Consiglio regionale 
Fvg, Piero Mauro Zanin, che in una nota 
si dice preoccupato «per una situazione 
paradossale che sta penalizzando cittadini 
e imprese della nostra regione, costretti a 
viaggi della speranza per mantenere i con- 
tatti con le capitali istituzionale ed eco- 
nomica». 

«Non ci sono spiegazioni e giustificazioni 
che reggano per quanto sta accadendo - 
incalza Zanin — con zero voli da e per Ro- 
ma e Milano, una Freccia da Trieste per 
Milano (peraltro nel pomeriggio) e zero 
da Udine, l'inverso per quanto riguarda 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


2. L'esigenza di impostare nuovi punti di 
vista dettati dalla veritas della situazione si 
impone in quasi tutti i settori della 
comunità civile, dalla educazione 
scolastica alla crescita culturale, 
dall'orientamento della produzione alla 
disciplina del mercato, dalla condivisione 
delle risorse all'amministrazione della 
giustizia, dalla gestione del tempo libero e 
dello sport alla fruizione del territorio e 
dell'ambiente. Bisognerà promuovere 
contemporaneamente la maturazione 
degli individui e dei soggetti sociali e 
politici, come pure dei corpi intermedi che 
sono chiamati a collaborare secondo un 
codice etico condiviso. Occorre passare 
dalla paralisi imposta per paura al 
dinamismo disciplinato dalla speranza. 


Tutti i protagonisti istituzionali sono 
investiti di nuove responsabilità, 
temperate da un nuovo, comune 
ardimento. 

3. La dimensione religiosa è convocata in 
prima linea per offrire sostanza e orizzonti 
degni dei tempi nuovi. Al rischio concreto 
di annebbiamento della fede, occorre 
contrapporre il progetto di una ripresa 
coraggiosa dell'annuncio cristiano, il 
rilancio strutturato della “scuola di vita 
evangelica” delle comunità locali, con tutti 
i valori della spiritualità, della liturgia e 
della moralità cristiana. Serve alle nostre 
Chiese la coltivazione della ricerca 
interiore, donata soprattutto ai più 
trascurati: secondo i risultati di un 
concorso della rete milanese Centro 


Roma. Alitalia, a quanto pare, sta ricolle- 
gando l'hub di Roma Fiumicino perfino 
con Lampedusa, Lamezia Terme e Pan- 
telleria ma non con il nostro capoluogo 
regionale: un segnale inequivocabile di 
quanto i pesanti investimenti regionali su 
Trieste Airport rischiano di venire vanificati 
senon addirittura umiliati». «Dobbiamo 
evogliamo confidare in rapidi e categorici 
ripensamenti della compagnia di bandiera 
così come di Trenitalia - conclude il pre- 
sidente Zanin - ma, a questo proposito, 
serve una forte pressione di tutti affinché 
l'isolamento temporaneo non diventi de- 
finitivo se non addirittura irreversibile». 


Asteria, nelle migliaia di elaborati 
presentati dai ragazzi durante il 
confinamento, Dio non compare mai 
all'orizzonte (Davide Rondoni). 
Si colga anche l'occasione per offrire idee e 
obiettivi a tutto il Paese, come contributo 
specifico dei cattolici, pastori e fedeli. Sotto 
la guida dei vescovi, la Chiesa esprima il 
suo pensiero e indichi direttive del 
cammino che non potrà essere criticato 
quale “indebita ingerenza” nella vita 
dell'Italia, ma come leale dono di sostegno 
da parte dei cittadini credenti, illustrato del 
resto dalla costante testimonianza offerta 
in questi mesi dall'intero corpo ecclesiale 
(Giorgio Campanini). 
Dolorosamente ammaestrati, ma non 
domati, dalla rapidità del contagio 
patogeno, ci si dovrà aprire insieme a un 
altro, benefico contagio: quello della 
fraternità. 

Guido Genero 
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Telemedicina 


L'accelerata 
del lockdown 
si sta rivelando 
preziosa. Pur 
con dei limiti 


ei mesi scorsi, quando per 
evitare i contagi Covid anche 
in Friuli era impossibile 
svolgere visite e controlli in 
presenza, la telemedicina è 
stata spesso l’unica alternativa 
possibile, usata per i casi non 
urgenti e il monitoraggio dei 
pazienti cronici, e per seguire a casa 
le persone più fragili. Ma oggi e per 
il futuro? Anche ad ambulatori 
riaperti, medici e pazienti 
promuovono l'esperienza fatta — 
pur rilevandone luci ed ombre - e 
chiedono investimenti per far sì che 
le risorse annunciate a livello 
italiano per la telemedicina si 
traducano anche in regione in 
strumenti utili per il futuro. Sul 
tema sono in programma nei 
prossimi giorni degli incontri ad 
hoc tra i medici e l'assessore alla 
Salute, Riccardo Riccardi. 
«La necessità di non abbandonare i 
nostri pazienti pur tenendoli il più 
possibile a casa ci ha spinti in 
queste settimane ad aguzzare 
l'ingegno - commenta Romano 
Paduano (nella foto), medico 
friulano e referente per la 
telemedicina alla Federazione 
italiana medici di medicina 
generale —. Basti pensare al grosso 
impatto che questa fase ha avuto 
sulla dematerializzazione delle 
ricette. In passato le norme per la 
tutela della privacy ci imponevano 
di consegnare le ricette a mano, 
oggi al paziente cronico basta una 
telefonata e l'invio della ricetta 


anche 


da 


«Non sostitutiva, ma complementare». Medici e pazienti 
promuovono telemedicina, ricette elettroniche e controlli 
da remoto e chiedono più strumentazione. Incontri in Regione 


avviene direttamente a casa tramite 
posta elettronica, sms 0 
applicazione dedicata sul telefono». 
La stessa “semplificazione” si può 
realizzare su molti altri fronti, 
prosegue il medico, e ciò può 
consentire di sveltire alcune 
pratiche e garantire migliore 
assistenza a chi soffre di malattie 
croniche. Gli esempi sono tanti: 
dalle videoconsulenze in tempo 
reale agli “ambulatori digitali” per 
pazienti con malattie come diabete, 
ipertensione arteriosa, scompenso 
cardiaco, bronchiti croniche... 
Paduano è medico di base a 
Trivignano Udinese. Potenziare la 
telemedicina «non significa ridurre 
il contatto diretto — chiarisce —, una 
cosa non sostituisce l’altra, semmai 
la integra. I pazienti cronici hanno 
bisogno di essere seguiti 
costantemente, la loro terapia deve 
essere personalizzata, tagliata su 
misura, aggiustata a seconda delle 
necessità». «Da tempo se ne parlava, 
ma finora è stato più semplice far 
spostare le persone in ambulatorio; 


si immagini, però, la differenza: 
anziché chiedere ad un paziente 
semplicemente “Come sta?”, 
tramite strumentazione adeguata 
un medico può avere in tempo 
reale una scheda di tutti i dati che 
gli occorrono, monitorati 
quotidianamente: pressione 
arteriosa, variazioni di peso, 
saturazione dell'ossigeno nel 
sangue... dati che permettono di 
dare indicazioni precise sullo stato 
sia del cuore che dei polmoni». 
Nelle settimane di lockdown 
medici e pazienti si sono 
organizzati come potevano. Alcuni 
dottori hanno telefonato ai malati, 
altri hanno chiesto loro di tenere 
un diario e utilizzare semplici 
strumenti quali misuratori della 
pressione e della saturazione 
dell'ossigeno nel sangue, altri 
ancora hanno sottoposto i pazienti 
a piccoli test, ad esempio 
chiedendo di misurare il battito 
cardiaco dopo una breve 
camminata. «Abbiamo verificato 
che tenersi in contatto 


monitorando pochi semplici 
parametri è fondamentale e che 
strumenti facilmente leggibili da 
lontano e che inviano 
automaticamente i dati raccolti al 
medico possono aiutarlo a 
prendere decisioni migliori». 

Gli ostacoli incontrati? «Non 
eravamo sufficientemente attrezzati, 
dal punto di vista tecnico — 
risponde Paduano -. Purtroppo 
anche piccole apparecchiature, di 
costo relativamente basso ma che 
possono essere gestite dai pazienti 
in totale autonomia, non sono 
ancora così diffuse sul territorio». 
Da qui le richieste che i medici 
porteranno al tavolo con la Regione 
nei prossimi giorni. Primo: «Per 
potenziare la telemedicina è 
necessario avviare un processo 
organico e poter fare affidamento 
su una rete di trasmissione dati 
affidabile. Disgraziatamente la rete 
informatica in Friuli-Venezia Giulia 
non è ben sviluppata». Da qui, 
sottolinea Paduano, bisogna 
partire. «E serve un sistema 


1 Friuli-Venezia Giulia 
ha 500 mila malati 


cronici su 1,2 milioni di 
abitanti, quindi oggi la 


sfida è fare tesoro 
dell'esperienza maturata durante 
l'emergenza Covid-19 per riempire 
con servizi adeguati lo spazio tra il 
domicilio e l'ospedale. Le recenti 
circolari ministeriali focalizzano 
l’attenzione sulla riorganizzazione 
degli standard dei reparti di terapia 
intensiva, per assicurare che il 
sistema sanitario sia preparato a 
una possibile recrudescenza della 


pandemia. Ma credo che non ci si 
possa concentrare solo su 
quest'aspetto senza considerare un 
riequilibrio organizzativo che 
sposti il baricentro dei servizi ai 
pazienti dall'ospedale al territorio 
e alla risposta domiciliare». Lo ha 
ribadito il vicegovernatore del 
Friuli-Venezia Giulia con delega 
alla Salute, Riccardo Riccardi, in 
una recente tavola rotonda 
dedicata alla gestione delle 
cronicità nella Fase 2 con 
esponenti delle principali 
organizzazioni rappresentative del 


500 mila malati cronici in Fvg. 
Un progetto per l'assistenza “km 0” 


mondo medico-scientifico. 
Riccardi ha spiegato che «il Friuli 
Venezia Giulia esce dall'esperienza 
Covid-19 in qualche modo 
rafforzato; i professionisti del 
nostro sistema sanitario hanno 
avuto la straordinaria capacità di 
abbattere i muri delle singole 
competenze, collaborando tra loro 
e supportando i colleghi dei reparti 
maggiormente sotto pressione. Di 
questo dobbiamo fare tesoro per 
rendere il sistema sanitario più 
flessibile e, di conseguenza, capace 
di reagire a una situazione che si 


potrebbe anche riproporre». 

In merito all'innovazione in 
ambito medico, il vicegovernatore 
ha evidenziato che «la tecnologia e 
la telemedicina sono strumenti da 
utilizzare a supporto dell'attività 


integrato, che possa consentire sia a 
medici che pazienti una facile 
fruizione nella registrazione e 
consultazione dei dati». Secondo: 
investimenti. «La tecnologia è 
ormai matura per mettere a 
disposizione di medici e cittadini 
strumentazioni semplici da 
utilizzare. Si tratta di strumenti già 
presenti sul mercato e a costi 
contenuti. Sono già diffusi gli 
strumenti per la misurazione della 
glicemia, ad esempio. Ma oggi le 
persone devono leggerli e 
trasmettere i dati a una terza 
persona, mentre questo in futuro 
potrà avvenire in modo 
automatico, premendo un semplice 
bottone. Altri strumenti più evoluti 
permettono di misurare il battito 
cardiaco, di fare 
elettrocardiogrammi a distanza... 
Tutti elementi che consentono un 
miglior monitoraggio dei parametri 
del paziente». 
«Tutto ciò non significa affidare i 
pazienti ad una macchina - 
ribadisce Paduano —, ma offrire ai 
medici uno strumento in più per 
seguirli anche a casa. I numeri non 
indicano tutto, offrono 
suggerimenti. Il rapporto umano 
resta il cardine per impostare la 
terapia migliore». 

Valentina Zanella 


Riccardi: parte delle donazioni 
effettuate dai cittadini alla 
Protezione civile servira a 
potenziare la telemedicina 


del medico e possono offrire 
soluzioni innovative nell'ottica di 
ridurre al massimo il periodo 
trascorso in ospedale dalle 
persone. In Friuli Venezia Giulia 
abbiamo quindi deciso di 
destinare parte delle donazioni 
effettuate dai cittadini alla 
Protezione civile a un progetto di 
questo tipo, perché è 
fondamentale riuscire a creare una 
sorta di "chilometro zero" 
dell'assistenza sanitaria a favore 
soprattutto dei pazienti più 
fragili». 
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Venezuela 


La situazione 
drammatica del 
paese tra Covid 
e povertà 


econdo i dati ufficiali, in 
Venezuela sono stati rilevati 
solamente 2904 casi di 
positività al coronavirus, con 
24 decessi. Ma dietro 
quest'ufficialità si nasconde una 
situazione ben più grave. 
A raccontarlo sono i profughi 
venezuelani di origine friulana che, 
dopo la drammatica crisi 
economica che ha investito il paese, 
hanno trovato rifugio nella terra 
dove sono nati o dove sono nati i 
loro genitori. Sono diverse decine. 
Alla Vita Cattolica accettano di 
raccontare la loro storia, chiedendo 
di mantenere però l'anonimato a 
causa del timore per il regime del 
presidente Nicolàs Maduro. 
«Sì, i dati ufficiali sul Covid sono 
molto bassi eppure — affermano 
due di loro —- il Paese caraibico 
confina con il Brasile, che, con gli 
oltre 850 mila positivi e i 43 mila 
decessi, è secondo solamente agli 
Stati Uniti nella triste classifica 
mondiale della diffusione del Covid 
19. Nel contempo, il Venezuela 
confina con la Colombia, quarto 
Stato sudamericano a comparire 
nella medesima dlassifica. Anche 
solo per questo, dunque, è lecito 
dubitare dei dati ufficiali che non 
descrivono la reale situazione. La 
stessa epidemia è stata utilizzata nel 
tentativo di rafforzare Maduro, con 
l'introduzione dell'isolamento 
sociale alle prime avvisaglie, per 
poter controllare meglio gli 
oppositori. Ma, a quasi due mesi 
dall'inizio del lockdown, il virus si 
diffonde incontrollato e, pertanto, il 
suo prolungamento comporterà 
danni maggiori ad un'economia già 
disastrata. L'emergenza sanitaria è 
conosciuta da più di un anno, ma il 
sistema sanitario venezuelano non 
è in grado di affrontare la 
pandemia, mentre le fasce più 
povere della popolazione sono alla 
continua disperata ricerca di generi 
di prima necessità, estendendo così 
i focolai». 
Tutto ciò avviene ad appena due 


Udine 


Piazza piena per dire 
no al razzismo 


a pioggia non ha fermato una folla di oltre 300 
persone che, mercoledì 10 giugno, si sono trovate 
in piazza XX settembre a Udine per dire no al 
razzismo. Anche il capoluogo friulano non ha 
fatto quindi mancare la sua voce tra quelle che in 
tutto il mondo - sulla spinta del movimento Black 
Lives Matter (che significa «Le vite dei neri contano») 
- si sono alzate per protestare contro l'uccisione, 
negli Stati Uniti, di George Floyd da parte di un 
poliziotto e più in generale contro l'odio e il 
razzismo. Ad organizzare la manifestazione nella 
piazza friulana un gruppo multietnico di ragazzi 
immigrati di seconda generazione, molti con 
cittadinanza italiana, ma anche loro coetanei di 
origine friulana, per portare un segno del fatto che la 
battaglia contro il razzismo è compito di tutti. 


pa | 


“” be 


Il racconto dei friulani rimasti nel paese sudamericano e di quelli 
arrivati qui come profughi: «| dati ufficiali non descrivono la 
reale situazione». «Nuovi danni ad un'economia già disastrata» 


settimane dalla sfiorata crisi 
internazionale, che ha visto 
contrapposti gli Stati Uniti di 
Trump e due dei Paesi colpiti dalle 
sanzioni introdotte nel 2018 dallo 
stesso presidente americano, 
ovverosia, proprio il Venezuela e 
l'Iran. 

«Si tratta della crisi del Mar dei 
Caraibi - racconta un friulano 
ancora vivente a Caracas — che ha 
visto contrapposte 5 petroliere 
iraniane, la Clavel, la Faxon, la 
Fortune, la Forest e la Petunia, 
cariche di 1,5 milioni di barili di 
benzina, inviate in soccorso a 
Maduro e scortate nell'ultimo tratto 
da navi venezuelane, alle portaerei 
statunitensi mandate da Trump per 
far rispettare l'embargo. Del resto, 
pur riguardando un 
approvvigionamento di benzina 
capace di garantire alcuni giorni di 
sopravvivenza all'esangue economia 
venezuelana, che già dalle riforme 
di Chavez conosce la chiusura delle 


proprie raffinerie, si è trattato di un 
braccio di ferro che, seppur con le 
dovute differenze, a molti ha 
ricordato la crisi di Cuba degli anni 
‘60 e che poteva finire 
drammaticamente». 
Un'annotazione è ancora necessaria 
per far comprendere la particolarità 
della situazione: secondo diversi 
profughi venezuelani ora residenti 
in Italia, la benzina iraniana viene 
pagata con l'oro estratto nelle 
miniere del Sud del Paese, dove 
sono presenti i cinesi, in veste di 
esportatori del metallo prezioso. E 
l'Iran, secondo il portavoce del 
ministero degli esteri iraniano, è 
disponibile a proseguire nelle 


forniture, qualora Caracas lo chieda. 


«Eppure questa benzina — aggiunge 
un’altra testimonianza — viene 
utilizzata unicamente per rafforzare 
il regime di Maduro e, quindi, non 
raggiunge la popolazione che, 
anche per questo motivo, non ce la 
fa più ed è furiosa. Le code per la 


benzina sono lunghe chilometri e 
chi, dopo diverse ore di coda, arriva 
a far rifornimento, si ritrova al 
massimo a poter acquistare 30 o 40 
litri di benzina. Così non può 
continuare. Il peggio, però, sembra 
non aver fine, perché nelle 
settimane scorse sono stati sospesi i 
servizi televisivi, su tutti i canali, 
così la gente è privata di qualsiasi 
informazione e si presuppone che 
presto toglieranno anche internet, 
l'unica possibilità di comunicare 
con l'estero». 

Nel frattempo, nel Paese 
sudamericano, dal quale sono 
fuggite centinaia di migliaia di 
persone e dove ancora vivono 
discendenti d'italiani e friulani 
laggiù emigrati nel secondo 
dopoguerra, le cose stanno 
diventando, se possibile, sempre 
più difficili. E proprio da quei 
discendenti di friulani arrivano 
testimonianze incredibili. Eccone 
una: «La gente di qui sta soffrendo 
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moltissime carenze, dalla benzina 
che manca, impedendo i trasporti e 
il commercio, al gas domestico, 
all'acqua e alla luce, tutti 
estremamente razionati. 
Frequentemente, per intere giornate 
l'energia elettrica non è disponibile, 
mentre l’acqua arriva solo qualche 
ora alla settimana. Il tutto, con 
conseguenze facilmente 
immaginabili soprattutto per gli 
abitanti delle grandi città, ma anche 
delle campagne». 
«La gente — aggiunge una nuova 
testimonianza — è alla fame e i 
prezzi sono da fantascienza; per una 
minima borsa della spesa ci 
vogliono quattro stipendi mensili e 
per acquistare qualsiasi cosa sono 
necessari milioni di bolivar. Perciò, 
la popolazione fa ricorso al baratto, 
mentre i più fortunati utilizzano 
dollari americani, oppure euro, 
anche se il governo li considera 
illegali. Maduro, per far fronte al 
disastro economico, ha dato vita ad 
una moneta elettronica, chiamata 
petro, che, come richiama il nome, 
era legata al petrolio; ma, siccome 
l'oro nero, di cui il Paese è 
ricchissimo, non viene più estratto, 
l'iniziativa è fallita». 

Flavio Zeni 
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| SCUOLA I 


ESAMI 


Rientro 

a scuola 

per la Maturità. 
32 media on line 


BEARZI 


are lezione a scuola è 
tutt'altra cosa. Tutti ab- 
biamo apprezzato la 
possibilità di tornare». 
Francesco Patat, di Tar- 
cento, è uno dei 40 allievi delle sette 
classi terze del Centro di formazione 
professionale del Bearzi di Udine che, 
dallo scorso 27 maggio, sono ritornati 
a scuola e peri quali, da lunedì 22 giu- 
gno, inizieranno gli esami finali. 
Il Cfp salesiano è stato il primo in Friuli 
a riprendere le lezioni «in presenza», 
dopo il periodo di didattica on line, 
fase che questa scuola era stata tra le 
prime ad iniziare. «Abbiamo appro- 
fittato di una norma regionale — spiega 
don Filippo Gorghetto, direttore del 
Bearzi - che consentiva di riaprire i la- 
boratori e noi l'abbiamo fatto per tutti 
i nostri tre corsi: meccanico, meccanico 
d'auto ed elettricista. Abbiamo potuto 
partire per primi perché per primi ave- 
vamo iniziato la didattica on line». 
Il rientro è avvenuto nel rispetto delle 
norme di sicurezza, a partire dal di- 
stanziamento. Per questo si è optato 
per far lavorare solo due classi al gior- 
no, impegnate durante tutto l'orario 
nell'attività di laboratorio. 
All'ingresso, sono previsti la misura- 
zione della febbre e il lavaggio delle 
mani. In laboratorio, ciascuno, indos- 
sando la mascherina, sta nella sua po- 
stazione e il professore si sposta per 
controllare e dare indicazioni. In men- 
sa si mangia distanziati, per andare al 
bar si deve fare la fila e a ricreazione si 
può stare in cortile senza mascherina, 
ma non si può giocare, per rispettare 


niziano mercoledì 17 giugno gli 
esami di maturità per 9.014 stu- 
denti del Friuli-Venezia Giulia 
(4.165 a Udine, 2.347 a Pordeno- 
ne, 978 a Gorizia, 1.524 a Trieste). 
Si tratta di un momento molto atte- 
so, poiché segna anche la riapertura 
delle scuole «in presenza» dopo i me- 
si di lockdown. 
Il protocollo di sicurezza prevede la 
pulizia e l’aerazione più volte al gior- 


no degli ambienti, l'autocertificazio- 
ne per la commissione, il candidato 
e l'eventuale accompagnatore; il di- 
stanziamento di almeno 2 metri, 
l'uso delle mascherine per commis- 
sioni, candidato (che potrà abbas- 
sarla durante il colloquio), personale 
non docente. 

Sono 256 le commissioni che valu- 
teranno i candidati in regione, pre- 
siedute da un commissario esterno 


i ina a 


e formate da docenti interni. 

La prova non prevede scritti, ma solo 
un colloquio della durata di circa 
un'ora, che partirà dalla discussione 
di un elaborato scritto sulle discipline 
di indirizzo, presentato dal candi- 
dato e incentrato su un argomento 
assegnato dai docenti entro l’1 giu- 
gno. Seguirà la discussione su un bre- 
ve testo di letteratura italiana, l'analisi 
del materiale scelto dalla commis- 


Ragazzi di nuovo a scuola con la mascherina, nel laboratorio di meccanica d'auto del Centro di formazione professionale del Bearzi di Udine 


le distanze. 

«Dopo i primi giorni - prosegue don 
Gorghetto - tutti hanno preso il ritmo. 
Ad esempio le operazioni di ingresso, 
ora si fanno in soli 10 minuti. Il pranzo 
in mensa dura un po' di più: 30, a volte 
40 minuti a fronte dei 20 di quando 
non cerano restrizioni». 

Inoltre la nuova organizzazione delle 
lezioni di laboratorio ha richiesto la 
presenza di un terzo insegnante, ri- 
spetto ai due normali. 


«Le cose - sintetizza don Gorghetto 
— stanno andando molto bene, anche 
se il rispetto delle normative è obiet- 
tivamente molto faticoso. I ragazzi so- 
no abituati ad un altro tipo di vita so- 
ciale, per cui non è scontatissimo per 
loro rispettare le regole. Hanno però 
accettato di affrontare questa sfida. Del 
resto ciò era anche nel loro interesse: 
dopo gli esami tanti di loro andranno 
subito a lavorare a luglio, ad agosto o 
a settembre. Ed entrare in azienda con 


niziano lunedì 22 giugno le 
attività di Estate bambini ed 
Estate ragazzi del Bearzi di 
Udine, con numeri ridotti, 
per adempiere alle norme di 
sicurezza anti-coronavirus. 
Non ci sarà quindi l’esercito di 
450 ragazzi che fino all'anno 
scorso animava i cortili 
dell'oratorio salesiano. L'Estate 
bambini potrà ospitare fino a 56 
iscritti per ciascuna delle quattro 


AI Bearzi un'edizione diversa, a causa delle restrizioni 
Covid, con al massimo 150 presenze a settimana, 
ma con sempre lo stesso obiettivo: coinvolgere i ragazzi 


Dal 21 giugno torna 
l'Estate ragazzi 


settimane in programma; l'Estate 
ragazzi fino a 150, per ciascuna 
delle sei settimane. 

«Sarà un'edizione 
completamente diversa dalle 
altre - spiega il direttore del 
Bearzi, don Filippo Gorghetto -: 
i ragazzi saranno divisi in piccoli 
gruppi — da sette quelli delle 
elementari, da 10 quelli delle 
medie - che trascorreranno 
l'intera giornata tra loro, seguiti 


Un'immagine dell'Estate ragazzi 


da un animatore adulto 
(maggiorenne e diplomato)». 18 
gli animatori coinvolti, giovani 
universitari dell'oratorio che 
hanno dato la loro disponibilità 
volontaria. 

Non ci saranno, quindi, né le 
gite né i diversi corsi che i 
ragazzi possono scegliere di 
frequentare. «Dovendo i gruppi 
trascorrere la giornata separati 
abbiamo optato per 


un po' di mano è meglio che arrivarci 
dopo mesi di divano e computer». 

Conferma Francesco Patat: «Tutti ab- 
biamo apprezzato il fatto di poter tor- 
nare. Facciamo questa scuola perché 
abbiamo la passione per ciò che qui 
si impara a fare. A casa potevamo al 
massimo fare qualche lavoro sull'auto 
dei nostri genitori, ma nessuno ha 
un'officina in garage». Paura del con- 
tagio? «No, con mascherine, misura- 
zione della fabbre, lavaggio delle mani 


l'organizzazione di alcune 
attività che stiamo definendo e 
che poi ogni animatore 
strutturerà con i suoi ragazzi. Ci 
sarà un “grande gioco” rivolto a 
tutti, ma che ciascun gruppo farà 
in uno spazio diverso». 
L'orario sarà dalle ore 8 alle 15. 
Il pranzo è previsto dalle 12 alle 
14. 
Le norme di sicurezza hanno 
fatto lievitare i costi, che saranno 
di 120 euro per l'Estate bambini 
e di 80 per l'Estate ragazzi. 
«Sarà un'estate ragazzi diversa — 
chiarisce don Gorghetto - ma 
l'obiettivo è sempre lo stesso: 
coinvolgere il più possibile i 
nostri ragazzi ed essere d'aiuto 
alle famiglie». 
Le iscrizioni si aprono mercoledì 
17 giugno, a partire dalle ore 12, 
e vanno fatte solo on-line, dal 
sito www.bearzi.it/estate-ragazzi/ 
S.D. 


sione per favorire la trattazione delle 
altre discipline, l'esposizione del- 
l'esperienza di alternanza scuola-la- 
voro, l'accertamento delle conoscen- 
ze su Cittadinanza e Costituzione. 
Già partiti invece gli esami di Terza 
media, una prova in «streaming» in- 
centrata su una tesina presentata dal 
candidato. Impegnati 10.630 ragazzi 
in Regione, 4.307 in provincia di Udi- 
ne. 


I Cfp è stato il primo in regione a riprendere le lezioni nei laboratori. 
Una prova generale utile per settembre anche per gli altri indirizzi 


«In presenza» è tutta un'altra cosa 


ci sentiamo tutti sicuri». E le distanze 
vengono rispettate? «Sì, anche se nei 
corridoi qualche pacca sulle spalle è 
passata. La mascherina è un po' sco- 
moda, è vero, ma penso che qualche 
sacrificio valga la pena per poter restare 
qu». 


Prove generali di rientro 


Questo primo ingresso, seppure con 
numeri limitati, può essere visto come 
una prova generale per la riapertura 
delle scuole, a settembre. Il Bearzi, in- 
fatti, oltre al Cfp, ha scuole elementari, 
medie e superiori, con l'Istituto tecnico 
nei due indirizzi meccatronico e in- 
formatico, per un totale di 1050 stu- 
denti. «Se qualche misura di quelle 
che abbiamo attuato in questo mese 
ci sarà a settembre - dichiara don Gor- 
ghetto - saremo già pronti. Certo, in- 
crociamo le dita perché una partenza 
con tutte le attuali limitazioni sarebbe 
davvero complicata. In laboratorio è 
più semplice mantenere le distanze. 
In classe è impossibile: nessuna scuola 
italiana possiede aule che permettano 
di separare di un metro i banchi. D'al- 
tro canto, soluzioni quali la presenza 
di metà classe a scuola e metà a casa 
sarebbe molto penalizzante per i ra- 
gazzi, snaturando la loro socialità, ma 
anche la serietà della scuola. Per questo 
mi auguro si possa rientare tutti, pur 
con l'attenzione della mascherina e 
della sanificazione delle mani. Spe- 
riamo che chi deve decidere lo faccia 
tenendo conto anche di questi aspet- 
ti». 

Stefano Damiani 


TOLMEZZO 
Guerra, effetto 
Doppler 


_JS può ragionare di storia 
con i «se»? Sì, a sentire gli 
studenti della classe 42 del Liceo 
Scientifico dell’Isis «Paschini- 
Linussio» di Tolmezzo, autori del 
documentario «Guerra, effetto 
Doppler». Il progetto è stato 
coordinato dagli storici ed 
esperti di nuovi media 
Alessandro Cattunar e Andrea 
Colbacchini dell’Associazione 
47|04 di Gorizia, con la 
consulenza di Roberto Todero. Il 
lavoro sarà proposto in 
streaming venerdì 19 giugno 
alle ore 18. Le indicazioni per 
accedere alla diretta sul sito 
www.paschinilinussio.edu.it. 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 18 giu- 
gno: alle 9.30 nel 
Centro attività pa- 
storali, a Udine, in- 
contro con i vicari 
foranei; alle 17 nel 
Seminario arcive- 
scovile, Consiglio 
di amministrazio- 


ne. 
Venerdì 19: alle 20, nella parrocchia del 
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CORPUS DOMINI. Nella S. Messa celebrata solennemente dall'Arcivescovo 
in cattedrale, 4 donne hanno ricevuto i sacramenti dell'iniziazione cristiana 


«Nel pane di vita eterna 
forza per il nostro cammino» 


a nostra vita è un pellegrinaggio 
che stiamo percorrendo giorno 


dopo giorno. Non è importante 
quanto sarà lungo, ma sapere 


spirituale». 
«Sto leggendo un 
libro che raccoglie 


Sacro Cuore a Udine, S. Messa. gli scritti personali 
Sabato 20: alle 8.30, al Seminario inter- che non camminiamo da soli, di Santa Madre 
diocesano di Castellerio,incontro della Co- perché abbiamo il Signore come compagno Teresa di Calcutta 
munità del diaconato permanente. di viaggio». L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno —— ha confidato 
Domenica 21: a Tolmezzo, alle 9.30, S. Mazzocato lo ha ricordato nella solenne infine l'Arcivescovo 


-. Essi rivelano in 
modo evidente 


Messa nel duomo, alle 11, S. Messa nella 
pieve di Santa Maria oltre But. 


celebrazione del Corpus Domini, domenica 14 
giugno in cattedrale a Udine, poco prima di 


Martedì 23: alle 9 in Curia, Consiglio del impartire i sacramenti dell'iniziazione cristiana —che questa santa 
VEScovo. a quattro donne adulte: Antonela, Regina della carità traeva 
Giovedì 25: alle 9.30 nella Sala Paolo Dia- Maria, Kate Angela e Ekaterina. «Nella loro vita la sua forza solo 


esse hanno incontrato qualcuno che ha fatto dall'incontro con 
scoprire loro la nostra fede - ha sottolineato Gesù 


cono, a Udine, Consiglio presbiterale. 
Venerdì 26: alle 19 a Talmassons, S. Messa 


esequiale in ricordo di don Enrico Pagani. l'Arcivescovo —. Lo Spirito Santo ha fatto nell'Eucaristia. 
Sabato 27: alle 11 a Castelmonte, S. Mes- nascere nel loro cuore il desiderio di conoscere —Quella era la vera 
sa. meglio Gesù e il suo Vangelo e di diventare “fonte e culmine” 
Domenica 28: alle 11 a Nimis, S. Messa; cristiane ricevendo il Battesimo». di tutta la sua vita 
alle 16 nella parrocchia di S. Pio X a Udine, Poco dopo, mons. Mazzocato ha impartito e della sua 

S. Messa con gli immigrati. loro anche la Cresima, infine la Prima straordinaria 


dedizione ai 

poveri». Non è lo stesso per noi? Quando le 
energie vengono meno, non è quella la vera 
sorgente? «Rinnoviamo oggi gli impegni del forza per vivere la carità, come fu per Madre 
nostro Battesimo - ha esortato mons. Teresa di Calcutta». 

Mazzocato -; specialmente quello di V.Z. 


comunione. «La prima di tante», ha proseguito, 
perché ciascuno di noi ha bisogno di «nutrirsi 
spesso di questo Pane di vita eterna che è il 
Corpo del Signore». Come il nostro corpo 
necessita di cibo materiale, per camminare, 
ugualmente ha bisogno di «sostegno 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE || vi- 
cario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia, il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


partecipare fedelmente alla S. Messa per 
nutrirci del Pane di vita eterna che ci dona la 


Santa Margherita. Passaggio di testimone 
Don Calligaro succede 
a don Ernesto Balzarin 


on Ernesto Balzarin, a causa di persistenti 

difficoltà di salute, lascia a malincuore la 

guida della parrocchia di S. Margherita del 

Gruagno. L'annuncio ufficiale è stato dato 

nella solennità del Corpus Domini. A suc- 
cedergli sarà don Luca Calligaro, che diventerà 
così guida pastorale di tutte le comunità della 
Collaborazione pastorale di Martignacco. Con- 
tinuerà ad essere suo prezioso collaboratore, don 
Paolo Scapin. Don Luca, assieme a don Paolo, 
comincerà subito il suo servizio, ma l'ingresso 
ufficiale è fissato per domenica 30 agosto, con 
una S. Messa in cui l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato invocherà una particolare be- 
nedizione di Dio sul nuovo parroco e su tutta la 
comunità. 


| diaconi con l'Arcivescovo 


Ei Si rinnova sabato 20 giugno, negli spazi 
del Seminario di Castellerio, a Pagnacco, il 
consueto appuntamento annuale che vede 
radunarsi diaconi, aspiranti e candidati, con 
le relative spose, attorno all'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. «Ne 
sentiamo davvero tanto il bisogno, 
specialmente quest'anno», sottolinea il 
delegato episcopale per il diaconato, mons. 
Dino Bressan, annunciando iltema 
dell'incontro: «Cosa ci chiede il Signore in 
questa pandemia? Esperienze vissute e 
indicazioni maturate per il futuro». 
L'appuntamento è alle 8.30 con le lodi 
cantate presiedute dall'Arcivescovo; seguirà 
un momento di confronto e, alle 11, la 
celebrazione della S. Messa presieduta 
dall'Arcivescovo. Nell'occasione saranno 
conferiti i ministeri del lettorato a Guglielmo 
Cocco e Andrea Meneguzzi e l'Accolitato a 
Paolo Comelli. 


69 anni, in passato parroco anche di Moruzzo e 
amministratore parrocchiale a Nogaredo di Prato, 
don Ernesto ha manifestato all'Arcivescovo la vo- 
lontà di continuare ad offrire servizio come sa- 
cerdote, in particolare, nella Collaborazione pa- 
storale di Fagagna. «Mentre accolgo le sue dimis- 
sioni, desidero esprimere a don Festo un sincero 
ringraziamento per tutto ciò che ha donato alla 
comunità di Santa Margherita del Gruagno - ha 
fatto sapere mons. Mazzocato ai fedeli, con una 
lettera - con autentica passione pastorale e senza 
risparmio di forza. Sono certo che questi miei 
sentimenti trovano piena sintonia con i vostri». 
Un momento di riconoscente saluto a don Emesto 
è stato programmato in luglio, in occasione della 
festa della Santa Patrona, Margherita. 


In alto, don Calligaro; qui sopra, don Balzarin 


PAROLA 
DI DIO 


«Non abbiate timore» 


21 giugno e due domeniche che seguono iltempo vuole essere condiviso. Da questo nascono come abbiamo potuto leggere nella prima di testimoniare anche nelle situazioni più 
XXII Domenica di Pasqua hanno puntato l'attenzione la missione e la promessa fatta da Cristo lettura tratta dal profeta Geremia (Ger 20, minacciose che Dio ci ama e non ci ab- 
del Tempo della nostra meditazione su due grandi ai discepoli, prima di ascendere al cielo. 10-13), dai nostri stessi parenti e amici. II bandona mai. Da sempre Dio si presenta 
ordinario misteri della fede: Dio uno etrinoela Cristo manda gli apostoli come “nuovi grande mistero dell'amore di Dio è osta-  comeil “Dio fedele” e in Cristo si è rivelato 


La liturgia del giorno 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ger 20, 10-13; 

Sal. 68; 

Rm 5, 12-15; 

Mt 10, 26-33. 


presenza reale di Cristo nel Santissimo 
Sacramento dell’altare. Due misteri che ci 
parlano dell'infinito amore che Dio ha ver- 
so le sue creature. Da questo Amore, rive- 
latosi come Padre, Figlio e Spirito Santo, 
e fattosi cibo dell'anima e del corpo nel 
Pane eucaristico, il cristiano trae la sua vera 
forza. 
Dio, che è amore perfetto, dimostra quanto 
tiene all'umanità con la sua presenza che 
non è meramente teorica 0 virtuale, ma 
reale e tangibile! L'amore perfetto, infatti, 
non può essere ideale, ma deve necessa- 
riamente essere concreto. Inoltre, questo 
amore vero, per natura non può rimanere 
chiuso in se stesso. Desidera espandersi, 


profeti” ad annunziare l'amore di Dio a 
tutte le genti e promette loro che in questo 
compito arduo non saranno mai soli; Egli 
sarà con loro fino alla fine del mondo. 

Può sembrare strano che Cristo abbia per- 
cepito la necessità di rincuorare i discepoli 
garantendogli la sua vicinanza e il suo aiu- 
to. Per quale motivo l’annunzio di un mes- 
saggio d'amore dovrebbe trovare ostacoli 
e necessiterebbe l’aiuto divino? Chi mai 
potrebbe essere contrario alla buona no- 
vella? Eppure, la storia dell'umanità, ma 
anche quella nostra personale, insegna che 
di ostacoli e opposizioni all'amore ce ne 
sono stati, ci sono e ci saranno sempre. 
Non solo dai nostri “nemici”, ma anche, 


colato dal mistero del male. Un male in- 
sensato, che però le pensa tutte pur di in- 
frangere il tentativo dell'uomo di accogliere, 
testimoniare e condividere l'amore di Dio. 
Nonostante ciò l’annunzio del vangelo è 
giunto fino ai giorni nostri. Non c'è stata 
tribolazione, persecuzione, menzogna 0 
violenza che abbia potuto bloccare la dif- 
fusione del vangelo per mezzo dei cristiani 
attraverso i secoli. Erano questi forse degli 
illusi o dei fanatici? No di certo! Erano 
forse degli eroi? Nemmeno. Erano uomini 
e donne, come noi, con limiti, paure e ti- 
mori, che hanno avuto il coraggio di fidarsi. 
Fidarsi di quell'amore che per primi hanno 
sperimentato e dal quale attingere la forza 


come il “Dio con noi”. I cristiani che ci han- 
no preceduto testimoniano che questa ri- 
velazione è vera; confermano che Dio man- 
tiene le sue promesse. Questa esperienza 
di amore divino ha dato loro la forza di 
affrontare tutte le avversità e di farsi evan- 
gelizzatori efficaci. 
In questa domenica Cristo ci ricorda che 
Dio ci ama, non ci abbandona e ci tiene 
sempre la mano sopra il capo. Chiediamo 
che aumenti in noi la consapevolezza di 
questa vicinanza e incrementi la nostra fi- 
ducia nella sua promessa, affinché possia- 
mo con rinnovato vigore e zelo annunziare 
a tutto il mondo il suo vangelo. 

don Alessandro Fontaine 
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A Tolmezzo e Udine le prime attività già avviate. Piccoli gruppi, locali igienizzati e animatori maggiorenni 


Grest e centri estivi in sicurezza. 
IN I © 
è chi parte e chi non ce la fa 


asciate che i bambini 
vengano a me». Ma non 


prima di essere stati 
divisi in piccoli gruppi 


guidati da animatori 

maggiorenni e diplomati, operanti 
in locali igienizzati da cima a fondo, 
nel contesto di un'attività avviata 
mediante complesse procedure che 
informano il Comune e l'Asl. Al di là 
dell'ironia, l'atteso — e annunciato — 
protocollo regionale che avrebbe 
dovuto garantire uno snellimento 
delle pratiche per l'avvio dei centri 
estivi ecclesiali, infine, non è arrivato. 
La bozza, trasmessa in Regione 
martedì 9 giugno, è stata 
sopravanzata dalla ricezione del 
Dpcm dell'11 giugno e 
dall’aggiornamento delle linee guida 
della Conferenza delle Regioni e delle 
province autonome, che situano gli 
oratori e le iniziative scout all'interno 
della grande sfera delle attività 
economiche e produttive. Il risultato è 
stato non soltanto un mancato 
alleggerimento della burocrazia per 
l'avvio di un centro estivo o di un 
campeggio (anche se, come 
annunciato dall'assessore alla 
famiglia Alessia Rosolen, non è più 
prevista l'autorizzazione all'avvio 
dell'attività), ma — nella sostanza — la 
chiusura dei battenti di numerose 
consolidate esperienze pastorali, 
letteralmente soffocate dal peso della 
normativa. 


Centri estivi pubblici: pochi posti e 
prezzi alle stelle 


Il mondo dei “centri estivi” si trova in 
questi giorni al centro di polemiche 
per l'esorbitante costo delle rette e la 
minor capienza, tutti aspetti legati 
all'applicazione minuziosa delle linee 
guida. 

Per fare alcuni esempi, considerando 
i bambini della fascia d'età 6-11 anni, 
il Comune di Udine garantisce sette 
centri estivi, ciascuno con quattro 
turni e capienza massima di ventuno 
bambini. 147 posti ogni due 
settimane (per un comune di quasi 
centomila abitanti) a prezzi che 


«Pionieri» tra i centri estivi i ragazzi dell'Estate Gianelli a Tolmezzo, già avviato da qualche giorno, con 130 iscritti 


vanno da 53 a 177 euro. Per la 
medesima fascia d'età un medio 
comune come Pasian di Prato 
attiverà, per i suoi quasi novemila 
abitanti, un centro estivo per soli 
trentacinque bambini. A Tarcento, 
comune di dimensioni simili, sono 
previsti cinque turni con al massimo 
28 iscritti e prezzi che variano tra un 
minimo di 33 a un massimo di 76 
euro a turno. 


Oratori: chi apre e chi no 


La situazione di difficoltà del 
“pubblico” si rispecchia, seppur con 
altre dinamiche, anche nel mondo 
ecclesiale. Oltre ad offrire una 
proposta educativa prima che 
ricreativa, gli oratori sono forti della 
volenterosa opera di giovani e 
adolescenti che agiscono nella 
gratuità: proprio tale aspetto, tuttavia, 
è quello che più risente dei rigidi 
vincoli delle nuove normative. Ne 
sanno qualcosa alcune delle realtà 
più consolidate che quest'anno 


hanno però dovuto gettare la spugna: 
in città a San Giuseppe — quindi 
l’intera zona di viale Venezia - non ci 
sarà il Grest. Lo stesso dicasi per San 
Cromazio e Paderno. Chiudono le 
attività estive gli oratori di 
Campoformido, Martignacco, Pasian 
e Colloredo di Prato. Realtà queste, 
esempi di un elenco tutt'altro che 
esaustivo, che l'anno scorso 
contavano quotidianamente circa 
800 presenze complessive. 

Tra mille difficoltà riusciranno invece 
a varcare le soglie della Parrocchia i 
bambini di Basaldella, San Giorgio di 
Nogaro, Pagnacco e Plaino, oltre ai 
“pionieri” dell'estate Gianelli di 
Tolmezzo (130 iscritti) e degli oratori 
salesiani del Bearzi (ne scriviamo a 
pag. 15), di Tolmezzo e Pavia di 
Udine. Apriranno i battenti anche gli 
oratori di Basiliano, Gemona, 
Palmanova e Nimis, quest'ultimo in 
stretta sinergia con il Comune e la 
Biblioteca. 

In città la situazione è in via di 


definizione: alcuni apriranno i locali 
parrocchiali senza alcuna attività, 
mentre la Collaborazione pastorale di 
Udine centro avvierà un Grest che, da 
sola, impegnerà circa un centinaio di 
bambini. 


Si può fare catechesi? 


«Se non si può fare il Grest, si faccia 
almeno la catechesi!». La frase, 
ripetuta con urgenza da molti 
sacerdoti friulani sta trovando 
concretezza in una formulazione allo 
studio dello stesso Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. L'obiettivo 
è consentire lo svolgimento di queste 
e altre attività formative — tipiche 
della missione della Chiesa - nel 
pieno rispetto delle normative. Sono 
attese novità nei prossimi giorni, che 
saranno debitamente comunicate sui 
siti web dell'ufficio catechistico 
(www.catechesiudine.it) e della 
pastorale giovanile diocesana 
(www.pgudine.it). 

servizi di Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


La fine dei tempi 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, con l’im- 

perversare della tempesta virale 

del Covid.19, e la forzata chiusura 

delle attività, ho avuto più tempo 

per riflettere e leggere qualche 
pagina della Bibbia. Così mi ha fatto 
compagnia la prima lettera di san Gio- 
vanni che mi ha aiutato molto, la- 
sciandomi però più di qualche inter- 
rogativo irrisolto. Mi fermo al più ri- 
levante, quello della fine dei tempi. 
Nel capitolo 2,18-29, si afferma so- 
lennemente che questa è l’ultima ora 
e ne ha tutti i segni, dall'anticristo ai 
vari falsi profeti. Come hanno letto 
queste affermazioni le generazioni 
venute dopo, vedendo che non avve- 
niva quanto era stato annunciato? Ed 
anche noi le leggiamo oggi, ma non 
ho avuto ancora la soddisfazione di 


sentire una risposta, forse per la mia 
distrazione. Le chiederei quindi di 
chiarirmi, se possibile, questo mio 
desiderio più che dubbio. 

Aristide Sana 
Gentile Aristide, in realtà, l'attesa della fine 
dei tempi era la cosa più comune nel pas- 
saggio dal primo al secondo Testamento. 
I Vangeli sinottici ne sono la testimonianza 
lampante e si fondano su parole di Gesù: 
«Non passerà questa generazione prima 
che tutte queste cose siano avvenute» (Mc 
13,30). Anche Gesù era di questa opinione 
e aggiungeva anche che non sapeva il gior- 
no preciso, perché era riservato al Padre 
(v.32), su tale base anche la comunità apo- 
stolica coltivava questa speranza, cioè quel- 
la del ritorno glorioso di Gesù e l'inizio 
del suo regno sulla terra. San Paolo ne era 
convinto soprattutto sulla base della re- 


surrezione di Gesù, salvo poi arrendersi 
all'evidenza e desiderare di morire per es- 
sere con il Cristo, come leggiamo nella let- 
tera ai Filippesi. 

Nella seconda lettera di san Pietro si dà 
anche una spiegazione del ritardo della 
venuta di Cristo, attribuendola alla pa- 
zienza di Dio perché gli uomini si conver- 
tano. In brevi parole, l'attesa del ritorno 
di Cristo e dell’instaurazione del suo regno 
erano una eredità del primo Testamento 
egli Apostoli ne respiravano il clima, come 
leggiamo in Marco, 10, 35-45. Ed era di- 
venuta ancora più viva con la resurrezione, 
come testimoniano gli Atti degli Apostoli 
che abbiamo letto il giorno dell'Ascensione. 
Questa volta Cristo sembra più “sicuro” 
perché dice chiaramente che queste non 
sono lasciate alle nostre curiosità, ma pro- 
getti di Dio. 


ANIMATORI 
Formazione su Covid 


Pastorale giovanile diocesana e 
Ires Fvg mettono insieme le forze 
per offrire una proposta formativa 
su tematiche legate al Covid-19, 
destinatari gli animatori e gli 
educatori di oratori estivi, 
campeggi e gruppi scout. Questo 
tipo di formazione è previsto dalle 
Linee guida di contrasto alla 
diffusione del Coronavirus; gli 
incontri si svolgeranno con 
videoconferenze e per tutti i 
partecipanti è previsto un 
attestato di partecipazione. 

La proposta prevede un doppio 
livello di formazione: il primo, 
basilare, è rivolto a tutti gli 
operatori responsabili dei “piccoli 
gruppi” di bambini e ragazzi e in 
un paio d'ore approfondirà le 
prassi per limitare al massimo il 
rischio di contagio. Un secondo 
livello, più specifico, su tematiche 
di natura specificatamente 
sanitaria, è rivolto ai responsabili 
degli oratori e dei gruppi scout. 
«La normativa quest'anno impone 
una formazione inusuale per le 
parrocchie», spiega don Daniele 
Antonello, direttore dell'ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile. 
«Abbiamo voluto pertanto 
sostenere le realtà ecclesiali, già 
gravate dalle stringenti 
precauzioni sanitarie». 

Le indicazioni per partecipare ai 
corsi Ires si troveranno entro il fine 
settimana sul sito 
www.pgudine.it. «Non si tratta di 
una proposta vincolante - 
specifica infine don Antonello -: 
una parrocchia può far riferimento 
anche ad altre realtà capaci di 
offrire formazione Covid, quali la 
Croce rossa o la rete delle 
“Misericordie”, finanche il medico 
di base del paese». 


A proposito della “sicurezza” di Cristo ri- 
sorto, i teologi attuali di sicura affidabilità, 
dicono che anche Gesù Cristo ha percorso 
un cammino di acquisizione delle cono- 
scenze in base alla sua umanità. Questa 
conoscenza ha raggiunto il suo massimo 
con la resurrezione, quando tra scienza di- 
vina e umana c'è stato un perfetto equili- 
brio, sempre nel rapporto filiale con il Pa- 
dre. Per questo motivo possiamo leggere 
con tranquillità queste affermazioni, per- 
ché fanno parte integrale del mistero totale 
di Cristo, con l'umanità del Verbo incamato 
assunta nella gloria di Dio. Con una pre- 
cisazione importante, l'attesa della venuta 
di Cristo deve accompagnare la nostra vita, 
non nel terrore della fine, ma nella speranza 
della vita con Lui. Non senza aver condiviso 
con Lui gioie e dolori dell'esistenza. 
m.qualizza@libero.it 


e DINE SDINTORNI 


le Notizie 


l'appalto di Fvg Strade. 


in borsa lavoro 


Tavagnacco. Gli ambiti sono: 
amministrativo e manutentivo- 
ambientale. 


HI MUSEO DIOCESANO. 
Tiepolo by night 


night», un'occasione unica per 
ammirare in tutta tranquillità gli 


alla scoperta dei tanti tesori che 


Festa in casa Armellini 


scorse 


l'importante traguardo. 


i è spento venerdì 5 giugno, 
a pochi giorni dal suo 
ottantacinquesimo 
compleanno, Augusto 
Garimoldi, persona 
straordinaria che ha 
dedicato tutta la sua vita a 
sostenere le persone fragili e a 
promuovere una comunità 
inclusiva e solidale. 
Nato ad Agra, in provincia di 
Varese, in Lombardia è stato 
segretario regionale della Filca Cisl 
e successivamente nella segreteria 
nazionale. Si è trasferito in Friuli 
nel 1992, a Sauris, paese della 
moglie Giuseppina, inserendosi 
attivamente nel Centro Culturale 
«Schneider» e nelle attività 


HM CAMPOFORMIDO. Ripresa 
l'asfaltatura di via Percoto 


Sono ripresi, a Campoformido, i lavori di 
asfaltatura di via Percoto. Il cantiere era 
da tempo interrotto a causa di problemi 
della ditta che si era aggiudicata 


HI TAVAGNACCO. 36 giovani 


Sono 36 i ragazzi ammessi a partecipare 
al progetto delle «Borse lavoro giovani - 
Estate insieme 2020» del Comune di 


BI UDINE. Rotonda piazzale 
Oberdan a buon punto 


Proseguono i lavori della rotatoria in 
piazzale Oberdan. Sabato 13 giugno è 
iniziata la fase 2 dei lavori, che ha 
comportato una modifica della viabilità, 
con deviazione del traffico su via 
Cividale e Umago per chi proviene da 
sud, che durerà fino al 27 giugno. 


Ritorna, sabato 20 giugno alle 20.30, al 
Museo diocesano di Udine, «Tiepolo by 


splendidi affreschi del Tiepolo, lasciarsi 
coinvolgere dall'atmosfera della sua 
luce, farsi accompagnare lungo le sale 


custodisce il Museo. | partecipanti 
saranno omaggiati della visita guidata, 
compresa nel biglietto d’ingresso 
ridotto. Prenotazioni obbligatorie, entro 
alle ore 13 del sabato allo 0432 25003 o 
via mail biglietteria@musdioc-tiepolo.it. 


HI GODIA. Insieme da 68 anni. 


Festa in casa dei 
coniugi Luigi 
Armellini ed 
Elide Beltrame, 
di Godia. Nelle 


a" È ‘ settimane 
hanno festeggiato i 68 anni trascorsi da 
quel lontano 10 maggio 1952 in cui si 
dissero reciprocamente «sì». Attorno a 
loro tutti i parenti per condividere 


BI UDINE. L'impegno nel volontariato e in diocesi 


L'addio a Garimoldi 


parrocchiali. Per 10 anni ha 


Autobus 


Le proposte 

del Comune di 
Udine alla Regione 
per rivoluzionare 

il trasporto 
pubblico urbano 


n'unica navetta circolare al 
servizio del centro storico, 
con passaggi ogni 10-15 
minuti; riduzione delle li- 
nee che percorrono via Po- 
scolle. Sono queste alcune delle 
proposte che il Comune di Udine 
ha presentato alla Regione, in vista 
delle modifiche alle linee che do- 
vranno essere definite con Tpl Fvg, 
la società consortile che riunisce le 
quattro principali aziende del tra- 
sporto pubblico locale (Apt Gorizia, 
Atap, Pordenone, Saf Udine e Trieste 
Trasporti) e che si è aggiudicata la 
gestione del servizio. 
Il nuovo contratto assegna per il 
trasporto urbano di Udine e del suo 
hinterland 300 mila chilometri di 
corse in più. Per questo l’ammini- 
strazione del capoluogo friulano, 
a fine aprile, ha spedito alla Regione 
una lettera con una serie di puntuali 
richieste di modifica dell'attuale si- 
stema delle linee. 
«L'obiettivo — spiega l'assessore ai 
Lavori pubblici e vicesindaco, Loris 
Michelini — è ridurre l’inquinamen- 
to e preservare il porfido nelle vie 
del centro storico; velocizzare i col- 
legamenti tra Università, Ospedale 
e stazione ferroviaria; aumentare 
la diffusione del servizio tramite un 
sistema di coincidenze tra le varie 
linee». 
La prima richiesta, dunque, riguarda 
la circolare interna al centro storico. 
Nei mesi scorsi, in contemporanea 
con la chiusura di via Mercatovec- 
chio peri lavori di pavimentazione, 
su richiesta del Comune Saf aveva 
già istituito tale servizio, strutturato 
però con due circolari separate, una 
a nord (che univa l'Ospedale con 
piazza San Cristoforo), l’altra a sud 
(via Vittorio Veneto-stazione). Mai 
veramente decollate, le due circolari 
erano poi state soppresse in seguito 
alla riduzione del servizio per il 
lockdown. 
Nel nuovo contratto il Comune ne 
chiede il ripristino «considerata la 
nostra scelta di pedonalizzare in- 
tegralmente via Mercatovecchio», 
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Sono sette le linee di autobus che transitano attualmente sul porfido di via Poscolle; nel riquadro Michelini 


Circolare unica 
e meno bus 
in via Poscolle 


afferma Michelini. «Abbiamo spe- 
cificato però — prosegue il vicesin- 
daco — che tale linea dovrebbe pos- 
sibilmente essere a percorso unico, 
unendo quindi le due precedenti 
circolari, e con una frequenza di 
passaggi di circa 10-15 minuti, ri- 
spetto alla precedente di 27 minuti, 
collegando inoltre i due “poli at- 
trattori” costituiti dall'Ospedale e 
dalla stazione ferroviaria. Tale cir- 
colare verrebbe così a sostituire la 
precedente linea dorsale che per- 
correva via Mercatovecchio e si con- 
figurerebbe come un importante 
servizio per il centro storico». 

La linea 1 — la più frequentata — an- 
drebbe invece consolidata lungo 
l'attuale percorso, attraverso viale 
Ungheria, piazza Patriarcato, piazza 
Primo Maggio, viale della Vittoria, 
mantenendo l'alta frequenza delle 
corse. 

L'altra modifica riguarda via Po- 
scolle. «Abbiamo chiesto — fa sapere 
Michelini — la riduzione del nume- 
ro dei transiti dei bus, valutando 


itinerari alternativi almeno per al- 
cune delle 7 linee che percorrono 
la strada. Sicuramente il 4 e il 5 de- 
vono continuare a transitare per 
questa via, mentre l’8 e il 9 potreb- 
bero essere deviati», su viale Ledra 
e viale Duodo verso sud, su via Ma- 
rangoni verso nord. Più d'uno imo- 
tivi di tale richiesta: da un lato evi- 
tare quanto più possibile il passag- 
gio di autobus pesanti sul porfido 
di via Poscolle (rifatta completa- 
mente lo scorso anno, la carreggiata 
presenta già degli avvallamenti cau- 
sati dai bus); dall'altro, «velocizzare 
il collegamento tra il polo univer- 
sitario dei Rizzi e la stazione, evi- 
tando il passaggio dell'8 in via Po- 
scolle». 

Nella lettera inviata alla Regione, 
inoltre, il Comune ha valutato po- 
sitivamente la proposta — fatta da 
Tpl Fvg - di una nuova linea tra la 
stazione di San Gottardo e l’Ospe- 
dale ed ha chiesto una ridefinizione 
degli orari dei bus a servizio del- 
l'Ospedale «per favorire l'utilizzo 


LA VITA CATTOLICA 
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dei mezzi pubblici da parte del- 
l'utenza e soprattutto dei dipendenti 
dell'ospedale stesso (sono ben 
6000) al fine di diminuire così il 
numero di auto e la conseguente 
occupazione dei parcheggi». 
Nella lettera sono state anche inse- 
rite alcune richieste presentate dai 
cittadini: in particolare il ripristino 
del servizio pomeridiano su via Lu- 
mignacco e l'aumento, «possibil- 
mente il raddoppio», delle fermate 
su via Del Bon. 
Infine, oltre alla conferma del ser- 
vizio di bus navetta da piazza Li- 
bertà al Castello il sabato e la do- 
menica, il Comune di Udine ha ri- 
chiesto anche il potenziamento dei 
collegamenti del capoluogo con l'- 
hinterland, in particolare con Ade- 
gliacco — che pare sicuro, a detta del 
vicesindaco —- ma anche con il cen- 
tro commerciale Bennet di Prada- 
mano - richiesta più difficile, ma 
che potrebbe essere accolta visto 
che la nuova gara permette un'im- 
plementazione dei chilometri con 
un prezzo scontato. 
«L'obiettivo è ristrutturare il sistema 
guardando da qui a 10 anni - con- 
clude Michelini - preservando il 
centro dall'inquinamento e dal- 
l'usura del porfido e velocizzando 
i collegamenti. Per questo, da parte 
nostra, nel piano della mobilità e 
delle piste ciclabili, che sarà presen- 
tato entro un mese, intendiamo 
prevedere anche delle corsie prefe- 
renziali peri bus». 

Stefano Damiani 


Dalla Fondazione Friuli 
800 mila euro per l'Università 


razie al rinnovato accordo di 
collaborazione con la 
Fondazione Friuli, per l’anno 


lavorato nella cooperativa Centro 
Solidarietà Giovani «Giovanni 
Micesio» di don Davide Larice, 
operando pure nella pastorale del 
lavoro diocesana, accanto a don 
Flaviano Veronesi. Attraverso le 
cooperative sociali si è impegnato 
anche nel sostegno alle persone 


seguite dal Centro salute mentale e 


ai Rom. Nel 1998 ha fondato in 
Friuli quella che poi sarebbe 
divenuta «Anteas Fvg» 


(Associazione nazionale tutte le età 


attive) partecipando alla 
costruzione del «Forum del Terzo 
Settore» e del «MoVI» in Friuli. 
Negli ultimi anni si è speso per 
sostenere l'istituto 


Augusto Garimoldi 


dell'Amministratore di sostegno. I 
funerali sono stati celebrati nella 
chiesa del Cimitero di San Vito a 
Udine. Nell'omelia don Luigi 


Gloazzo, direttore della Caritas, ha 


ricordato la laicità concreta di 


Augusto, rivolta agli ultimi nello 
stile del Vangelo. «Ci mancheranno 


il suo coraggio, la sua fede, il suo 
stile di gratuità e di dono e la sua 
perseveranza per raggiungere gli 
obiettivi». 


2020 l'Università di Udine 
potrà beneficiare di un 
contributo complessivo di 800 


mila euro per il sostegno alle attività 


di ricerca e trasferimento 


Serviranno per sostenere 
ricerca, trasferimento 
tecnologico, didattica 
e internazionalizzazione 


tecnologico, di didattica e internazionalizzazione. La sottoscrizione 
dell'accordo, che conferma la storica azione di sostegno 
dell'università del Friuli da parte della Fondazione Friuli e la 
collaborazione fra i due enti, finalizzata ai comuni obiettivi statutari 
di promozione e sviluppo del territorio e di formazione superiore 
dei giovani, è avvenuta a palazzo Antonini-Maseri. «I finanziamenti, 
la cui destinazione è stata condivisa e mirata a obiettivi specifici — ha 
rimarcato il rettore Roberto Pinton — rappresentano un contributo 
fondamentale per iniziative strategiche dell'ateneo che puntano a 
rafforzare l’intero sistema territoriale». «Quest'anno il rinnovo della 
storica convenzione assume per la Fondazione un valore ancora più 
grande - ha dichiarato il presidente Giuseppe Morandini - 
considerando il terribile momento che ci troviamo ad affrontare». 


LA VITA CATTOLICA 


icordate il “Pellegrinaggio dei 
Tre Popoli”, ideato dall'allora 
arcivescovo Alfredo Battisti, 
dopo il terremoto, per sup- 
portare spiritualmente la ri- 
nascita ed accompagnare valorial- 
mente l'integrazione europea? Ec- 
co, questa opportunità di grazia ri- 
tornerà il 25 luglio per desiderio 
dell'arcivescovo Andrea Bruno Maz- 
zocato, condiviso con i collaboratori 
del santuario della Beata Vergine del 
Monte Lussari e delle parrocchie del- 
la valle. I popoli rappresentati saran- 
no sempre gli stessi: italiano/friula- 
no, carinziano e sloveno, ma le dio- 
cesi saranno quattro: oltre a Udine, 
quelle di Gurk Klagenfurt, Lubiana 
e Capodistria. 
Non è escluso che saranno presenti 
anche altri vescovi, considerato il si- 
gnificato dell'evento religioso che, 
peraltro, assume come nel passato 
anche un respiro culturale. 
«I vescovi hanno subito raccolto l'in- 
vito — fa sapere padre Peter Lah, che 


Ritornano 
i Tre Popoli 


Lussari. || 25 luglio le diocesi di Udine, Klagenfurt, 
Lubiana, Capodistria per i 660 anni del santuario 


si prende cura dell'animazione del 
santuario -. Adesso dovremo verifi- 
care lo sviluppo della situazione epi- 
demiologica. Speriamo che ci siano 
le condizioni di sicurezza sanitaria 
per confermare quest’atto di devo- 
zione a Maria, in occasione del 660° 
anniversario della costruzione della 
sua “casa”, e per una preghiera del 
tutto speciale: tenere lontana la pe- 
ste». Padre Lah ricorda che in questo 
modo il santuario ritorna alla sua 
«storica funzione»: luogo di rifles- 
sione e di preghiera per popoli di- 
versi, ma uniti nel chiedere l’inter- 
cessione di Maria contro ogni tipo 
di male che potesse colpire le tre co- 
munità, ma anche tutta l'Europa. «Il 
Covid ha rischiato di chiuderci, di 
isolarci, tra vicini di casa, ma anche 
fra Paesi. Hanno rischiato di rialzarsi 
le frontiere. Ma, come abbiamo con- 
statato, il male non è venuto solo 
per nuocerci: l'Europa sembra voler 
cambiare, assumendo finalmente un 
volto più umano. Dal Lussari conti- 


seguito delle nuove disposi- 
zioni in merito all'emergenza 
coronavirus Covid-19, l’Am- 
ministrazione Comunale di Ri- 
golato - come annuncia il sin- 
daco Fabio D'Andrea - si è dotata di 
una postazione per la video conferenza 
di ultimissima generazione e la mette 
a disposizione gratuitamente per chi 
ne faccia richiesta. 
Peril Comune di Rigolato l'occasione 
per verificare l'efficienza del nuovo di- 
spositivo si è presentata, per la prima 
volta, in occasione della laurea di Chia- 
ra Fruch, iscritta all'Università degli Stu- 
di di Udine, “Dipartimento di Area Me- 
dica - Corso di laurea interateneo in 
Ostetricia”. 
Si sarebbe dovuta laureare ad aprile 
ma, causa il Covid-19, la data è stata 
posticipata al 10 giugno. 
In videoconferenza dall'Università di 
Udine alla presenza del coordinatore 
prof. Giuseppe Ricci e degli altri mem- 
bri della commissione di laurea, tra cui 


AMPEZZO. Scuola 
materna, centro estivo 


MI Centro estivo con i bambini 
della scuola materna di Ampezzo. 
Grazie all'impegno del Comune, 
della parrocchia, delle maestre e 
dei genitori, i piccoli potranno 
trascorrere insieme le ultime due 
settimane di giugno. «È una 
realtà bella e preziosa, 
soprattutto per i bambini che 
dopo mesi potranno ritrovarsi 
almeno per due settimane», 
commenta il parroco, Pietro Piller, 
che, però annuncia: dopo 42 anni 
questa estate non si farà il 
campeggio a Sappada. 


Chiara Fruch, prima 
“teleaurea” 


a Rigolato 


la relatrice Gloria Godeas, i correlatori 
Maria Luisa Del Frari e Giulia Bravo, 
Chiara ha discusso la propria tesi di 
laurea dal titolo: “Gli incontri di ac- 
compagnamento alla nascita: efficacia 
e soddisfazione delle futuremamme”. 
Al termine è arrivato il tanto atteso mo- 
mento della proclamazione, al quale 
la laureanda e i parenti hanno assistito 
in tele-collegamento. 

Einunattimo, una gioia incontenibile 
ha acceso il volto di Chiara, la prima 
“tele-laureata” presso la sala consiliare 
del comune di Rigolato. 

A congratularsi con la neo dottoressa, 
visibilmente emozionati, i genitori: la 
mamma Teresa (insegnante), il papà 
Lino (dipendente della Goccia di Car- 
nia), la sorella Alice, i parenti, gli amici, 
il vicesindaco Daniele Candido e l’as- 
sessore Idalio Fruch. Questi ultimi, a 
nome del sindaco e dell’Amministra- 
zione, hanno donato il gagliardetto del 
Comune di Rigolato, a ricordo di que- 
sta importante giornata. 


VERZEGNIS. Lavori 
per strade più sicure 


MI c«Sitratta di lavori 
estremamente importanti, perché 
vanno a ridurre drasticamente il 
rischio che l'abitato di Verzegnis 
possa in futuro rimanere isolato 
come è accaduto in occasione 
della Tempesta Vaia». 

Lo ha detto il vicegovernatore, 
Riccardo Riccardi, a margine di un 
sopralluogo Verzegnis. 

La Regione sta adesso 
procedendo al taglio delle piante 
incombenti, alla posa delle reti 
paramassi e ai disgaggi per la 
riduzione del rischio residuo. 


nueremo ad accompagnare con la 
preghiera questi processi». 


Il santuario del Lussari è aperto. 
Arriva la telecabina 


Ancora pochi i pellegrini, ma con le 
riaperture delle frontiere di Slovenia 
ed Austria la devozione si manifesterà 
con tutta la sua forza al santuario del 
Lussari. Tutte le norme di sicurezza, 
ovviamente, sono rispettate. Padre 
Peter ha provveduto ad allestire an- 
che l'atrio esterno, alle spalle della 
chiesa, per eventuali celebrazioni al- 
l’aperto. E, in ogni caso, da quest'area 
si potranno seguire le liturgie cele- 
brate all'interno. 

ED.M. 


La neo dottoressa si augura, nel suo 
prossimo futuro, di poterlavorare pres- 
so l'ospedale civile di Tolmezzo per re- 
stare nella propria terra. 

Dopo Chiara, diverse le persone della 
zona in procinto di laurearsi, vista an- 
che la situazione di “emergenza Co- 
vid-19”, si stanno rivolgendo agli uffici 
comunali per poter utilizzare il nuo- 
vissimo e modernissimo impianto di 
videconferenza. 

Intanto, all'ospedale di Udine, la camica 
Elisa Floreani in dieci ore è diventata 
mamma (perla prima volta) e si è lau- 
reata (per la seconda) in scienze della 
formazione: alle 4.47 del mattino il 
parto d'urgenza, alle due mezza del 
pomeriggio la discussione della tesi in 
streaming dall'ospedale di Udine. 


TARVISIO. Arriva il treno 
per 64 biciclette 


MI in funzione sulla Trieste- 
Tarvisio due nuove carrozze 
ferroviarie completamente 
rinnovate e appositamente 
attrezzate per il trasporto di 64 
bici ciascuna e attive da domenica 
14 giugno. 

Dotate di tutti gli accessori 
necessari agli amanti delle due 
ruote e della Ciclovia Alpe Adria, 
le vetture circoleranno tutti i 
sabati e le domeniche sui 
regionali 21000 Trieste (7.28)- 
Tarvisio (10.07) e 6049 Tarvisio 
(15.53)-Trieste (18.08). 
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V.SANTINA 


Più sicurezza 
in paese 


A Villa Santina è stata ultimata 
(costo 180mila euro), in zona via 
Piazza Mercato, la realizzazione 
di disgaggi a monte delle opere 
di difesa da caduta massi esistenti 
per una fascia di altezza di circa 
52 millilitri e per uno sviluppo di 
400 millilitri. Sono in corso di at- 
tuazione i lavori (162mila euro) 
che riguardano la sistemazione 
dei manti di copertura dei fabbri- 
cati comunali (con rifacimento 
delle lattonerie e canali di gronda 
e pluviali), oltre agli interventi sia 
sul palazzetto dello sport (esecu- 
zione sopra i locali spogliatoi di 
un nuovo manto impermeabile) 
e sia sulla biblioteca (nuova coi- 
bentazione). Infine, si stanno ul- 
timando gli interventi di recupero 
ambientale (300mila euro) del- 
l'area della pineta e dell’area della 
cascata Plera, con il ripristino delle 
varie strutture e infrastrutture in- 
terne alla stessa. Tra queste: il ri- 
storante laghetto, la concimaia 
del maneggio), la strada Plera e 
l’area pineta (rimozione delle cep- 
paie e ripristino della viabilità di 


accesso). 


estate sarà diversa dalle altre 
e il Comune di Chiusaforte 
sta realizzando una proposta 
in linea al bisogno che tutti 


avremo: immergerci nella na- 
tura selvaggia per venirne stupiti. È 
l'invito rivolto dal sindaco di Chiusa- 
forte, Fabrizio Fuccaro. «Per farlo, ab- 
biamo dato valore al patrimonio na- 
turalistico che custodiamo, valorizzan- 
done la caratteristica principale: le ca- 
scate. I turisti saranno guidati tra sentieri 
d'acqua, per ammirare paesaggi di sce- 
nari nascosti», anticipa Fuccaro. 
Le cascate di Chiusaforte sono nume- 
rose e tra le più belle del Friuli, come 
il Fontanon di Goriuda e altre che aspet- 
tano di essere scoperte. Attraverso sup- 
porti cartacei ed espansioni in digitale, 
sarà possibile conoscerle e raggiungerle 
con la facilità di un click. I punti di 
maggiore interesse della vallata sono 
stati condensati in una cartografia con 
le indicazioni per raggiungerli, corre- 
data da un Qr code con le coordinate 


AMPEZZO. Cantieri 
completati 


MI Sono stati completati gli 
interventi di manutenzione 
straordinaria alla pavimentazione 
dell'area esterna al complesso 
industriale AC3 ad Ampezzo, che 
ospita le imprese Mepla, Mattiussi 
Ecologia, Metal Tech, Novalegno e 
Marelli Automotive Lighting Italia. 
Scopo dell'intervento la messa in 
sicurezza del transito veicolare 
della viabilità interna. Conclusi 
anche i lavori di manutenzione 
della rete viaria e dell'impianto di 
illuminazione nella zona 
industriale di Tolmezzo. 


Zuglio. Ricordo 
di suor Cimolino 


Suor Amelia Cimolino sarà 
ricordata, alla Polse di Cougnes, 
con una S. Messa che verrà 
celebrata sul piazzale della Polse 
da don Giordano Cracina, 
domenica 21 giugno alle 11.30. 


Zuglio. Convegno 
a La Polse 


Il Ristorante La Polse di Zuglio 
organizza per venerdì 19 giugno 
alle ore 20.30 un incontro 
pubblico sul tema “Costituzione, 
limitazioni, libertà”. 


Sauris. Poligono 
Monte Bivera 


«A tutela del territorio montano 
e in particolare del turismo, 
delle biodiversità e anche delle 
attività produttive e agricole 
nella zona di Sauris, è necessario 
intervenire e regolare in 
maniera differente le 
esercitazioni militari svolte nel 
poligono sul monte Bivera, 
evitando che siano svolte a 
ridosso della stagione estiva». A 
chiederlo al ministro della 
Difesa, Lorenzo Guerini, il 
capogruppo del Pd in Consiglio 
regionale, Sergio Bolzonello e il 
consigliere, Enzo Marsilio. 


Cascate di Chiusaforte 
meta estiva 2020 


Gps da inserire comodamente nel na- 
vigatore della propria auto. Nel volan- 
tino predisposto è stato riservato uno 
spazio per ogni cascata insieme a una 
foto rappresentativa e la descrizione 
delle sue caratteristiche. A colpo d'oc- 
chio, è possibile così avere una pano- 
ramica generale di quello che il “Co- 
mune delle Cascate” può offrire; ognu- 
no potrà servirsi degli occhi di un drone 
per scegliere il luogo della gita fuori 
porta che ha in programma. 


TORRENTE FELLA. 
Acque a rischio 


MI «Èinatto un assalto 
speculativo di privati alle acque 
del Fella per deviarle nelle 
condutture e nelle turbine - 
afferma Franceschino Barazzutti, 
già presidente del Consorzio Bim 
Tagliamento -. Assalto stimolato 
dagli incentivi, pagati in bolletta 
dagli utenti. È un assalto che si 
muove sull'asta del fiume già a 
Malborghetto per scendere un po' 
alla volta a valle con un sistema di 
derivazioni e centrali successive a 
catena». Barazzutti chiama in 
causa la Regione. 
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PEDEMONIANA 


embrano concreti i passi 
verso la costituzione 
all'ospedale San Michele di 
Gemona di un centro di 
riabilitazione cardiologica. 
A darne prova l'incontro 
tenutosi mercoledì 10 giugno 
dell'assessore regionale alla Salute, 
Riccardo Riccardi, con i vertici 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale e il sindaco di 
Gemona del Friuli, Roberto 
Revelant. «Proseguiamo il lavoro - 
ha spiegato Riccardi — affinché il 
presidio ospedaliero di Gemona 
del Friuli diventi un importante 
punto di riferimento per la 
cardiologia riabilitativa, come 
previsto dalla legge regionale. La 
Regione vuole inserire all'interno di 
tale struttura la sede operativa 
distaccata del Gervasutta per la 
riabilitazione intensiva di natura 
post cardiochirurgica, cardiologica 
e neurologica. È una sfida 
importante per l'assetto 


GEMONA. || nosocomio sarà eccellenza 
per la post cardiochirurgia e non solo 


AI San Michele 
la riabilitazione 


complessivo del servizio sanitario 
oltre ad un impegno da mantenere 
per la comunità gemonese». 
Comunità che si batte da sempre 
per il proprio ospedale che è stato a 
lungo nell'occhio del ciclone dei 
tagli e dei ridimensionamenti, 
prima dell'inversione di rotta nel 
segno della specializzazione. 
Esattamente un anno fa, infatti, i 
sindaci del territorio votarono 
all'unanimità la proposta di un 
centro riabilitativo frutto del tavolo 
di lavoro guidato dal Sindaco di 
Gemona, Roberto Revelant e che 
coinvolse gli amministratori del 
Gemonese, del Tarcentino, Canal 
del ferro e Valcanale, incassando 


anche l'ok dei comitati dei cittadini. 


L'obiettivo in questo caso è fare in 
modo che la struttura, i cui percorsi 
faranno riferimento al Gervasutta e 
al dottor Lattuada, contempli una 
disponibilità di una trentina di 
posti letto, metà dei quali destinati 
alla cardiochirurgia e alla 


cardiologia e i restanti ad altri 
impieghi riabilitativi. «Il presidio — 
ha osservato Riccardi — ha le 
caratteristiche per poter diventare 


un centro riabilitativo residenziale». 


Stando alla “tabella di marcia” 
della Regione, nei prossimi mesi 
verrà concluso lo studio per 
allestire la struttura. Per quanto 
riguarda i professionisti, verranno 
avviati i bandi di selezione che 
rappresentano il primo passo per la 


L'ospedale di Gemona 


concretizzazione del progetto. 
Tra i punti qualificanti della 
proposta complessiva del tavolo di 
lavoro: la gestione dell'emergenza, 
spazi di osservazione temporanea, 
l'attivazione di altre attività di 
chirurgia ambulatoriale complessa 
oltre al potenziamento 
dell'hospice, delle rsa, nonché dei 
servizi e del settore della medicina 
dello sport. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


e flash 


OSOPPO 
Servizio civile solidale 


HE istato pubblicato il bando per 
la selezione di volontari del 
Servizio Civile Solidale 2020, 
rivolto ai ragazzi e alle ragazze dai 
16 ai 17 anni. All'iniziativa 
partecipa anche il Comune di 
Osoppo che offre due posti per il 
progetto «Osoppo, un territorio da 
promuovere». Ai volontari spetterà 
un compenso di 892,38 euro per 
un impegno di 360 ore annuali. La 
domanda dovrà pervenire entro le 
ore 14 di venerdì 26 giugno. Per 
ulteriori informazioni si consiglia di 
consultare il sito 
www.comune.osoppo.ud.it oppure 
di chiamare dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12 il numero di 
telefono 0432/899315. 


PORZUS 
Messa dell'ammalato 


| Domenica, 21 giugno alle 
10.30, al santuario delle 
apparizioni è in programma la 
prima delle tre Sante Messe 
dell'ammalato. Celebrerà don 
Vittorino Ghenda. 


LA REGIONE AL FIANCO DELLE IMPRESE 
PER UN FRIULI VENEZIA GIULIA CHE CRESCE 


LO SAPEVI CHE LA REGIONE 


LAVORO PIÙ CENTRATO E 


VI HA STANZIATO OLTRE 50 STABILE: 
J MILIONI PER RILANCIARE » contributi per la formazione dei 
1A 'ESÙì LA PRODUTTIVITÀ E dipendenti 
Ì e sù L'OCCUPAZIONE? * assunzioni (importo di base, 
| = pe Di seguito, una sintesi delle principali incrementabile: contratti a tempo 
indeterminato 7.000 euro; a tempo 


Misure messe in campo e promosse 
i oe 


“i srali = agsuUntione di disoccupati 

JIDITÀ PER CRESCERE: (1.000/5.000 euro) 

tributi a fondo perduto per ® stabilizzazione dei precari (5,000 

stri i euro] 

* acquisto di strumenti per lo smart 
working (budget complessivo: 2,4 
milioni di euro) 

BUROCRAZIA AMICA: 

* proroghe per i rendiconti, 

sospensione dei termini pendenti 
fino alla fine dell'emergenza, 


determinato da 3.500 a 6,300 
euro) 


3 | negione AUTONOMA SR Tir 
Sé FRIVLI VENEZIA GIULIA SCARICA LA BROCHURE SUL SITO 
WW'W.LAVOROIMPRESA.FVG.IT 


ho" 


LA VITA CATTOLICA 
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COLLINARE 


veva positivamente 
sorpreso la scelta di 
LimaCorporate di 
integrare cinque settimane 
di cassa integrazione tra 
maggio e giugno, assicurando 
ai suoi dipendenti il 100% dello 
stipendio. Ora l'azienda con sede 
a Villanova di San Daniele - 
leader nella produzione di protesi 
ortopediche su misura - si affaccia 
alla «fase 3» della pandemia e 
rilancia nuovi interventi sul 
salario e con un sistema 
incentivante semplificato 
(comune cioè a tutti i lavoratori) 
con obiettivi rivisti alla luce 
dell'emergenza Covid. Sono 
infatti stati rivisti gli obiettivi di 
fatturato fissati a inizio anno, 
ridimensionandoli in base alle 
settimane di fermo e tenuto 
conto di un generale 
rallentamento del mercato anche 
in ragione della minore attività 
ospedaliera. Se i risultati saranno 
centrati, l'azienda si impegna a 
riconoscere ai lavoratori anche 
l'integrazione delle prime nove 
settimane di cassa. La novità, 
assieme a diverse altre, è 
comunicata nei giorni scorsi in 
videoconferenza dall'impresa a 


Missione e progetti 


Confagricoltura FVG sostiene “Timpresa in agnooltura”, orientata all'innovazione Leonologi- 
ca di processo è di prodotto e alla qualita. Lavora per lo sviluppo dell'agricoltura, “settore 


tutti i dipendenti, oltre 
quattrocento, dello stabilimento 
di San Daniele. 

Durante l’incontro si è anche 
parlato del rientro alternato per 
gli impiegati, che in gran parte 
continueranno a lavorare in smart 
working, e delle misure di 
sicurezza da rispettare in azienda. 
In un momento in cui molte 
aziende faticano a riportare in 
equilibrio economico la propria 
attività, LimaCorporate ha 
dunque scelto di far leva sulla 
motivazione della forza lavoro. 
«Lo spirito Lima è più forte che 
mai - commenta Luigi Ferrari, 
Ceo dell'azienda -. I nostri 
dipendenti sono fortemente 
motivati e hanno una gran voglia 
di ripartire. L'hanno dimostrato 
benissimo in tutti questi mesi di 
lockdown. Sono pronto, assieme 
alla dirigenza e ai nostri azionisti, 
a sostenere questa motivazione e 
a premiarla al raggiungimento 
degli obiettivi recentemente 
rivisti. Il nostro capitale umano - 
continua Ferrari - ha un valore 
inestimabile per l'azienda e con 
queste ultime iniziative vogliamo 
dimostrarlo una volta in più, con 
i fatti, a tutti i nostri 


Alla Lima obiettivi rivisti 
e nuovi incentivi 


L'azienda di Villanova punta a motivare 
i dipendenti e guarda con fiducia al futuro 


collaboratori» 
I vertici aziendali fanno sapere, 
inoltre, che i dati registrati da 
LimaCorporate nelle ultime 
settimane segnalano una 
graduale, ma rapida ripartenza, 
«fenomeno positivo che conferma 
la sua solida presenza e 
competitività sul mercato». 
Intanto le proposte di 
integrazione della Cigo e di 
revisione del sistema 
incentivante, sono già state 
illustrate al sindacato e ora 
devono confluire in un accordo 
che sembra essere in discesa, l'ok 
delle organizzazioni sindacali di 
fatto sembra esserci già. 

Anna Piuzzi 


San Daniele 
L'odio scritto sui muri 


ono inquietanti le violente scritte - realizzate come sempre nel più codardo 
anonimato - comparse a San Daniele tra il 13 e 14 giugno. A essere preso di 
mira con pesanti minacce, comparse a pochi passi da casa sua, Paolo Patui - 
scrittore, insegnate e uomo di cultura - che ha sporto denuncia ai Carabinieri 
della cittadina collinare. Sulla pagina Facebook di Patui un diluvio di messaggi 
di solidarietà. Ma non è tutto, i muri della Coop e di altri edifici sono stati imbrattati 
conscritte razziste inneggianti all'omicidio di George Floyd, l'afroamericano ammazzato 
da un poliziotto ad Atlanta. Pochi mesi fa San Daniele era stata teatro di gesti vandalici 
antisemiti e delle imbarazzanti dichiarazioni razziste del consigliere di maggioranza, 
eletto tra le fila della Lega, Giovanni Candusso. Pronta la reazione della cittadinanza 
che aveva dato vita a una partecipata manifestazione. 
A.P. 


Confagricoltura FVG 


per lo sviluppo dell'impresa agricola 


Chi siamo 


Confagricoltura è l'organizzazione di rappresentanza è di tutela dell'impresa agricola. 

La Confagricoltura riconosce nell'imprenditore agricolo Il protagonista della produzione e persegue lo sviluppo economico, 
tecnologico e sociale dell'agricoltura e delle imprese agricole, 
Le imprese — datoriali, familiari e societarie - che si rivolgono a Confagricoltura FVG in qualità di Soci o peri servizi sono oltre OOO, 
Rappresentano altre il 40% del valore totale della PLV agroforestale del Friuli Venezia Giulia, Coprono circa il 45% della SAU, 


Contagric 


oltura FWGÈ rappresentata in tutte le principali sedi istituzionali, È parte attiva in tavoli di concertazione tra parti sociali è 


Istituzioni regionali, stipula contratti collettivi regionali di lavoro per operai agricoli sd impiegati. 


Sede re 
Confagricoltura FVG 
viale Europa Unita 141 Udine - tel 0432 507013 


primario” dell'economia nazionale a beneficio della collettività, dell'ambiente è del territorio 


Confagricoltura FYG supporta le imprete che si progettano sul mercato, crede nella libera 
iniziativa, tenace è creativa. Promuove l'agricoltura e ls imprese agricole come forza decisiva 


perla ripresa dell'economia 


Confagricottura FVGindividua nel “sindacato di progetto” le opportunità, le alternative e i 


nuovi mercati per la crescita dell'impresa 


Confagricoltura FVG assicura È ruolo multitunzionale dell'agricoltura è promuove to svilup» 
pa sostenibÒile attraverso le attività delle imprese nei settori Innovativi nel campo apro-ener - 
petico, Semuibibe sui temi della responsabilità sociale, dell'agricoltura e chelle imprese agricole 


sostiene progetti attenti ai bisogni della collettività. 


Servizi 


onale 


Sedi provinciali 


Confagricoltura Gorizia e Trieste 


via W. Veneto 19 Gorizia + tel. 0481 531429 - fax 0481 530646 


o_mait poriziakconlagricoltura.it 


Confagricoltura Pordenone 
viale Venezia 113 Pordenone — tel DATI 542415 - fax 0434 592411 
e_malt pordenontefiiconiapricoltura.it 


Confagricoltura Udine 


vin DI, Koro 18 Udine » 


tel, 1332 504027 - fi 0432 BL1996 


e_malt udinef@àcontagricoltura,it 


Confagricoltura FVG assicura ai propri associati, anche tramite le sedi provinciali, i servizi di 


*Indformarione economica è qindacale; 
: Formazione sd assittenza tecnica per la pestione dell'azienca: 
* Gestione del personale è Tibri paga; 


«Gestione del premi PAC e disbngo delle pratiche burocratiche connesse all'attività d'impresa 


» Assrtenta lracale è tributaria 


Altraverso EMAPA, istituto di patronato «volpe per pil agricoltori è cittadini le pratiche 
relatite alle peerizioni, alla contribuzione è alle prestazioni in materia infortunistica 
Attraverso I CAF, avalge altività di assistenra fiscale per | lavoratori dipendenti, i pensionati 
ed collaboratori a progetto, | CAF imprese Confagricoltura svolge attività di assistenza 


fiscale nei confronti delle imprese associate, 


Attraverso I CAA Confagricoltura cura le attività collegate alla pestione del premi PAC è del 


Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 


Associazioni collegate 
Patrovato ENAPA: 


via Savorgnana 24/a Udine - tel 0432 504027 


ANGA Associazione Giovani Agricoltori FVG 


siae Europa Unita Lcdino — tel 0432 GOTO]E 
AGRITURIST FVG Associazione per l'agriturismo 
Wia D Moro 18 Udine tel, 0433 Godo 
Federazione Reglonale Pioppicolteri del FVG 


viale Europa Unita 141 Udine - vel 0432 507018 


E.T.F.- Ente Tutela Fauna 


siae Eurapa Unita 141 Udine - tel (439 507013 
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ORIENTALE 


n filo rosso di straordinaria 
bellezza che lega la Val 
d'Aosta a Pantelleria, 
passando per la ciclovia degli 
Appennini, ma anche per 
antichi percorsi e cammini storici 
e religiosi come la via Francigena e la 
via degli Dei, senza dimenticare i 
Borghi bandiere arancioni e le 
località di mare e di lago a Cinque 
Vele. Di cosa si tratta? Dell'iniziativa 
di Legambiente e Touring Club 
Italiano: insieme, infatti hanno dato 
vita a «Vacanze italiane», la nuova 
guida on line che raccoglie oltre 200 
itinerari (43 in bici, 63 a piedi, 13 a 
cavallo e 7 proposte interregionali di 
lunga percorrenza) pensati per la 
stagione estiva ormai in partenza, 
all'insegna della prossimità sociale, 
di comunità, e di un più facile 
“distanziamento fisico”. 
Sei le mete in Friuli Venezia Giulia, 
tra queste spicca la «Green Belt» 
(cintura verde), un percorso fatto di 
trenta chilometri di sentieri sul 
confine italo-sloveno, un 
affascinante viaggio tra storia (dalla 
prima guerra mondiale, alla guerra 
fredda) e ambienti naturali modellati 
dal rapporto coevolutivo con le 
comunità locali, si tratta infatti di un 
territorio la cui fisionomia è 
caratterizzata da castagneti, prati 
stabili e terrazzamenti. In particolare 
Stregna, comune di confine nelle 
Valli del Natisone, offre nel silenzio 
dei suoi borghi, fra i più interessanti 
della Slavia friulana dal punto di 
vista paesaggistico e insediativo, 


Piante da orto 


Via Garibaldi, 15 
33020 Verzegnis (UD) 
Gell. 340.5234906 


numerose opportunità di turismo 
culturale e naturalistico in territori a 
bassa densità abitativa e ricchi di 
storia. Per i pernottamenti si può fare 
affidamento sulla rete dell'albergo 
diffuso delle Valli del Natisone 
(www.slow-valley.com). 

«Con la guida Vacanze Italiane — ha 
spiegato il direttore generale di 
Legambiente, Giorgio Zampetti — 
raccontiamo quel turismo di 
prossimità che fa bene all'Italia. 
Partendo dalle bellezze 
dell'entroterra con i borghi, aree 
meravigliose e poco conosciute, 
cammini e vie storiche, ciclovie, per 
poi spostarci in quelle località di 
mare e di lago capaci di unire tutela e 
sostenibilità ambientale. La stagione 


Tra le 200 mete suggerite da Legambiente e Touring, Stregna e le Valli 


Un'estate lungo la «Green belt» 


estiva di quest'anno sarà molto 
particolare. Porta con sé i segni di 
una pandemia che ha colpito l'Italia 
e il mondo intero e ci costringerà al 
distanziamento fisico, ma può 
diventare l'occasione per riscoprire 
un turismo di prossimità, più 
sostenibile e legato alla mobilità 
dolce, scoprendo luoghi che non ci 
aspettiamo». 
Le altre mete e attività consigliate in 
Friuli Venezia Giulia indicate nella 
guida sono la ciclovia lungo il fiume 
Isonzo, la Stazione di Chiusaforte 
sulla ciclovia Alpe Adria, le malghe 
della Alpi Giulie, il trekking nel parco 
delle Dolomiti friulane e il sentiero 
Rilke. 

Anna Piuzzi 
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CIVIDALE DEL FRIULI 
Ha riaperto il parco rapaci 


Ha finalmente riaperto i battenti, 
nell'ampia area verde adiacente al 
palazzetto polifunzionale di via Perusini, a 
Cividale, il parco rapaci «Acrobati del 
sole». Gestita dalla società «Bird control», 
la struttura offrirà ogni giorno uno 
spettacolo in arena, alle 11, e il tour alla 
scoperta delle voliere, che grazie alla 
disponibilità delle vie di esodo dal parco — 
spazi finora non sfruttati — sarà possibile compiere in piena sicurezza, con 
la garanzia del necessario distanziamento sociale. Restano sospesi, per 
ora, i grandi spettacoli multidisciplinari che la scorsa estate avevano 
riscosso un grande successo di pubblico. Si attende l'evoluzione sanitaria 
per eventualmente programmare iniziative nei prossimi mesi, del resto 
anche la capienza di 400 posti dell'arena gioca a favore della sicurezza. 
Inaugurato nel 2018, nel suo primo anno di attività il parco rapaci è stato 
visitato da oltre seimila persone. Prima dell'emergenza sanitaria venivano 
organizzati anche laboratori, in particolare per bambini e ragazzi, ma non 
solo, con l'obbiettivo di far conoscere le venti specie di rapaci ospitate 
dalla struttura e per approfondire molti altri argomenti. 


Piattaforma web per i contributi 


Il Servizio sociale degli undici Comuni del Torre, il cui capofila è 
Tarcento, ha adottato un portale web per le domande di contributo 
a sostegno dei canoni di locazione. Agevole e di semplice utilizzo, la 
piattaforma - a cui si può accedere anche tramite smartphone, tablet 
o pc - risparmierà al cittadino l'incombenza di recarsi negli uffici 
municipali. In caso di necessità nella compilazione da casa, si può 
ricorrere al supporto telefonico degli uffici del Servizio sociale. Una 
volta validata, la pratica verrà indirizzata automaticamente alla Pec 
del Comune, che sarà in grado di gestirla in modo snello per l’intero 
iter. Le domande potranno essere presentate fino alle 14 di venerdì 
3 luglio, compilando il modulo predisposto sul portale del Comune 
di Tarcento (www.comune.tarcento.ud.it), degli altri Comuni 
dell’Ambito territoriale, come anche alla home page del Servizio 
sociale. L'iniziativa è volta anche, in questo particolare momento di 
emergenza sanitaria, a evitare assembramenti. 
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inizio con le “Avventure 

libresche”, un progetto di 

promozione della lettura 

dedicata ai bambini e 

ospitato nelle scuole (in 

particolare dell’area del Medio 

Friuli) e pure nelle librerie, nelle 
biblioteche e da svariate 
associazioni culturali. Da ottobre 
2017 quando hanno deciso di dar 
vita al collettivo “La giraffa con gli 
occhiali”, il maestro elementare 
Giulio Freschi (voce narrante), il 
musicoterapeuta Giovanni Grisan 
(voce narrante e chitarra) e i 
musicisti Marco Grisan (alla 
tastiera) e Alessandro Ranciaffi 
(alle percussioni), sono stati i 
protagonisti di oltre 60 
appuntamenti tra Friuli e Veneto. E 
adesso da quel progetto è nato un 
disco. Si chiama “Destinazione 
Brema” e il 30 maggio è uscito su 
tutte le piattaforme, da Spotify ai 
più importanti store digitali. Nel 
giro di appena 15 giorni sono stati 
registrati oltre 2 mila ascolti anche 
da Bulgaria, Germania, Francia e 
Belgio. E non appena pubblicato 
da una piattaforma giapponese è 
stato indicato come il 37° miglior 
album per l'infanzia al mondo. 
Una bella soddisfazione per i 


CODROIPO. Da un progetto che ha coinvolto la primaria 
Candotti l'album del collettivo “La giraffa con gli occhiali” 


Il disco nato dalle fiabe{f 
musicate in classe 


quattro amici, tutti originari di 
Udine e dintorni. «Il progetto ha 
messo radici proprio nella scuola — 
racconta il maestro Giulio, 29enne 
udinese che da qualche anno 
insegna alla Primaria Candotti di 
Codroipo —, mediante la lettura di 
testi che sono stati poi 
accompagnati dalla musica. Ci 
siamo resi conto che era proprio 
divertente raccontare e pure 
ascoltare i libri attraverso le 
canzoni». 

Super innamorato del suo lavoro, 
Giulio ha deciso di andare oltre e 
così —- nel tempo libero —- ha dato 
vita al collettivo (il cui nome è 
proprio la descrizione che più si 
addice al maestro) che ha iniziato 
a proporre in musica le fiabe e i 
racconti preferiti da bambini e 
adulti. Caratteristica fondamentale 
degli spettacoli della “Giraffa con 
gli occhiali” è il coinvolgimento. 
«Durante la performance la quarta 
parete cade e il pubblico diventa 
parte integrante di quello che 
avviene sul palco: ci piace che a 
fine spettacolo non si dica “che 
bella cosa che ho visto”, ma “che 
bella cosa che ho fatto”». 

Ora, dunque anche il disco, 
completato durante il periodo del 


Vieni a gustare profumati piatti dai sapori inaspettati e partecipa 
alle passeggiate botaniche che ti sveleranno tutti i segreti 
delle piante alimentari ed officinali. 


WWW.FESTA-DELLE-ERBE.IT | 


sta FORI 


1 DI SOPRA 


mercoledì 17 giugno 2020 


“La giraffa con gli occhiali”; sotto: la copertina del disco 


lockdown, con una dedica molto 
speciale: «Racchiude anche le storie 
scritte per le “Avventure libresche” 
e per il progetto portato avanti con 
gli alunni di quarta. Idealmente lo 
abbiamo voluto donare a loro, che 
ora hanno appena finito la quinta, 
inviando a ciascuno il file via mail. 
Ci è parso un regalo “indovinato” 
in questa emergenza in cui è stato 
chiesto ai bambini di stare fermi, 
chiusi in casa e senza amici». 
E a proposito di testi, Giulio (che è 
anche autore dell'albo illustrato 
“Clara Kombinadisastri” edito da 
“L'Orto della Cultura”) sottolinea 
che seppur nella semplicità del 
linguaggio usato (ricco anche di 
rime), ciascuna canzone ha la 
caratteristica, con il sorriso e 
l'allegria, di far riflettere su svariati 
temi: dai diritti dell'infanzia al 
rispetto dell'ambiente. L'album è 
stato registrato e mixato da 
Leonardo Duriavig, l'intro è stata 
scritta e letta da Alessandra 
Caravaggi, mentre Giulia Margiotta 
è l'autrice del testo “Il tappo di 
mare”. E siccome il collettivo non 
vuol affatto annoiarsi, svela Giulio, 
il progetto di un secondo disco ha 
già messo salde radici. 

Monika Pascolo 
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Mereto di Tomba, 
Estate ragazzi al via 


Il Comune di Mereto di Tomba, in 
collaborazione con l’Asp Moro di 
Codroipo, organizza «Un'estate da 
urlo», il centro estivo per bambini e 
ragazzi dai 6 ai 14 anni. L'iniziativa — 
ospitata nella scuola primaria 
Colombo a Pantianicco - prende il 
via il 29 giugno e andrà avanti fino 
al 7 agosto, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 12.30. È previsto il 
servizio di pre e post accoglienza 
(dalle 7.45; fino alle 13). Per tutte le 
informazioni: pagina Facebook 
“Comun di Merét di Tombe”. 
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CODROIPO. Caserma 
Vigili del fuoco, si amplia 


| È già stato predisposto lo 
studio di fattibilità che prevede 
l'ampliamento della caserma dei 
Vigili del fuoco volontari di 
Codroipo. L'elaborato, redatto da 
AB&P di Pordenone, consentirà 
all'Amministrazione comunale di 
inviare la domanda di 
finanziamento alla Regione. Per 
l'opera si prevede una spesa di un 
milione 350 mila euro (il Comune è 
disposto ad un cofinanziamento). 
Una maggiore disponibilità di 
spazi si rende necessaria in quanto 
l'attuale sede di via Marinelli non 
riesce a rispondere più alle 
esigenze del corpo costituito da 45 
volontari. 


CODROIPO. San 
Simon, opere entro il 30 


Hc: tempo fino a martedì 30 
giugno per partecipare al Premio 
letterario in lingua friulana “San 
Simon”, promosso dal Comune di 
Codroipo insieme all'Arlef-Agenzia 
regionale per la lingua friulana, 
all’Istitàt Ladin Furlan Pre Checo 
Placereani, a Ente Friuli nel mondo 
e Paff-Palazzo Arti Fumetto Friuli. 
La 41? edizione dell'iniziativa è 
dedicata al romanzo e a un 
racconto con la tecnica del 
fumetto (per tutte le informazioni 
consultare il sito: www.comune.co- 
droipo.ud.it). 
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CENTRALE 


ncora una volta quella di 
Ontagnano è stata una delle 
zone più colpite dagli 
allagamenti causati dalla 
perturbazione che tra 
giovedì 4 e lunedì 8 giugno ha 
interessato l’intero Friuli. Sabato 6 
giugno la frazione di Gonars è di 
nuovo finita sott'acqua. Ma il pronto 
intervento della squadra comunale 
della Protezione civile - che ha 
monitorato il territorio e ha 
posizionato sacchi di sabbia nelle 
zone critiche -, ha scongiurato 
ulteriori danni. Presto, assicura il 
sindaco Ivan Diego Boemo, è in 
arrivo una soluzione. In questi 
giorni, infatti, il primo cittadino si è 
messo in contatto con il vice 
governatore della Regione, Riccardo 
Riccardi, per avere aggiornamenti su 
un finanziamento che 
consentirebbe un primo urgente 
intervento per la messa in sicurezza 
delle aree comunali che finiscono 
allagate ad ogni abbondante 
precipitazione. «Ho avuto delle 
rassicurazioni in merito», racconta 
Boemo. Ora, dunque, si attendono 
le risorse — in questa prima fase un 
importo di 500 mila euro - per dare 
il via alle opere che metterebbero al 
riparo intanto l’area tra via 
Palmanova e via Zorutti. 
«Prevediamo la partenza dei lavori 
entro l'estate», dice il primo 
cittadino. Che aggiunge: «Ci tengo a 
mantenere le promesse e sono certo 
che riusciremo a portare a 
compimento l'intervento che fa 


alla Protezione civile 


Hanno 
percorso 
migliaia di 
chilometri 
durante il 
periodo del 
lockdown, 
andando in 


volontari del Gruppo comunale di 


Pavia di Udine, il «grazie» 


aiuto di chiunque avesse bisogno. Sono i 


Protezione civile di Pavia di Udine che, 
instancabilmente, hanno operato a fianco 
dell’Amministrazione comunale. E ora, a 
nome dell'intera comunità, sono proprio il 


parte dei progetti previsti nei 
programmi elettorali di questa 
Amministrazione». Proprio il 
sindaco, dalla pagina Facebook di 
“Sei di Gonars se...”, giovedì 4 aveva 
allertato i concittadini, informandoli 
che a causa della forte pioggia già si 
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GONARS. Atteso dalla Regione un finanziamento di 500 mila euro per la messa in sicurezza della frazione 


Ontagnano, per l'estate opere anti allagamento 


Per l'ennesima volta sabato 6 giugno la frazione di Ontagnano è finita sott'acqua 


registravano alcune criticità nella 
zona industriale. E aveva addirittura 
invitato la comunità a chiamarlo al 
cellulare, in caso di emergenze 
ulteriori. «Purtroppo la nostra zona 
da anni patisce questi problemi e 
ormai le precipitazioni abbondanti, 


Gonars, Centro vacanze per 45 bimbi 


Ha preso il via il 15 giugno il Centro vacanze promosso a Gonars 
dalla Polisportiva Libertas, con la collaborazione del Comune, 
dedicato a bambini dai 6 ai 13 anni. L'iniziativa proseguirà per 12 
settimane, fino al 4 settembre. A causa dell'emergenza coronavirus e 
delle nuove “linee guida”, al Centro possono partecipare solo 45 
bambini, rispetto all’ottantina degli anni precedenti. Già tutti 
esauriti i posti per le prime settimane, mentre rimangono delle 
disponibilità per i mesi di luglio e agosto (www.libertasgonars.it). 


E 


UNA 


ME 


fraternità comunitaria 


PROPOSTA DI 


a causa dei cambiamenti climatici, 
non sono più un evento 
eccezionale». Per questo non è più 
rinviabile l'intervento a Orgnano 
che, venerdì 19, sarà anche il tema al 
centro di un incontro tra il primo 
cittadino e il Consorzio di bonifica 
pianura friulana. 
Già nel 2015 il comune era stato 
oggetto di un cantiere — per una 
spesa di circa un milione di euro, 
finanziata dalla Regione — per 
risolvere i continui allagamenti 
dell'abitato di Gonars capoluogo. 
Ora, dunque, un secondo 
attesissimo intervento che fa parte di 
un progetto più ampio che prevede 
un investimento globale di circa un 
milione di euro. 

Monika Pascolo 
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PAVIA DI UDINE. 
Poliambulatorio, lavori 


RE La Giunta comunale ha di 
recente approvato i progetti 
definitivi esecutivi per il 
completamento del 
poliambulatorio nella frazione di 
Lauzacco. Si tratta di opere edili e 
impianto idrico per una spesa 
totale di 130 mila euro e 
dell'impianto elettrico e di 
riscaldamento per altri 90 mila 
euro di investimento. 


PALMANOVA. Rinviata 
al 2021 la Rievocazione 


HEI i stata rinviata alla primavera 
2021, presumibilmente verso metà 
aprile, la Rievocazione storica di 
Palmanova in programma per il 
primo fine settimana di settembre. 
Quest'anno era prevista la 
partecipazione di oltre 1500 
rievocatori da tutta Europa. «È 
stata una decisione sofferta — ha 
detto Andrea Malisan, presidente 
del Gruppo Storico che promuove 
l'iniziativa —, ma erano troppe le 
incertezze organizzative da qui a 
tre mesi». Il rinvio, ha evidenziato il 
sindaco Francesco Martines, è 
motivato dalla volontà «di 
mantenere un alto livello della 
Rievocazione». Si sta pensando, 
comunque, a proporre un evento 
ridotto con sfilate e attività che 
non prevedano assembramenti, 
garantendo così il distanziamento. 


VITA 


PALMANOVA 
Opere pubbliche 
per 20 milioni 


sindaco Beppino Govetto e l'assessore Luigi 
Palandroni (con delega alla Protezione civile) 
a volerli ringraziare pubblicamente «per la 
serietà e l'impegno dimostrato con grande 
generosità ogni giorno». «Pur trattandosi di 
un'emergenza diversa da quelle abituali — ha 
evidenziato Palandroni -, si sono subito resi 
disponibili dimostrando ancora una volta la 
loro efficienza e l'alto senso di 
responsabilità». «Anche in questo duro 
momento - ha aggiunto il sindaco - è 
emersa la grande forza del volontariato nel 
praticare e diffondere concretamente i valori 
della solidarietà e sussidiarietà». Tra gli 
interventi, consegne di farmaci e prodotti 
alimentari a domicilio, supporto a Croce 
Rossa di Udine, Centro di Ascolto di 
Palmanova e uffici comunali. Il gruppo ha 
distribuito casa per casa 7.500 mascherine e 
in collaborazione con l’Istituto comprensivo 
di Pavia di Udine ha consegnato a 35 
studenti i dispositivi informatici per la 
didattica a distanza. E per le tre scuole 
paritarie per l'infanzia del comune, i 
volontari sono stati un collegamento ideale 
con le maestre mediante l'invio ai bambini di 
piccole sorprese. 

M.P. 
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come supporia s perwiofi con impegni di Lavor 


RINGRAZIAMO tutti coloro che ci hanno sostenuto e continuano a sostenercì 
er realizzare proficuamente i nostri obiettivi tramite 


] Comune di Palmanova ha in cantiere la 


realizzazione di opere per 20 milioni di 

euro e da subito ha stanziato 170 mila 

euro per aiutare famiglie e imprese a su- 

perare l’attuale momento di crisi dovuto 
all'emergenza coronavirus. Nei giorni scorsi 
è stato, infatti, approvato il bilancio di pre- 
visione e, in particolare, i fondi destinati al- 
l'emergenza saranno suddivisi tra famiglie 
(50 mila euro per l’organizzazione dei centri 
estivi e per l'abbattimento delle bollette) e 
attività economiche. Per quanto riguarda le 
opere pubbliche, una parte dei finanziamenti 
deriva da fondi regionali e comunali (12 mi- 
lioni di euro) e una parte dal Ministero dei 
Beni Culturali e del Turismo (circa 8 milioni 
di euro). Tra gli interventi previsti nel piano 
triennale sono in fase di progettazione gli 
accessi pedonali e ciclabili su Porta Aquileia 
(nella foto) e Bastione Foscarini, il restauro 
dell'ex Caserma Piave, il completamento del 
museo della Resistenza del Friuli-V.G. e quel- 
lo di Palazzo Trevisan-Museo Storico. La Tor- 
re piezomatrica, inoltre, diventerà un osser- 
vatorio panoramico, mentre sarà completato 
il restauro delle gallerie del Rivellino 2r. 


LA VITA CATTOLICA 


rmadi che sterilizzano abiti, 

ma non solo. Anche oggetti 

indossabili e tutte le merci 

che a mano ci si può 

scambiare all’interno di 

un'azienda. Dietro a questa 

nuova linea di prodotti c'è la startup 
“3Eltalia” di San Giorgio di Nogaro, 
già nota per le tecnologie 
all'avanguardia e tra queste l'analisi 
di rischio dei fulmini, con clienti in 
tutta Italia e un mercato estero 
consolidato che arriva persino in 
Argentina, Equador e Sud Africa, 
oltre che in alcuni Paesi europei. 
Quando è arrivato il lockdown, il 
suo presidente Fausto Del Pin, 
49enne con un passato nel settore 
militare, si stava dedicando a 
ricerche sui batteri vegetali. Bloccato 
in casa dall'emergenza coronavirus, 
ha rispolverato però anche altri suoi 
interessi. «In particolare alcuni studi 
fatti anni fa sui sommergibili e sulle 
tecniche di sanificazione in campo 
alimentare». 


Una passione che si è subito 
“tradotta” in una nuova linea di 
prodotti - chiamata “Sanificabox” - 
nata dalla collaborazione tra 
3Eltalia e altre due aziende friulane. 
In particolare, “Sanificabox-UVC" (a 
luce ultravioletta, in grado di 
stoppare batteri, virus e altri 
microrganismi) è stata realizzata 
assieme alla Falegnameria 
Poggianella di San Giorgio: si tratta 
di armadi di arredamento che 
consentono di sterilizzare abiti e 
tutto ciò che può essere indossato. 
Grazie alla collaborazione con la 
Metallaser di Martignacco, guidata 
da Bruno Ceruetto, sono invece nati 
armadi modulari in inox ad ozono, 
idonei per sanificare tutte quelle 
merci e quegli oggetti che tra le 
aziende ci si scambia a mano. 

«Ci siamo trovati di fronte alla 
necessità di evitare sanificazioni 
massive degli ambienti - spiega Del 
Pin +; se da un lato un'azione una 
tantum non blocca il contagio 


proveniente dall'esterno, dall'altro 
interventi continuativi vanno 
comunque a distruggere 
quell'habitat di microrganismi che 
ha il compito di mantenere vigile e 
allenato il nostro sistema 
immunitario». 

Tenendo conto anche di questo 
fattore, è nata l'idea made in Friuli 
che già in avvio di produzione ha 
trovato il gradimento dei clienti, con 
ordini che cominciano ad arrivare 
da ogni dove. Piace, infatti, la 
possibilità di dar corso alla 
sterilizzazione in un luogo sicuro 
come può essere un armadio 
chiuso, dotato di processori e 
controlli che attivano procedure 
automatiche di sanificazione. 
«L'azione degli UVC e dell'ozono - 
spiega l'imprenditore Del Pin — 
sono già in uso nei laboratori di 
virologia da decenni e la base 
documentale in merito era già in 
nostro possesso, in particolare per 
quelli della famiglia del 
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Da sx: Fausto Del Pin (3Eltalia) e Bruno Ceruetto (Metallaser) 


Coronavirus. Questa tecnologia —- 
aggiunge - adempie al complesso 
sistema legislativo e normativo, 
semplificando per tutti i tecnici della 
sicurezza le procedure, riducendo i 
tempi organizzativi e operativi di 
utilizzo». 

Insomma, una decontaminazione 
senza rischi, senza perdite di tempo 
e che consente di azzerare qualsiasi 
tipo di quarantena. Gli armadi 
sterilizzatori — prodotti in 5 
tipologie - hanno un costo che va 
dagli 800 ai 4mila 900 euro. 


Parrocchie e scuole 
materne insieme per 
andare incontro alle 
esigenze delle famiglie 


Ilora è deciso: anche 
quest'anno le parrocchie 
della Collaborazione 
pastorale di San Giorgio 
daranno vita ai tradizionali 
Oratori Estivi per i ragazzi. Certo, 
non tutti i tasselli organizzativi 
necessari hanno ancora trovato la 
loro giusta collocazione, soprattutto 
a motivo della poca chiarezza e 
delle tante incertezze, sia di carattere 
normativo, nazionali e regionali, 
che a riguardo alle varie 
disposizioni in ambito attuativo che 
hanno segnato, e segnano tuttora, 
questo periodo di particolare 
criticità, ma comunque le 
Parrocchie non staranno ad 
aspettare con le mani in mano, e si 
metteranno al servizio delle proprie 
comunità. Questo, in sostanza, il 
messaggio che il parroco di San 
Giorgio e Vicario foraneo della 
Bassa Friulana mons. Igino Schiff, 
assieme a don Nicola Degano, 


responsabile per la Pastorale 
Giovanile, hanno voluto dare alla 
sessantina di collaboratori 
parrocchiali e volontari che si sono 
ritrovati nella Casa della Gioventù 
di San Giorgio per fare il punto 
della situazione sui programmi 
pastorali parrocchiali. 

Si vuole fare qualcosa, perchè 
proprio in questo momento di 
difficoltà è giusto farlo, e guai a 
fuggire di fronte alle difficoltà, è 
stato il chiaro messaggio: qualcosa 
che, date le circostanze, non potrà 
essere come gli anni scorsi, ma sarà 
comunque un'opportunità per dare 
avvio a qualcosa di nuovo e di utile 
per il motivo di fondo che 
caratterizza da sempre l'operare 
delle Parrocchie, ed auspicato, fra 
l’altro, anche dai decreti 

regionali, ovvero per andare 
incontro il più possibile ai bisogni 
dei fanciulli e delle famiglie, dare 
risposta, insomma, ai bisogni delle 
nostre comunità, ha ribadito con 
forza mons. Schiff. 

Bisogni che, nell'analisi svolta dagli 
operatori pastorali, si possono 
riassumere principalmente in 
bisogni di relazione, e l'Oratorio è 
un ambiente speciale per relazioni 
che si ricompongono e riprendere le 


attività della vita, vincendo così la 
paura. Esiste il bisogno ludico dei 
bambini, e l'Oratorio costituisce un 
luogo privilegiato per aiutarli ad 
avviarsi verso le cose che sono fuori 
di loro, dato che il gioco chiuso 
porta con sé un impoverimento sia 
intellettuale che di rapporti. E poi 
c'è bisogno educativo, per proporre 
qualcosa che serva alla vita, come, 
ad esempio, in questo momento, 
imparare a vivere in tempi difficili, 
nel rispetto e nella stima del valore 
sociale anche delle normative e 
delle restrizioni. Oltre, 
naturalmente, i bisogni delle 
famiglie che, anche per motivi di 
lavoro, hanno bisogno di trovare 
supporto in ambienti e progetti che 
godono della loro fiducia 

Bisogni d'altra parte assolutamente 
condivisi dalle famiglie della 
comunità, se è vero che in un 
piccolo sondaggio a questo 
proposito diramato sui social nel 
giro di sole 24 ore sono arrivate 
adesioni per oltre 120 ragazzi, le cui 
famiglie peraltro hanno messo in 
evidenza sì i loro bisogni dovuti al 
lavoro, ma con maggior forza i 
bisogni ricreativi e di socialità dei 
loro ragazzi. 

Sarà per tutti una sfida difficile, ha 


«Abbiamo voluto renderli alla 
portata di tutti e il loro acquisto è 
oggi incentivato anche dai contributi 
a livello statale e regionale». 
Grazie al team di aziende friulane, 
dunque, si può entrare in un 
negozio a provare un vestito 0 
ricevere un oggetto o un pacco in 
sicurezza. «Anche questo è un modo 
per far ripartire le imprese e 
soprattutto per contribuire alla 
ripresa di una vita normale per tutti i 
cittadini». 

Monika Pascolo 


Cp San Giorgio, «sì» agli Oratori estivi 


L'incontro dei collaboratori parrocchiali con mons. Schiff e don Degano 


messo in guardia mons. Schiff, 
perchè le novità creano sempre 
incertezze, ma non spaventiamoci, 
perchè sarà una bella sfida che 
vinceremo se in questo momento di 
particolare difficoltà tutti quanti 
hanno a cuore il bene dei nostri 
ragazzi e delle nostre famiglie si 
uniranno in uno sforzo di 
solidarietà. All'appello, oltre a tanti 
volontari, hanno già risposto le 
Scuole Materne di san Giorgio, 


Porpetto e Marano, che hanno 
accettato di collaborare mettendo a 
disposizione non solo gli spazi, ma 
anche la loro struttura organizzativa 
ed amministrativa, quanto mai utile 
per lo svolgimento delle pratiche 
richieste, mentre è stato avviato un 
positivo dialogo anche con tutte le 
Amministrazioni Comunali della 
zona in vista di una collaborazione 
sinergica. 

Flavio D'Agostini 


Aquileia, con “Otium e negotium” in mostra l'artigianato artistico 


opo le mostre dedicate al genio di Leonardo, 
al Velo di Tisbe e allo splendore di Venezia, 
ospitate a Udine, l'artigianato artistico del 
Friuli-V.G. quest'anno fa tappa ad Aquileia 
dove sarà ospitata “Otium et negotium”, la 
rassegna promossa da Confartigianato-Imprese 
Udine, visitabile a Palazzo Meizlik (nella foto) dal 
prossimo 1 agosto al 27 settembre. In mostra da 
un lato la creatività artistica pura (l'Otium), 
dall'altro la produzione, volta ad accontentare i 


gusti del mercato e garantire longevità alla bottega 
(Negotium), grazie al sostegno di Cata Fvg e con il 
contributo di Regione e Comune di Aquileia. 

«Per le imprese rappresenta uno sforzo ulteriore, 
ma anche un'iniezione di entusiasmo - dice la 
capocategoria dell'artigianato artistico di 
Confartigianato Udine, Eva Seminara —, 
quest'anno poi è anche un investimento sul 
futuro, perché dopo mesi difficilissimi, ora che 
abbiamo riaperto le botteghe vogliamo tornare a 


crescere». Curata da Elena Agosti, l'esposizione 
raccoglie le opere di una trentina tra botteghe 
storiche e aziende di recente nascita. «Si potranno 
ammirare preziosissimi pezzi unici in oro e 
argento, coniati dalle sapienti mani dei maestri 
orafi, al fianco di opere musive composte dagli 
abili mosaicisti - fa sapere Agosti —. Non 
mancheranno la tessitura e la sartoria, la 
lavorazione del ferro e del legno, la ceramica ed il 
vetro, il decoro e la legatoria artistica». 
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Di Bagnarola di Sesto 

al Reghena, ha 10 anni 

e veste i colori di due 
Libertas: Albatros e Casarsa 


imida e giovanissima. 
Eppure, quando si allena, 
chiacchiera vispa insieme 
alle amiche. Quando 
gareggia sul prato, però, 
in mente ha un unico, grande 
obiettivo: vincere. Quasi fosse 
un'atleta rodata. Si chiama 
Rebecca Prodàni e vive a 
Bagnarola di Sesto al Reghena, in 
provincia di Pordenone: a dieci 
anni è la nuova campionessa 
regionale e provinciale Libertas 
nei 600 metri di corsa campestre, 
categoria Esordienti. Più veloce 
del virus, ha preceduto la 
pandemia: risale infatti al 26 
gennaio il suo trionfo al 24° 
Memorial Bertolin di Casarsa 
della Delizia. «Il mio primo 
successo in assoluto. È stata una 
grande emozione». Per lei, come 
al contempo per i suoi genitori. 
«Siamo rimasti piacevolmente 
sorpresi — spiega mamma 
Romina -: ignoravamo potesse 


avere un talento del genere». 
Comprensibile. I segnali 
rivelatori solo una settimana 
prima, il 19 gennaio, in 
occasione dell’8° Cross della 
Pedemontana di Aviano. «Nei 
700 metri è arrivata terza. È stato 
allora che abbiamo pensato: toh, 
guarda che brava!» Che scheggia! 
Che rapida nel chiudere le corse 
in testa al gruppo di gara. 

A chiudere, tuttavia, poco dopo, 
sono stati gli eventi, le prove. Lo 
sport. «Durante la quarantena ho 
ricevuto un programma da 
svolgere a casa. A volte, però, ho 
sgarrato, preferendo agli esercizi, 
quando permesso, le passeggiate 
in famiglia. Mia mamma e i miei 
fratelli camminavano, io li 
spronavo di corsa». E se 
attualmente sono ripresi gli 
allenamenti in presenza, 
l'assenza dai banchi di scuola 
rimane un triste rimpianto. Un 
percorso concluso in sordina. 
Nessun saluto - se non via 
webcam - ai compagni di quinta 
elementare. «Mi è dispiaciuto 
non poterli rivedere dal vivo. 
Non poter festeggiare con loro la 
fine dell’anno, come in passato». 
Il futuro ora porta alle medie, il 
presente a un'estate di attese, 


speranze. «Forse rivedrò 
qualcuno in prima, nella mia 
prossima classe, ma sarebbe stato 
bello potersi trovare tutti in 
questi giorni, anche al difuori 
dell'istituto...». 

Alle porte, dunque, l’inizio di 
una grande avventura. Molte le 
incognite. Ma d'altronde Rebecca 
non è nuova ai salti nel buio: per 
lei, infatti, il rapporto con 
l'atletica è cominciato quasi per 


rimo tempo appannaggio del 
virus. Al rientro 
dall’intervallo — un break 
durato tre mesi — è tempo 
per la ripresa. Del 
campionato. La seconda frazione 
di un match da giocare finalmente 
sul campo. Squadre schierate, palla 
al centro. Il calcio italiano, ora, è 
attrezzato per la rimonta. L'obiettivo 
recuperare: lo svantaggio, il tempo 
perduto. A tal fine, da sabato 20 
giugno, i turni di Serie A ancora in 
ballo - dodici, dalla 27? giornata, 
più le gare mancanti della 26? - 
verranno disputati a un ritmo 
incalzante: fino al 2 agosto partite 
quasi ogni giorno. Anzi, ogni sera. 
L'incedere dell'estate, infatti, vincola 


efinita oramai l'ossatura per 
Libertas Martignacco e Cda 
Talmassons. Al netto delle 
partenze — la più clamorosa, 
forse, quella di Lara Caravello, 
passata dall'Itas all'Imoco di 
Conegliano, campione del mondo in 
carica —, entrambe le formazioni 
portabandiera del volley friulano in 
Italia hanno infatti «aggredito» il 
mercato trovando subito la 
quadratura fra nuovi arrivi e 
conferme. 

Finalizzata al mantenimento 
dell'equilibrio trovato lo scorso anno 
la tattica del club Libertas del 
presidente Bernardino Ceccarelli. La 
volontà di preservare il più possibile il 


il calendario a un'abbuffata di 
incontri in notturna: il vespertino 
calcio d'inizio fissato alle 19.30 ed il 
crepuscolare «kick-off» delle 21.45. 
Sarà col beneficio delle tenebre, 
allora, che l'Udinese dovrà 
acciuffare la salvezza. Martedì 23 
giugno, alle 21.45, i bianconeri 
affronteranno in trasferta il Torino, 
con quest'ultimo già impegnato 
sabato 20 nel recupero della sfida 
casalinga al Parma. Se dunque al 
match infrasettimanale i granata 
arriveranno con novanta minuti 
nelle gambe, la squadra di coach 
Luca Gotti ha scelto di non essere 
da meno. Per questo, mercoledì 17 
giugno alle 18.30, Lasagna e 
compagni se la vedranno contro il 


Volley A2. Itas e Cda, 
versione nuova stagione 


gruppo da stravolgimenti ha trovato 
in primis riscontro nella conferma del 
coach Marco Gazzotti. Per il tecnico 
della storica promozione in A2, la 
prossima annata sarà la quinta sulla 
panchina del team biancazzurro. 
Scelta inversa quella operata dai 
vertici del Talmassons: fuori Ettore 
Guidetti, dentro Leonardo Barbieri. 
Regia titolare invariata per 
Martignacco: Roberta Carraro resta. Al 
suo fianco agirà la pari ruolo, scuola 
Volleybas, Federica Braida. Due i 
nuovi liberi: la classe 2001 Serena 
Scognamillo e l'ex Cda Francesca 
Cerruto. Viola Tonello e Dalila 
Modestino centrali, e Sara Cortella, 
schiacciatrice, completano il pacchetto 


Udinese. Incontri in notturna. Il 23 alle 21.45 a Torino 


Salvezza da acciuffare di sera 


Brescia in amichevole al «Friuli» — 
diretta su Udinese tv. I due 
precedenti ufficiali in stagione 
parlano di un solo punto raccolto 
dalle zebrette: il test, dunque, sarà 
occasione concreta per mettere alla 
prova muscoli e mentalità. Ma 
anche per testare schemi, disegno 
tattico. Quello, magari, da usare di 
fronte al Torino. Un classico 3-5-2 
pre-covid-19, dove Kevin Lasagna e 
Stefano Okaka agiranno quali 
principali terminali offensivi — 
rispettivamente quattro e cinque i 
gol all'attivo - insieme all’argentino 
De Paul. Cinque le reti segnate dal 
numero dieci, vero valore aggiunto 
per i bianconeri da quando è 
impiegato come mezzala. Al suo 


L'allenatore Itas, Marco Gazzotti 


innesti quali Aurora Rossetto. 
Il colpo, in casa Talmassons, è 
l'ingaggio dell'esperta Valentina 
Tirozzi. Incassate inoltre le riconferme 
di Ponte, Nardini, Barbazeni e 
Cristante, vestiranno i colori fucsia 
anche la palleggiatrice ravennate 
Cecilia Vallicelli, la centrale Monica 
Mazzoleni, reduce dall'esperienza in 
A1 a Brescia, così come le 
schiacciatrici Giulia Bartesaghi e 
Francesca Dalla Rosa. 

S.N. 
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Rebecca, baby campionessa di campestre 


Rebecca Prodani, suo il titolo Libertas regionale e provinciale Esordienti nei 600 metri 


caso. «In precedenza, ho provato 
la pallacanestro, poi per due 
anni ho fatto ginnastica 
artistica». Quand'’ecco, nel 2018, 
la svolta. «Senza grosse pretese, 
mi sono iscritta alla Libertas 
Albatros, qui a Bagnarola. Grazie 
all'unione con la Libertas 
Casarsa, ho avuto modo di 
partecipare a varie gare in diverse 
specialità, prima di prendere la 
strada del cross». E distinguersi. 


fianco i muscoli di Fofana e il classe 
‘97 Rolando Mandragora. Sulle 
fasce Ken Sema, fra le più liete 
sorprese di questa annata, e Stryger 
Larsen. Dietro le quinte, difesa a 
parte, Nestorovski, Teodorczyk, 
Jajalo, Wallace e Zeegelaar. Cinque 


«Rebecca è una bambina sveglia, 
nonostante la giovane età. 
Riservata ma vivace»: così la 
descrive il suo allenatore, Tomas 
Bertolin. «Sa quello che vuole e 
lotta con tutte le sue forze per 
ottenerlo. È il frutto della 
prolifica collaborazione tra due 
realtà Libertas, un’atleta che 
mette il cuore in ciò che fa, con 
impegno, costanza, dedizione». 
Simone Narduzzi 


elementi, un solo gol sin qui fatto. 
Forse un po' poco, considerando 
quanto il recente via libera ai cinque 
cambi possa finire, nel prossimo 
mese, per coinvolgere attivamente 
tali «gregari» a partita in corso. 

S.N. 


Basket, Eva Da Pozzo capitano 
della Libertas Basket School 


1 doppio infortunio e l'attesa. La voglia 
matta di tornare in campo. Lo farà a 
settembre Eva Da Pozzo (nella foto). Lo farà 
da capitano della Libertas Basket School 
Udine. Dopo aver sofferto la rottura di 
entrambi i crociati fra 2018 e 2019, infatti, l'ala 
classe ‘95 è al lavoro per un rientro a pieno 
ritmo coincidente con la nuova stagione di Serie 
A2 femminile. A fine estate, la cestista sarà ul 
chiamata a raccogliere l'eredità lasciata dall'icona | 4} 
arancione Debora Vicenzotti, storica bandiera del 


club friulano. «Quando da bambina andavo a seguire le partite della 
squadra al Carnera mai avrei immaginato che un giorno sarei diventata il 
capitano di quella formazione. Ammetto di aver pianto dall'emozione 
quando ho appreso la notizia. Per la felicità, ovviamente». Gioia ed 
entusiasmo i sentimenti che emergono dalle prime parole della giocatrice 
quale leader di un gruppo in via di formazione, dov'è ufficiale la 
riconferma anche di un'altra veterana LBS, l'ala classe ‘98 Vanessa Sturma. 
Intanto si attendono news pure sul fronte mercato in entrata. «Il primo 
obiettivo di squadra - aggiunge Da Pozzo - sarà creare una nostra identità. 
Da lì, poi, vedremo cosa ci riserverà il campionato». 
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CIVIDALE 


arà il Requiem di Mozart, eseguito 

dall'Orchestra del Friuli-Venezia 

Giulia, ad aprire, sabato 5 settem- 

bre, nel duomo di Cividale, la 

29? edizione del Mittelfest, il pri- 
mo tra i festival della regione che si 
terrà con la presenza del pubblico, nel 
rispetto delle norme anti Covid per 
garantire artisti e pubblico. E l'apertura 
sarà proprio un omaggio alle vittime 
della pandemia, affidato alle immor- 
tali note del capolavoro mozartiano. 
«Abbiamo fatto di tutto perché que- 
st'edizione potesse tenersi con la pre- 
senza del pubblico, poiché riteniamo 
che lo streaming uccida la cultura», 
ha affermato il neopresidente del fe- 
stival, Roberto Corciulo, alla confe- 
renza stampa di presentazione, tenu- 
tasi in videoconferenza, giovedì 11 
giugno. «Mittelfest - ha proseguito - 
è nato nel 1991 per abbattere i confini 
tra i popoli della Mitteleuropa. Oggi 
il coronavirus ha fatto riemergere bar- 
riere cui non eravamo più abituati. 
Per cui l'edizione del festival di que- 


Il festival della Mitteleuropa 
dal vivo dal 5 al 23 settembre 
di nuovo simbolo di apertura 


Mittelfest apre 
col Requiem 
per le vittime 
del Covid 


st'anno vuole essere una piattaforma 
culturale per ricreare le relazioni come 
anche turismo e opportunità di busi- 
ness». «Mittelfest porterà un antidoto 
culturale alla pandemia che ci ha col- 
piti», ha aggiunto il sindaco di Civi- 
dale, Stefano Balloch. 

In programma fino al 13 settembre, 
l'edizione 2020 di Mittelfest non si 
svolgerà all'aperto, com'è nella tradi- 
zione, ma in tre «location» al chiuso: 
il Teatro Ristori, la chiesa di San Fran- 
cesco e quella di Santa Maria dei Bat- 
tuti, anche se non è esclusa, da qui a 
settembre, l'individuazione di ulteriori 
luoghi. Lo spostamento da luglio a 
settembre ha consigliato di mettersi 
al riparo dal rischio maltempo, ha 
spiegato Corciulo. Gli spettacoli, ov- 
viamente, dovranno tenere conto del 
distanziamento sia degli attori — le 
compagnie dovranno avere un nu- 
mero limitato di componenti - che 
del pubblico. Per coinvolgere quanti 
più spettatori possibile sono quindi 
previste repliche di ciascuno spetta- 


la rta ca 


colo. 

Il programma sarà presentato a luglio. 
Per ora è stato annunciato il tema 
dell'edizione 2020: empatia. A sce- 
glierlo il direttore artistico Haris Pa- 
sovic. «Nel mondo ferito dal Covid- 
19, dalla perdita economica, dall’au- 
mento della disoccupazione e dai 
grandi problemi sociali - ha affermato 
Pasovic — c'è posto per l’empatia? E se 
c'è, allora perché, quando e quanto 
rende migliori le nostre vite? Gli artisti 
proveranno ad esprimere i propri pen- 
sieri e sentimenti al riguardo attraverso 
gli spettacoli musicali, teatrali e di 
danza in cartellone». 

Quest'anno Mittelfest punterà per 
l'80% sugli artisti italiani e friulani e 
peril 20% su quelli stranieri. «Abbia- 
mo ritenuto doveroso sostenere gli 
artisti italiani — ha affermato Corciulo 
— perché sono fra i lavoratori che più 
duramente stanno pagando le conse- 
guenze del drammatico lockdown. 
Le proposte straniere ci saranno, certo, 
ma gioco forza in forma ridotta, e per 


VISIONARIO. Riaperta la sala udinese con il nuovo sistema «anti- 
covid». In visione «| miserabili», «Dopo il matrimonio» e «Varda par Agnés» 


Con «Butterfly» al cinema 
nel «palchetto» personale 


ra un po' che aspetta- 
vamo di ritornare al ci- 
nema, pensavamo che 
l'entrata fosse meno 
agevole, invece è fluida 
e velocissima e in pratica non 
cambia nulla rispetto a prima». Que- 
sta l'opinione di una coppia arrivata 
in anticipo sull'inizio delle proiezio- 
ne delle 21.30 al Cinema Visionario 
di Udine, che giovedì 11 giugno ha 
riaperto i battenti. 
Una trentina di spettatori, in gran 
parte abbonati, nei due spettacoli se- 
rali della giornata inaugurale, quan- 
do la scritta verde «Cinema» ha atti- 
rato anche dei curiosi. «Il cinema ci 
è mancato tanto...siamo solo passati 
perché abbiamo saputo che il Visio- 
nario riapriva stasera e volevamo ve- 
dere come funziona, sicuramente 
presto torneremo». 
Porte spalancate per gli spettatori in 
modo da non dovere toccare mani- 
glie con due percorsi separati per chi 
entra e chi esce. All'ingresso accoglie 


gli spettatori Modula, il primo siste- 
ma modulare anti-Covid per il con- 
trollo e la sicurezza degli accessi agli 
ambienti pubblici. Alla base della 
colonna un fascio di luce UV sanifica 
la superficie del pavimento e le scar- 
pe, al centro un dispenser di gel igie- 
nizzante si attiva avvicinando le mani 
ein alto un termoscanner touchless 
rileva rapidamente la temperatura e 
con un sonoro «Avanti prego» invita 
ad accedere all'interno. Il sistema è 
anche in grado di rilevare l'assenza 
di mascherina sul viso, richiedendo- 
ne l'applicazione con un messaggio 
vocale. 

Il pubblico è invitato a non stazio- 
nare nell'ingresso, ma a mantenere 
le distanze nel grande locale delle 
biglietterie, dove il bar è stato chiuso, 
come del resto anche quello al piano 
superiore, ma sono disposti dei ta- 
volini con sedie e c'è la possibilità 
di acquistare i Cd dei film indossan- 
do i guanti per maneggiarli. Tutte le 
riviste sono state ritirate e invece di 


fare la fila per prendere i biglietti è 
caldamente raccomandato di acqui- 
starli on line, con un procedimento 
semplicissimo e che permette agli 
abbonati di scalare il prezzo dalla 
tessera. 

Al momento è aperta la nuovissima 
e grande sala Astra. L'intervallo tra 
le pellicole è stato distanziato nel 
tempo poiché alla fine di ogni turno 
la sala e i sedili occupati vengono 
puliti prima di far entrare gli spetta- 
tori del turno successivo, accorgi- 
menti che si aggiungono alla sanifi- 
cazione dei locali con l'ozono estesa 
anche alle condotte di aereazione. 
Nella sala Astra c'è poi la sorpresa 
forse più importante, e unica in Italia 
(ne ha parlato anche il Tg1 Rai): le 
poltrone sono state attrezzate con 
dei divisori in ecopelle antibatterica 
ad ala di farfalla — si chiamano infatti 
Butterfly — ideati dall'azienda trevi- 
giana Lino Sonego International Sea- 
ting. Rimodulano lo spazio creando 
delle nicchie che non ostacolano la 
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quanto sarà possibile fare da qui al 
mese di settembre». Tra le compagnie 
annunciate quelle dei Teatri nazionali 
Sloveno e di Belgrado e una compa- 
gnia olandese. 
Soddisfazione per l'edizione «dal vivo» 
di Mittelfest è stata espressa dal pre- 
sidente della Fondazione Friuli, Giu- 
seppe Morandini, secondo il quale 
«l'online non batterà mai il live» 
«Mittelfest — ha affermato l'assessore 
regionale alla Cultura, Tiziana Gibelli 
- ha avuto il coraggio di navigare in 
mare aperto, cercando di riportare la 
normalità anche nei grandi eventi. È 
ora il momento di osare e di trasmet- 
tere anche all'estero l'immagine di 
una paese che riparte e dove è possibile 
stare bene e in sicurezza». 
«Questa edizione — ha concluso il pre- 
sidente della Regione, Massimiliano 
Fedriga - aggiungerà al suo tradizio- 
nale simbolico messaggio quello di 
un segnale concreto di ripartenza e di 
coraggio». 

Stefano Damiani 


visione e permettono fino a 3 per- 
sone conviventi di sedersi vicine. 105 
i posti a disposizione rispetto ai 173 
di origine e la sensazione conforte- 
vole di trovarsi in un palchetto per- 
sonale. 

«Sono abbonato e non vedevo l'ora 
di tornare al cinema perché è una 
parvenza di normalità» è il com- 
mento alla fine della proiezione di 
uno spettatore, che, nel periodo del 
lockdown, ha anche utilizzato le mo- 
dalità delle sale virtuali privilegiando 
la visione dei documentari storici sul 
Friuli, girati da «nomi antichi e im- 
portanti del nostro passato come 
Chino Ermacora e Seguini». 

Al Visionario fino al 17 giugno sa- 
ranno visibili i film «I Miserabili,» 


2) 


Musica classica dal 
vivo col Trio Ludwig 


Torna in regione la musica classica 
dal vivo. Merito della rassegna «Friuli 
concertante» organizzata dagli 
Amici della musica di Udine. Il primo 
concerto del cartellone si terrà 
venerdì 19 giugno, nel giardino del 
Museo archeologico nazionale di 
Aquileia, alle ore 17, protagonista il 
Trio Ludwig, che eseguirà un 
programma dal titolo «Serenata per 
Beethoven», con musiche di 
Beethoven, Ysaye, Bach, Fiorillo. La 
rassegna proseguirà sabato 20 
giugno, nel giardino del Palazzo 
Savoia di Arta Terme, alle ore 19, con 
«I musici della Serenissima», gruppo 
di musica antica di Venezia, in un 
programma intitolato «Il Seicento 
italiano» (musiche di Monteverdi, 
Cavalli, Carissimi, Scarlatti). Il 
concerto sarà replicato domenica 21 
giugno, alle 11, nel porticato della 
sala consiliare di Venzone e alle ore 
17, nel giardino del Museo di 
Aquileia. Il programma proseguirà 
fino al 20 settembre toccando 
numerose località, dal borgo 
medievale di Clauiano ai bastioni di 
Palmanova, da Moimacco (villa de 
Puppi) a Doberdò Del Lago, Cave 
del Predil, Precenicco (chiesetta 
della Madonna della Neve), 
Montenars (Roccolo del Postino), 
per concludersi, il 20 settembre, 
nella chiesa del Redentore sulla 
cima del Monte Cuarnan, con un 
concerto della flautista Luisa Sello e 
dell’Athanor Guitar Quartet. «Tutti i 
concerti si svolgeranno all'aperto — 
spiega la stessa Sello, direttrice 
artistica della manifestazione — 
consentendo di scoprire la natura 
attraverso l’arte e, nello stesso 
tempo, tutelando la salute di 
musicisti e pubblico». Il programma 
completo della rassegna è 
disponibile sul sito 
www.amicimusica.ud.it 


Primi spettatori al cinema Visionario 


girato alla periferia parigina dove 
Victor Hugo aveva ambientato il suo 
romanzo; «Dopo il matrimonio» e 
«Varda par Agnés», mentre continua 
l'offerta on line della piattaforma 
AdessoCinema con tre titoli firmati 
dal regista friulano Alberto Fasulo: 
«Rumore Bianco», documentario che 
lo ha fatto scoprire al grande pub- 
blico; il cortometraggio «Atto di do- 
lore» (bonus extra per chi vedrà Ru- 
more Bianco) e «Cos'è che cambia». 
E dalle collezioni della Cineteca del 
Friuli arrivano i documentari «Il fiu- 
me» (1955) di Annedi Delli Zotti e 
Antonio Seguini de Santi e «Il friuli» 
(1936-1942), opera collettiva e la 
prima girata a colori in regione. 
Gabriella Bucco 


30 
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on cè dubbio. Tra tutte, la 
categoria dei lettori è stata 
graziata dalla propria passione, 
perché, durante i lunghi mesi 
di quarantena collettiva, ha 
saputo e potuto, più agilmente di 
altre, riempire i tempi vuoti di 
questa inedita stagione. La lettura 
però si declina anche in una sua 
dimensione di socialità, nutrendosi 
dell'incontro e del dialogo tra autori 
e pubblico. In presenza, occhi negli 
occhi. A restituirci per prima il 
piacere di questo rito “comunitario” 
— misurandosi con la giungla di 
restrizioni anti-Covid — è la Forum 
editrice che giovedì 25 giugno, alle 
18.30, dà appuntamento al popolo 
dei lettori nella splendida cornice 
del giardino di Villa de Claricini 
Dornpacher, a Bottenicco di 
Moimacco, per la presentazione del 
libro di Antonella Sbuelz «Greta 
Vidal. La quinta stagione di Fiume». 
Non si tratta di una novità 
letteraria, ma di un'interessante 


ANTONELLA SBUELZ 


Forum ripubblica il romanzo 
della scrittrice udinese. 
Prima presentazione “post Covid” 


Ecco Greta Vidal. 
SI torna a Fiume 
dentro la sua 
«quinta stagione» 


iniziativa editoriale che riporta in 
libreria lo splendido, ma ormai 
introvabile, romanzo della scrittrice 
udinese, pubblicato anche nel 
Regno Unito dalla prestigiosa 
Troubador per la traduzione di 
John Gatt. Complice della scelta il 
centenario dell'impresa di Fiume. 
La vicenda, infatti è protagonista — 
insieme a Greta e Tullio — di questo 
libro che ci porta dunque nel cuore 
di quella «stravagante occupazione 
della città sul Golfo del Quarnaro» 
— per usare le parole della 
prefazione di Andrea Zannini - 
capitanata da Gabriele D'Annunzio 
e che Antonio Gramsci (ce lo 
ricorda sempre Zannini) etichettò 
allora come «un'avventura 
letteraria». 

E nel cuore di quei fatti, dalla vicina 
Abbazia, accorse Greta, nel 
settembre 1919 per cercare di capire 
il nuovo tumultuoso mondo 
attorno a sé. Fiume, infatti, a seguito 
dell'impresa dannunziana divenne 


un libro pieno di doni 
quello che Bottega Errante 
consegna ai suoi lettori, 
pubblicato da pochissimo 
nella fortunata collana 
«Camera con vista». Dentro le 
pagine di «Un fiume a bordo», 
infatti, non c'è solo il racconto del 
«viaggio sentimentale» lungo i due 
corsi d'acqua emblema di questa 
nostra terra, c'è pure l'amicizia di 
tre uomini così diversi - Angelo 
Floramo, Mauro Daltin e 
Alessandro Venier -, accomunati 
però da un instancabile e 
intelligente desiderio di scoperta e 
conoscenza che si fa sincera 
condivisione con il lettore. E poi ci 
sono l'ironia e quella preziosa 
capacità di usare un passo leggero 
nell’andare al cuore delle cose, 
senza perdere profondità (anzi!), 
regalandoci al contempo un 
sorriso. Già, perché si sorride 
molto, divertiti, sin dalla prima 
pagina, leggendo le avventure di 


Tre uomini, Molly 
e due fiumi: 
imperdibile viaggio 


«Il fiume a bordo» (BEE) 
è il racconto del viaggio 
sentimentale di Floramo, 
Daltin e Venier, 

dalla sorgente alla foce, 
lungo il Tagliamento 

e l'Isonzo. Un libro 

che emoziona e diverte 


questo singolare terzetto che la 
scorsa estate ha deciso di 
percorrere, dalla sorgente alla foce, 
il Tagliamento e l’Isonzo. E lo ha 
fatto a bordo di Molly, il vecchio 
furgoncino rimesso in sensto 
apposta per l'occasione: «È del 
1980 - ci tiene a precisare 
Floramo -. Ha 798.000 
chilometri, quattro marce e non 
supera gli ottanta chilometri 
all'ora. Ogni cinquanta minuti 


iu. - =. lenta 


meta di spiriti inquieti e ribelli, 
esponenti di una generazione 
giovanissima che, sopravvissuta 
all'esperienza devastante della 
prima guerra mondiale, cercava 
nuove appartenenze e tensioni 
ideali collettive. È in questa 
atmosfera che nasce la storia 
d'amore — che attraverserà le 
«cinque stagioni» della città — di 
Greta e Tullio (giornalista, prima 
pilota di aerei, sopravvissuto alla 
guerra in cui ha perso l’intera 
famiglia). In queste pagine che 
danno vita a un romanzo di 
formazione, il lettore non solo 
viene catturato da una narrazione 
avvincente, ma ritrova quella 
capacità — che sempre sorprende e 
affascina — di Antonella Sbuelz di 
indagare e ricostruire in maniera 
documentatissima gli avvenimenti 
storici. Incalzati da una scrittura 
intensa e piena di luce, seguiamo 
Greta che l'incontro con la storia 
(quella con la “$” maiuscola) farà 


IL FIUME A BORDO 


La copertina di «Un fiume a bordo» 


deve riposare un quarto d'ora». Ma 
è anche grazie a lei che si 
scoprono luoghi e storie, si fanno 
parecchi incontri e si corre di 
pagina in pagina pregustando la 
prossima colta digressione (ad 
esempio, sapevate che Tiliment 
deriverebbe da Talimu, “fratello” 
nella lingua degli accadi?). 
Insomma, si viene contagiati da 
quell'abitudine — come scrive 
Daltin — a «fare del viaggio una 
deviazione perenne, della sosta 
l'unico senso del nostro andare, 
della digressione il cuore di ogni 
racconto». E come potrebbe essere 
altrimenti in questa terra di 
confine, nutrita di 
contaminazioni, così densa di 


uscire da una vita tranquilla e 
sognante, fatta delle poesie che 
scrive per portarla a misurarsi con 
prove sempre più ardue. 

Giovedì 25 giugno a dialogare con 
l'autrice ci saranno Roberta 
Corbellini, direttrice della collana 
(s)confini e già direttrice 
dell'Archivio di Stato, e Andrea 
Zannini, direttore del Dipartimento 
di Studi umanistici e del 
patrimonio culturale dell’Università 


GUARNERIANA 
Si scopre Dante 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra, 
Antonella Sbuelz 
(Foto di Luca 
D'Agostino). 
Sotto, la copertina 
di «Greta Vidal» 


ST LEANEE (RG 


Antonella 
Sbuelz 


(adi id die 
i Pe 


degli Studi di Udine 
L'ingresso è gratuito, ma è 
necessaria — in ossequio alle misure 
anti-Covid — la prenotazione che si 
può fare agevolmente on line sul 
sito di Villa de Claricini 
(www.declaricini.it) o chiamando il 
numero 0432/733234. 
Antonella Sbuelz / «Greta Vidal. La 
quinta stagione di Fiume» / Forum / 
272 pagine /17,5 euro 

Anna Piuzzi 


GI Continua «Guarneriana on air» 
l'esplorazione inedita della biblioteca 
sandanielese. Non è una visita virtuale, né 


può sostituire l'incanto di una 


peregrinazione in presenza, ma permette di 
intrecciare immagini e narrazione grazie a 
Angelo Floramo, sul canale YouTube della 
Guarneriana. Il 19 giugno alle 21 «L'inferno 
di Dante: quello che nessuno vi ha mai 
raccontato sui suoi due commenti». 


Mauro Daltin, Angelo Floramo e Alessandro Venier, insieme a Molly 


storia? 

Il libro — che si legge d'un fiato - si 
articola in sei capitoli, due per 
ogni autore, e così se conosciamo 
bene la bellezza e il ritmo della 
penna di Floramo e Daltin, nella 
lista dei doni, aggiungete pure la 
bella e preziosa scoperta della 
scrittura di Alessandro Venier che 
esce dal “dietro le quinte” di 
Bottega Errante per esordire come 
autore. 

«Il fiume a bordo» arriva al 
momento giusto, alla vigilia di 
una ben strana estate, segnata dal 
passaggio a una nuova normalità 
dopo la fase emergenziale della 
pandemia: sarà dunque bellissimo 
esplorare il nostro Friuli Venezia 


Giulia con questo libro tra le mani 
come guida. 
Nel frattempo, anche per Bottega 
Errante tornano gli incontri in 
presenza: «Il fiume a bordo» sarà 
presentato mercoledì 1° luglio alle 
18 a Terenzano al Circolo culturale 
«Mulino a Nord Est»; giovedì 9 
luglio alle 21 a Udine, alla Libreria 
Moderna; sabato 11 alle 17.30 a 
Forni di Sopra, in Piazza centrale; 
martedì 14 alle 20.30 ad Aquileia, 
alla Cantina Clementin (l'elenco 
completo alla pagina Facebook di 
Bottega Errante). 
A. Floramo, M. Daltin, A. Venier / 
«Il fiume a bordo» / Bottega Errante 
Edizioni / 128 pagine / 14 euro. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 
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ancje tai Cumons 


Par garantî e par promovi «un'azion locàl 
corete e imparzial, seont i principis di 
legalitàt, di trasparence, di eficience, di 
eficacitàt e di ecuitàt» e par «infuartî e 
completà il sisteme di protezion e di 
garanzie dai citadins tai confronts de 
Aministrazion publiche», i Cumons dal Friùl 
a podaran convenzionàsi cu la Regjon, par 
confidài al Difensòr civic regjonal il compit 
di davuelzi ancje funzions locals. L'Ufici di 
presidence dal Consei regjonàl al à stabilît 
cheste pussibilitàt, cuntune decision fate 
buine ancje dal Consei des Autonomiis 
locals. In gracie de convenzion aprovade ai 
3 di Jugn, i Cumons no varan nissun cost 
par «protezi dirits fondamentài des 
personis e une legalitàt sostanziàl», cemùt 
ch'al à marcàt il president dal Consei, Piero 
Mauro Zanin. 


HI UDIN. Agriculture social e 
salùt 


La convigne su «Budget di salute: 
opportunità per l'agricoltura sociale», 
programade ai 18 di Jugn de «Rete Rurale 
Nazionale», e à vùt doi protagoniscj furlans: 
Carlo Francescutti de Aziende sanitarie 
«Friuli Occidentale» (invidàt par presentà la 
realtàt regjonal) e Luca Fontana dal 
consuart «Il Mosaico» di Udin (invidàt par 
fevelà su l'esperience de Agriculture sociàl 
in Friùl e a Triest). Il «Budget di salute» al è 
un imprest inovatîf e integràt pe gjestion 
dai intervents sociài e sanitaris. Il so fin alè 
chel di trasformà l'ufierte dai servizis sociài 
e sanitaris in mùt che la persone e deventi 
sogjet atîf ancje te definizion dal so percors 
di riabilitazion. 


HM PORDENON. Rivoluzion 
in cusine 


Invidade di «Terra-è» e de «Lega Abolizione 
Caccia», lunis ai 22 di Jugn, la gjornaliste 
Sabrina Giannini e presentarà al public 
regjonal il so libri «La rivoluzione nel 
piatto». A 21, e tacarà la «direte web» cu la 
protagoniste di scandais innomenàts e 
ferbints (trasmetùts massimementri des 
trasmissions televisivis «Report» e 
«Indovina chi viene a cena») sul sisteme 
agroalimentàr dal dì di vué e sui siei 
scandui. La direzion par scoltà la convigne e 
sarà: www.terra-e.it/sabrina-giannini- 
presentazione-la-rivoluzione-nel-piatto/. 


HM MUGLE. Un troi lunc 5 
mil chilometris 


a a - 

«Via Alpina», l'itinerari escursionistic ch'al 
coleghe ducj i vot Paîs alpins, di Mugle a 
Mùnegu/Monaco, al finìs 20 agns. Vie pal 
2000, di fat, la clape francese «Grande 
Traversée des Alpes» e rivà adore di unî 
l'impegn di sociis alpinis e di ents locài te 
realizazion dal progjet transconfinari 
format di cinc percors, cun 342 tapis, a 
traviers 5 mil chilometris di trois fra 
Comunitàts, teritoris e ambients naturài, 
par marcà i valòrs de «Convenzion des 
Alps», cui siei obietîfs di svilup sostignibil tal 
spazi alpin (Wwww.via-alpina.org/it/). 


Il proverbi 
A imparà nol è mai masse. 


Lis voris dal més 
Rilìplantait sedano, pevarons, melanzanis, 
pomodoros, cauliflòr e verzis. 


La Scuele cence confins 


Al è daùra partî 
il cuart Cors 
su la metodologjie Clil 


istruzion e pues jessi 
governade mediant di une 
colaborazion 
transconfinarie dome s'a 
vegnin imparadis come cu 
va lis lenghis, comprendudis chés 
regjonàls. AI è chest il principi 
ch'al ten sù il progjet 
internazionàl «Eduka2» e ch'al 
motive ancje la gnove propueste 
d'inzornament pai insegnants ch'e 
je daùr a partî in chescj dîs. 
La «Societàt Filologjiche Furlane», 
ingaiade tal progjet cu 
l'Universitàt «Ca' Foscari» di 


Vignesie, e vise che si podarà dàsi Insegnants impegnàts tes ativitàts formativis di «Docuscuele» (www.scuelefurlane.it) 


in note, fintremai ai 2 di Avost, a 
la cuarte edizion dal «Cors di Il Progjet In gracie di cheste iniziative - al 
formazion online su la ‘ marche il president de «Societàt 
metodologjie Clil». tra nsconfi nari Filologjiche Furlane», Federico 
L'invît al cjape dentri dut il « » ‘ro Vicario - «ur din a ducji 
personàl de Scuele furlane e ducj i Eduka2 cl A insegnants de scuele furlane une 
ua ch'a di sa di Crea mModei oportunitàt > ii i 
ancje tal forest) dulà ch'e je iii positive e cualificante. Us invidìn 
presinte la Comunitàt linguistiche didatics a contatà la nestre segretarie par 
di i scia e formatifs Li. it) e 
learn.eduopen.org. condividùts us racomandìn di dasi in note in 


Lis ativitàts dal Cors, inmaneàt mi ._tancj a di chest cors pe 
seont la metodologjie «Mooc» (al fra Friîl e Slovenie promozion de lenghe furlane». 


culturài comparàts, cu la 
professore Carmel Mary Coonan, 
ch'e je responsabil sientific dal 
Progjet «Eduka2», in dite dal 
Ateneu venezian «Ca' Foscari». 
«Eduka2» al è prudelàt dal 
Program comunitari «Interreg V-A 
Italie-Slovenie 2014-2020», cul 
«Finanziament europeu pal svilup 
regjonàl». Te part slovene dal 
Progjet, a operin «Univerza v 
Novi Gorici» e «Univerza na 
Primorskem», Slovenski 


ven a stài «Massive Open Online Tal Comitàt sientific e operatîf dal raziskovalni institut «Slori» e 
Course») pe promozion di une Cors, a son impegnadis Ada Biere «Institut za narodnostna 
lenghe mancul pandude intun Marcella Menegale dal vprasanja». 
contest d'insegnament dissiplinàr, Dipartiment di Studis linguistics e Mario Zili 
a laran indevant dai 16 di Jugn ai 
30 di Avost, par un totàl di 16 oris 
di formazion «on-line su 
Digtiaiorape div. ona: Zoventiùt e memorie: educazion a la pàs e storiis locàls 
formazion «on-line tramite 
webinar». La zoventùt che no àn finît 30 agns a puedin rispuindi al cuistionari di «Arci 
«Clil» e je la sigle dal «Content Servizio Civile» par tamesà cognossincis e sensibilitàt a proposit di «Shoah», di 
and Language Integrated «Resistence» e di «Obiezion di cussience». L'iniziative e jentre tal progjet «Memoria: 
Learning» ch'al smire di creà dalle storie locali all'educazione alla pace», inlidrisàt sun 3 zornadis: ai 27 di Zenàr, 
ambients di aprendiment dulà «Zornade de Memorie»; ai 25 di Avrîl, «Fieste de Liberazion»; e ai 15 di Dicembar, 
che lis competencis linguistichis, promulgazion de leg a pro de obiezion di cussience (1972). Il «link» al è: 
comunicativis e dissiplinàrs a https://monitoraggio.arciserviziocivile.it/index.php?r=survey/index&sid=896177&la 
cressin in mùt integràt e armonic. n g=it-informal 
] C) C) C) ® 
Perau 1S 111 dismentie par cure di Mario Martinis 
«= INMAGA «+: INMO 
v. = affascinare, ammaliare avv. = ancora; inoltre 
(forma verbale costituita dal prefisso in- e dal verbo magà, a (dall'avverbio latino mòd "ancora”) 
sua volta dal nome mago, dal latino magus “mago, indovino; Ma Berto no isal inmò rivàt a Tumieg? 
stupido”, di origine greca magos) Ma Roberto non è ancora arrivato a Tolmezzo? 
Chè fantate lu à tant inmagàt, che nol capìs plui nuie. = 
Quella ragazza lo ha ammaliato al punto che non capisce nulla. + INMUSSIT 
Si agg. = ipocondriaco 
«+ INMANIA (participio passato del verbo inmussîsi “inciuchire, incaponirsi, 
v. = guarnire di manico, anche avviare, cominciare a svolgere ostinarsi”, dal nome friulano mùs “asino”) 
(dal latino manica “manica, manicotto; manetta”, da manus Dopo ce che e je sucedudi si è un tic inmusside. 
“mano”) Dopo quello che le è successo è diventata un po' ipocondriaca. 
Il sindic al à inmaniàt un biel discors. S 
Il sindaco ha avviato un bel discorso. «+ INNOMENAT 
- agg. = famoso, rinomato 
«+2 INMATUNIT (participio passato del verbo innomenà “nominare”, dal latino 
agg. = intorpidito, stordito; tramortito; rintronato nominare, da nomen “nome”) 
(participio passato del verbo inmatunî “intorpidire; tramortire”) Pre Bepo Marchet al è un inteletuàl une vore innomendàt. 
La pache che o ai cjapàt tal comedon mi à fat inmatunî Don Giuseppe Marchetti è un intellettuale molto famoso. 
dut il brag. “No seso une glorie in'inomenade Fra lis fîs d'Eve...?" 


La botta che ho preso al gomito mi ha intorpidito tutto il braccio. (Gal 191) 


) mercoledì 17 giugno 2020 LA VITA CATTOLICA 


e sei stufo di chiedere preventivi 


a ditte improvvisate, che: 

. fanno mille lavori ma non ne terminano nessuno : 

: non hanno esperienza, ma il lavoro in questo momento gli serve e pundi lavorare5 
== . non garantiscono i tempi di esecuzione i 
2. cambiano i costi in corso d'opera perché c'è sempre un imprevisto ? Se 


ig Torcutti Denis 


lt GARANZIA SUI TEMPI 
tti GARANZIA SUI LAVORI 


WIM GARANZIA SUI COSTI 
GARANTITI CONTRATTUALMENTE 


* | lavori inizieranno e finiranno quando sono programmati, 
nessun slittamento inatteso 

* | costi rimarranno invariati 

* Basta preventivi che lievitano a dismisura !! 

* Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 


Via Santo Stefano 147 Buja (UD) 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


il materasso 


pel Ù 
A letto possi cinto 1/3 dello tuo vito. La scelta del materasso diviene perciò determinante L 
per il tuo benessere Per esperienza, professionalità e qualto, il Materasso d'eccellenza ; = f, c da Dal 
siomo nol: 100% made in italy, cito monifatturo, innovozione tecnologico, soluzioni ; # LA d UL "dl sui ni 


personolirrote, servizio e assistenza post vendito, morchio Dorelan. Per garantire al tuo L'A retti 
poso salute. quallto è benazzate, |l Moterosszo è ung soglio obbligato è dipiocerne A 


www.ilmaterasso.it 
al i Î i Orari di apertura: 
Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. pre pica praeenrti 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 17 giugno 2020 f) f) 


GIOVEDÌ 18 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.40 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 19 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21,25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.00 Uno chefin corsia, film 


SABATO 20 


16.45 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 20ANNI CHE SIAMO ITALIANI, 
show con Gigi D'Alessio 

00.00 Techetechetè, rubrica 


DOMENICA 21 


14,00 Domenica In, contenitore 
17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità per l’Italia weekend 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NONDIRLOALMIO CAPO serie tv 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 22 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 

serie Tv con Michele Riondino 
23.45 Cose nostre, rubrica 


MARTEDÌ 23 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l’Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL CRIMINE NONVA IN 
PENSIONE, film con 5. Sandrelli 
23.15 Portaa porta, talk show 


è 
MERCOLEDÌ 24 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NERO A METÀ, sere tv 
23.45 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Un caso per due, telefilm 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 PARADISE BEACH, 

film con Blake Lively 
22.55 Striminzitic show, film 


17.10 Un caso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 SULLE ALI DELLA PAZZIA, 
film con Romy Rosemont 

23.00 Un vicino troppo perfetto 


17.45 Easy driver racconta, rubrica 
18.50 Dribling, magazine sportivo 
18.50 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 OSSESSIONE SENZA FINE: IL 

RITORNO, film con E. Roberts 
22.45 Blue bloods, telefilm 


17.15 Squadra speciale Lipsia 
18.00 The code, telefilm 

18.55 90° MINUTO, rubrica sport. 
19.40 NCSI: Los Angeles, telefilm 
21.05 HAWAII FIVE-0, telefilm 
21.50 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.10 Un caso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 UN MATRIMONIO DA FAVOLA, 
film con Ricky Memphis 

23.05 Striminzitic show, show 


17.10 Un caso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show comico 
con Stefano De Martino 

23.30 Striminzitic show, show 


17.10 Un caso per due, telefilm 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 SCATTI DI FOLLIA, 

film con Linsey Godfrey 
23.00 Striminzitic show, show 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Geo -Vacanze italiane 

20.55 Maturità 2020 - Diari 

21.20 OGNI COSA È ILLUMINATA, 
magazine con Camila Raznovich 

23.30 Quante storie, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Geo -Vacanze italiane 

20.55 Maturità 2020 - Diari 

21.20 NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - 
OGGI, film con N. Vaporidis 

23.10 La grande storia anniversari 


18.30 Geo -Vacanze italiane 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Aspettando le parole 

21.45 PERMETTE? ALBERTO SORDI, 
film con Edoardo Pesce 

00.15 Un giorno in pretura 


18.00 Italiani, documentario 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Checi faccio qui, rubrica 
21.20 OLTRELANOTTE, 

film con Diane Kruger 
23.50 1/2 ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Geo -Vacanze italiane 

20.55 Maturità 2020 - Diari 

21.20 LEVERITÀ NASCOSTE, 
film con Michelle Pfeiffer 

23.30 Report cult, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Geo -Vacanze italiane 

20.55 Maturità 2020 - Diari 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Geo -Vacanze italiane 

20.55 Maturità 2020 - Diari 

21.20 CHI L'HAVISTO?, rubrica 
con Federica Sciarelli 

01.05 L'Italia della Repubblica 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Tgtg,tg a confronto 
21.10 VENTO DI PRIMAVERA, 

film con Jean Reno 
23.25 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 NEL MIO AMORE, 

film con Licia Maglietta 
22.55 Effetto notte, rubrica 


19,00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 ASSASSINIO SUL TRENO, 
film con Margaret Rutherford 

23.00 Today, approfondimento 


18.30 Beltemposi spera, rubrica 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 NOWHERE BOY, film 

22.45 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21,10 A.D.-LA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 

22.45 Buonenotizie, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21,10 LARAGAZZA CONLA PISTOLA, 
film con MonicaVitti 

23.00 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

22.00 Beati voi tutti i santi, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEW AMSTERDAM, 
telefilm con Ryan Eggold 
00.50 Striscia la notizia, show 


16.30 Amore e magia, film 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 WINDSTORM4ILVENTO STA 
CAMBIANDO, film con L. Paiano 

00.05 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo le storie, magazine 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN7, 

show con Paolo Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


14.05 Una vita, telenovela 
16.50 Una donna per amica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


16.30 La cantina Wader, film 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ROBINHOOD, 

film con Russell Crowe 
23.55 X-Style, magazine 


16.30 Inga Lindstrom - 

La casa sul lago, film 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 VITTORIA E ABDUL, 

film con Judi Dench 


16.30 La cucina del cuore, film 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙ SÌ QUE VALES, talent 
condotto da Belen Rodriguez 
01.40 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 TRANSFORMERS -LA 
VENDETTA DEL CADUTO, 
film con Megan Fox 

00.30 L.A. Apocalypse, film 


19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 TRANSFORMERS 3, 
film con Shia LaBeouf 
00.35 L.A. zombie: l'ultima 
apocalisse, film 


18.00 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 THEWARRIORS GATE, 
film con Mark Chao 

23.45 C'era una volta... Lupin 


18.05 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.35 C.S.I. scena del crimine 
21.30 UNANOTTE DA LEONI 3, 
film con Bradley Cooper 
23.45 Pressing serie A, rubrica 


18.10 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 FUGA DA REUMA PARK, film 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

23.25 Mr. Bean' holiday, film 


17.40 La vita secondo Jim, sit com 
18.10 Camera cafè, sitcom 

19.30 Dr. House, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.15 LEIENE SHOW, show 

01.10 Sport Mediaset, notizie 


18.10 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 X-MEN: CONFLITTO FINALE, 
film con Hugh Jackman 

23.45 Pressing serie A, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Tobruk, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Nella mente di Kate, film 


15.50 Assassinio sul Nilo, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Il commissario Schumann 


17.05 Unkiller dietro le quinte 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 STASERA ITALIA WEEKEND, 

speciale con Veronica Gentili 
23.30 Spy, film 


17.00 Ho vintola lotteria di 
Capodanno, film 

19.35 Hamburg distretto 21 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 IL MIGLIO VERDE, film 

01.10 Limite estremo, film 


16.30 Rollercoaster, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 leri e oggi in Tv, rubrica 


16.40 Nessuna pietà per Ulzana, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,25 FUORIDAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.50 Oldboy, film 


19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 LATEMPESTA PERFETTA, 
film con George Clooney 
24.00 AWongFoo, grazie di 
tutto! Julie Newmar, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Tagada doc, documenti 
18.00 Perception, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 CHERNOBYL, 

serie Tv con Emily Watson 
23.45 Atlantide, speciale 


16.40 Tagada doc, documenti 
18.00 Perception, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE BEST, 
speciale con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, replica 


14.15 Il cardinale, film 

17.00 Atele chiavi, rubrica 

17.40 Annapolis, film 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 THE QUEEN, film con H. Mirren 
23.15 8 donne e un mistero, film 


14.00 Startup economy 

15.00 The Queen, film 

17.00 Mr. Jones, film 

20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 Le parole della salute 


18.00 Perception, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 FUGA DA ALCATRAZ, film 
con Clint Eastwood 

23.30 Un giorno di ordinaria 
follia, film 


16.40 Tagada doc, documentario 
18.00 Perception, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 JFK UNCASO ANCORA 
APERTO, film con K. Costner 


14.15 Tagadà, documentario 
16.40 Tagada doc, documentario 
18.00 Perception, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, rubrica 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Just forlaughs 

17.35 Elementary, serie TV 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ABSENTIA, serie Tv con A. Katic 
22.50 Obsessed, film 


17.00 Fumettology, «Tex» 

17.35 Elementary, serie Tv 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MOBIUS, film con). Dujardin 
23.10 Strike back: legacy, serie TV 


14.15 47 metri, film 

15.50 Gli imperdibili, rubrica 
15.55 Senza traccia, telefilm 

19.35 Marvel's daredavil, film 
21.20 THE GUNMAN, film con S. Penn 
23.15 Shutin, film 


15.50 Mondi interni, documentario 
16.45 Private eyes, telefilm 
19.45 47 metri, film 
21.20 INSIDIOUS, film 
con Leigh Whannell 
23.00 Eli Roth's history of horror 


17.35 Elementary, telefilm 
19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVELS DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 
24.10 Laribellione dei Lycans 


16.10 Once uponatime, film 
17.40 Elementary, telefilm 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 THEMONSTER, film con Z. Kazan 
22.50 Wonderland, magazine 


19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 UNDERWORLD: IL 
RISVEGLIO, film con S. Rea 
22.45 The planets, «Saturno» 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,45 Classical destinations 

20.15 Prossima fermata oriente 

21.15 Prima della prima, rubrica 

21.15 CONCERTO G7 TAORMINA, 
musiche di artisti vari 

22.40 Nirvana - Nevermind 


18.25 Gli imperdibili, magazine 
18.30 Il tocco magico di 
Thibaudet a Santa Cecilia 
20.15 Prossima fermata oriente 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.45 Concerto Dzambo 
Agusevi Orkestar, music. 
20.45 Classical destinations 
21.15 UNBORGHESE PICCOLO 
PICCOLO, teatro con M. Dapporto 
22.45 Sillabario del Novecento 


13.30 Save the date, rubrica 
14.00 La ciociara, opera lirica 
16.35 Don Giovanni, opera 
19.40 Altissima luce 

21.15 CONCERTO DELL'OSN 
23.00 Save the date, rubrica 


18.20 Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 

20.15 Prossima fermata oriente, 
documentario 

21.15 NESSUN DORMA 2020, spec. 

22.15 Se chiudo gli occhi..., film 


18.10 LaValse e Afterthe rain 

18.40 Piano pianissimo, rubrica 

19.20 Money art, docum. 

20.15 Prossima fermata oriente, 
documentario 

21.15 MUFFA, film con Ercan Kesal 


18.10 Maggio musicale fiorentino 
19.20 Moneyart, docum. 
20.15 Prossima fermata oriente 
21.15 ILTABARRO, opera lirica 

di Giacomo Puccini 
22.10 Suor Angelica, opera 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta, film 
19.15 La vita a volte è molto 
dura, vero provvidenza? 
21.10 THE SENTINEL, 
film con Michael Douglas 


18.00 Lo credevano uno 
stinco di santo, film 
19.35 La settimana bianca, film 
21.10 SESPOSTIUN POSTO A 
TAVOLA, film con F. Dubosc 
22.35 Cometi ammazzo l'ex, film 


17.35 Borg McEnroe, film 

19.25 La mossa del pinguino, film 

21.10 ILGIOVANE KARL MARX, 
film con August Diehl 

23.20 Quando sei nato non puoi 
più nasconderti, film 


15.50 1 pistoleri maledetti , film 

17.35 L'ottava nota boychoir, film 

19.20 Totò Peppino e i fuorilegge 

21.10 IL PROFESSOR CENERENTOLO 
film con L. Pieraccioni 

22.45 Quell'idiota di nostro fratello 


17.05 Avventurieri ai confini, film 

18.55 Un genio, due compari e un 
pollo, film 

21,10 IL MERCENARIO, film con 
Franco Nero 

23.05 I due invincibili, film 


17.55 Carognesi nasce..., film 
19.30 Totò, Peppino e le 
fanatiche, film 
21.10 ERAMIO PADRE, 
film con Tom Hanks 
23.10 La ruota delle meraviglie 


17.30 Un caimano in soggiorno, 
film 

19.30 Mani di fata, film 

21.10 LASCIATI ANDARE, film 
con Toni Servillo 

23.00 La voce della luna, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Storia del mondo; 
; Il diario perduto del dottor 
Livingstone» documentario 
23.10 È l'Italia, bellezza!, doc. 


19.00 Documentari d'autore, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 22 GIUGNO 1940, LA 

RESA FRANCESE, speciale 
22.10 Misteri d'archivio, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 BUONNATALE, BUON ANNO, 
film conVima Lisi 

23.10 Documentari d'autore 


09.00 Domenica con D. Ferretti 
19.30 Il giorno e la storia, doc. 
20.00 Domenica con D. Ferretti 
21.15 FILM 

23.00 Domenica con D. Ferretti 
00.05 Il giorno e la storia, doc. 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.00 La resa francese, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ÉL'ITALIA, BELLEZZA!,doc. 
23.00 Italiani “Alberto Sordi”, doc. 


19.10 a.C.d.C., documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Enrico Fermi; 
Emilio Segrè» documentario 
23.00 Prova di maturità, doc. 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 È l'Italia, bellezza!, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PROVA DI MATURITÀ, doc. 
21.50 Storia dell'economia, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Giudice Amy, telefilm 
19.30 La tata, sitcom 
21.10 5 APPUNTAMENTI 
PER FARLA INNAMORARE, 
film con Nia Vardalos 
23.00 French kiss, film 


16.00 Padre Brown, telefilm 

18.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 LAPRINCIPESSA E IL 
GIGANTE, film con Allan Hyde 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.10 French kiss, film 

17.10 Lettere d'amore, film 

19.10 Una fidanzata per papà 

21.10 APIEDI NUDI NEL PARCO, 
film con Jane Fonda 

23.00 Law & Order, film 


14.10 L'iniziazione, film 

16.40 La guerra deei mondi, film 

19.00 Jack Reacher, film 

21.10 DETENZIONE ILLEGALE, 
film con Jake Gyllenhaal 

23.10 Soldato Jane, film 


16.00 Padre Brown, telefilm 

18.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 ATTRAZIONE LETALE, 
film con Clive Owen 

23.00 Solo 2 ore, film 


16.00 Padre Brown, telefilm 

18.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 LATELA DI CARLOTTA, 
film con Dakota Fanning 

22.40 Little boy, film 


16.00 Padre Brown, telefilm 

18.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 MISS MARPLE: IL GERANIO 
AZZURRO, film con J. McKenzie 

22.40 Delitto a Grasse, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 All'ultimo voto, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SPIRITI NELLE TENEBRE, 
film con Michael Douglas 

23.20 Hollywood homicide, film 


15.05 I due presidenti, film 
17.05 Hollywood ending, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BIS, film con Franck Dubosc 
23.15 Alibi e sospetti, film 


14.05 Pericolosamente insieme 

16.20 Bordertown, film 

18.35 Maverick, film 

21.00 MAI CONUNO SCONOSCIUTO, 
film con Rebecca DeMomnay 

22.55 Nessuna verità, film 


16.00 Note di cinema, rubrica 

16.05 The legend of Zorro, film 

18.35 Maverick, film 

21.00 IL CLUB DEGLI IMPERATORI, 
film con Kevin Kline 

23.20 Apocalypse now redux 


15.25 Prigioniero nel buio, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 COMMANDO, film con 

Amold Schwarzenegger 
23.00 |falchi della notte, film 


16.20 Le ceneri di Angela, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LATORTURA DELLA FRECCIA, 
film con Rod Steiger 

23.00 I trecento di Fort Canby,film 


17.30 Un caimano in soggiorno 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 GREEN ZONE, 

film con Matt Damon 
23.35 Fuga perla vittoria, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

16.00 Ricreazione 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

16.00 Ricreazione 


19,45 Screenshot 
21.00 TRIGEMINUSTV 


16.15 Ricreazione 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO 


10.30 Sotto casa 

13.00 Maman - Program par fruts 
14.30 Lo sapevo 

16.30 Ricreazione 

20.45 TEATRO A DOMICILIO 

22.00 Start 


12.15 Bekeron tour 
12.45 Avoila linea 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


16.00 Ricreazione 
21.00 BIANCONERO XXL 
23.15 Forchette stellari 


12.45 Avoila linea 
13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


16.00 Ricreazione 
21.15 ASPETTANDO POLTRONISSIMA 
21.45 Poltronissima 


09.30 Ricreazione 

12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

16.00 Ricreazione 

18.15 Sportello pensionati 
21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.40 Detto da voi 

15.25 Case da sogno 

17.30 Silive 

19.30 Speciale in Comune 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.00 Tg sport pomeriggio calcio 


15.00 I grandi del calcio 
15.30 Silive 

17.30 Silive 

18.30 Rubriche news 
19.30 Alto & basso 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 


15.30 Silive 

16.30 Mondo crociere 
17.30 Silive 

18.45 Rubriche news 
19.30 Speciale in comune 
21.00 THE ITALIAN JOB 


15.25 Latv dei viaggi 
17.30 Silive 

18.00 Atutto quiz 

19.30 Ansaweek Italia 
21.00 I GRANDI ARCHITETTI 
22.00 Mondo crociere 


15.00 I grandi pugili del FVG 
15.30 Silive 

16.30 Italia motori 

17.30 Silive 

18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 


16.30 Hardtrek 

17.30 Silive 

19.30 Speciale in Comune 

21.00 SPECIALE AGENDA 
DITERASSO 

22.00 Esports arena 


15.30 Silive 

16.30 Esports arena 
17.30 Silive 

18.30 FVG motori 

19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


mercoledì 17 giugno 2020 


ono state riaperte in 
questi giorni da al- 
cuni Comuni e Uti 
del Friuli-Venezia 
Giulia, le adesioni 
peri Cantieri di lavoro 
sostenuti dalla Regione e ri- 
servati ai disoccupati. È il 
caso del Comune di Moi- 
macco. “A seguito delle di- 
sposizioni di sicurezza le- 
gate all'emergenza Covid- 
19 - si legge nell'avviso 
pubblicato sul sito della 
Regione -, gli interessati 
possono aderire all'offerta 
esclusivamente attraverso 
l'invio di un modulo scari- 
cabile online” ( www.regio- 
ne.fvg.it), entro le ore 13 
del 19 giugno 2020, all'in- 
dirizzo cpi.cividale@regio- 
ne.fvg.it (per eventuali 
chiarimenti e accordi si 
può telefonare al nr. 
0432/207877 dalle ore 
9.00 alle 13.00, dal lunedì 
al venerdì). Altri bandi sa- 
ranno presumibilmente 
pubblicati sul sito della Re- 
gione nelle prossime setti- 
mane a cura dei Centri per 


l'impiego regionali, quindi 
l'invito è a tenere d'occhio 
la sezione “Bandi e avvisi”. 
A disposizione ci sono 
complessivamente 2,6 mi- 
lioni nel bilancio regionale 
2019 più 900mila euro nel 
bilancio 2020. 

I cantieri lavoro, previsti 
dalla legge regionale 27 del 
2012, consistono in attività 
temporanee (da 65 a 174 
giornate) e straordinarie, 
poste in essere dai Comuni 
in ambito forestale e vivai- 
stico, di rimboschimento, 
di sistemazione montana e 
di costruzione di opere di 
pubblica utilità, dirette al 
miglioramento dell'am- 


biente e degli spazi urbani. 
Dalla piantumazione o si- 
stemazione di alberi e sie- 
pi, dunque, alla manuten- 
zione di sentieri e passeg- 
giate, dalla posa in opera 
panchine, segnaletiche, 
staccionate, alla creazione 
di aiuole e al recupero di 
terreni e aree incolti o de- 
gradati. Si tratta di attività 
riservate a lavoratori resi- 
denti in Friuli-Venezia Giu- 
lia, disoccupati da almeno 
un giorno, che non perce- 
piscono alcun tipo di am- 
mortizzatore sociale; non 
sono titolari di pensione 
assimilabile a reddito di la- 
voro 0 di assegno sociale e 


VETRINA LAVORO 


Utile tenere d'occhio il sito della Regione alla sezione "Bandi e avvisi” 


Disoccupati, nuovi cantieri lavoro 


sono inseriti in un'apposita 
lista di mobilità nei Centri 
per l'impiego. 

La Regione finanzia il 100 
per cento dell'indennità 
giornaliera che è fissata in 
50,46 euro e il 100 per cen- 
to del trattamento previ- 
denziale, assistenziale e as- 
sicurativo. I lavoratori sa- 
ranno impiegati per un 
orario giornaliero di 6 ore e 
30 minuti per 5 giorni fe- 
riali la settimana, nell'am- 
bito di progetti che devono 
essere avviati entro il 31 ot- 
tobre 2020 e terminare en- 
tro il 30 giugno 2021. 

La normativa specifica che 
“il lavoratore da utilizzare - 
individuato prioritariamen- 
te tra quelli domiciliati nel 
comune dove si svolgono 
le prestazioni e, in subordi- 
ne, nell'area territoriale di 
competenza del Centro per 
l'impiego - mantiene lo sta- 
to di disoccupazione per 
tutta la durata del cantiere 
di lavoro. L'utilizzazione 
non costituisce, pertanto, 
rapporto di lavoro”. 


Ventimila offerte di lavoro in tutta Italia dalle aziende associate Univendita 
Vendite a domicilio in grande ripresa 


Dai cosmetici agli alimentari, dai beni durevoli e di consumo per la casa, 
agli elettrodomestici, fino ai viaggi. Quello della vendita a domicilio si 
conferma il comparto economico che sta tornando velocemente ai valori 
precedenti il lockdown, anche in Friuli Venezia Giulia, tanto per le vendite 
(che nelle prime due settimane di ripartenza si sono attestate al 67% ri- 
spetto ai dati del 2019) quanto per le offerte di lavoro (la vendita a domi- 
cilio occupa in Italia oltre mezzo milione di persone e vale 3,6 miliardi di 
euro). Infatti, sono oltre 20mila le opportunità di lavoro segnalate dalle 
aziende di Univendita da qui a fine 2020. Si tratta di posizioni aperte per 
collaboratrici e collaboratori da inserire come venditori dei prodotti e ser- 
vizi più diversi. Parliamo di Bofrost, Avon, Folletto, Tupperware e altri mar- 
chi, per fare degli esempi. «Un po' tutte le aziende hanno da subito riscon- 
trato un interesse molto alto da parte dei candidati, dovuto probabilmen- 


te in parte anche alla generale crisi occupazionale che ha colpito molti 
settori a causa della pandemia e del lockdown - spiega il presidente di 
Univendita, Ciro Sinatra -. Del resto la vendita a domicilio ha sempre svol- 
to un ruolo anti-ciclico, per esempio nei momenti più difficili della crisi 
economica cominciata nel 2008. Quella del venditore a domicilio è una 
professione meritocratica, nella quale vengono valorizzati i rapporti uma- 
ni e in cui tutti possono trovare percorsi di carriera in linea con le proprie 
esigenze e motivazioni. Non ci sono barriere legate a età, studi o curricu- 
lum: la formazione qualificata e gratuita offerta dalle nostre aziende per- 
mette di diventare consulenti esperti nel proprio ambito di riferimento, in 
grado di proporre alla clientela prodotti e servizi personalizzati». | vendi- 
tori delle aziende associate Univendita in tutta Italia sono circa 160 mila: il 
37% sono “millennial”con meno di 35 anni e il 91% sono donne. 


OFFERTE DI LAVORO 


IMPIEGATA AMMINISTRATIVA 
Impiegata Amministrativa 

Azienda Pallavisini, in provincia di 
Udine, ricerca un'impiegata ammini- 
strativa con esperienza e conoscen- 
za delle lingue straniere. Inviare il 
curriculum a info@pallavisini.it 


WEBMASTER 

Si cerca un Webmaster, specializzato 
in Wordpress, SEO (Search Engine 
Optimization), SEM (Search Engine 
Marketing) e SMO (Social Media Op- 
timization). Si occuperà di: - Produ- 
zione di contenuti per siti web 
aziendali (WordPress) - Migliorare il 
posizionamento attraverso SEO - 
Gestione SEM - Gestione della pro- 
mozione online sui social come 
Google Ads e Facebook - Gestione 
delle campagne di e-mail marketing 
- Gestione di campagne sui social 
network (Facebook, LinkedIn, Twit- 
ter, YouTube, Instagram) - Creazione 
e amministrazione di community - 
Gestire e incrementare la visibilità 
del brand, promuovere eventi ed at- 
tività aziendali, supportare lo svilup- 
po di canali e-commerce. Si prega di 
inviare CV all'indirizzo e-mail: risor- 
seumane@bipark.eu 


IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

La Comunità Piergiorgio Onlus sta 
cercando, per la sede di Udine, un 
impiegato/a amministrativo con 
contratto a tempo determinato ma 
con possibilità di stabilizzazione. La 
risorsa si occuperà di: - Contabilità 
generale, ordinaria e analitica - Con- 
tabilità fornitori, incassi e pagamen- 
ti, ritenute, fatturazione - Quadratu- 


re e/c bancari - Compilazione rendi- 
conti contabili per ctr - Gestione ex- 
tracontabile dati di bilancio - Adem- 
pimenti relativi al personale dipen- 
dente - Altri adempimenti contabili, 
fiscali, amministrativi richiesti dalla 
mansione Le persone interessate 
possono inviare il proprio curricu- 
lum vitae, completo dell'autorizza- 
zione al trattamento dei dati perso- 
nali secondo il D. Lgs. 196/2003, al- 
l'indirizzo cpg@piergiorgio.org 


COLLABORATORE GENERICO 
Cussigh Bike ricerca personale per 
inserimento in azienda. Inviare curri- 
culum all'indirizzo info@cussighbi- 
ke.it 


COMMERCIALE 

Per potenziare la nostra rete distri- 
butiva, stiamo ricercando personale 
commerciale da inserire nel nostro 
team in qualità di Specialist. | sele- 
zionati avranno mandato di rappre- 
sentare UnipolSai Assicurazioni nella 
distribuzione di servizi assicurativi, 
previdenziali e di risparmio. Si richie- 
de: - diploma di scuola secondaria 
superiore - desiderio di intraprende- 
re una professione altamente quali- 
ficata - doti relazionali - inclinazione 
a lavorare per obiettivi Si offre: - pos- 
sibilità di carriera - formazione dedi- 
cata - sostegno economico Inviare 
curriculum a adaptasrl@gmail.com 


ACCOMPAGNATORE TURISTICO 
Ricerchiamo profili professionali per 
la gestione di piccoli gruppi e servizi 
di accompagnamento in tour duran- 
te l'estate 2020. Si richiede: - paten- 


tino di accompagnatore turistico - 
precedente esperienza per la stessa 
mansione - conoscenza della regio- 
ne Friuli Venezia Giulia - buona co- 
noscenza e possibilità di servizio in 
lingua inglese e tedesco - automuni- 
to/a. Inviare il curriculum a: 
info@travelone.it 


AGENTE IMMOBILIARE 
Hai esperienza nel settore immobi- 


Dona il tuo 


C.F. 


liare e possiedi il titolo abilitativo? 
Alla Sweet Home, dopo oltre ven- 
t'anni di attività, abbiamo voglia di 
continuare a crescere! Mandaci il tuo 
curriculum a info@immobiliare- 
sweethome.it per entrare a far parte 
della prima agenzia di property fin- 
ding di Udine. 


Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Lavoro alla pari. 
Ecco le informazioni generali 


avorare alla pari significa vivere presso una famiglia 
straniera, aiutando ad accudire i bambini e a sbrigare 
leggere faccende domestiche in cambio di vitto, allog- 
gio e una piccola retribuzione, pocket-money o argent- 
de-poche. I programmi alla pari sono considerati pro- 
getti di scambio culturale per l'apprendimento e/o il perfe- 
zionamento di una lingua straniera. I diritti e i doveri della 
persona collocata alla pari, nonché i diritti e i doveri della 
famiglia ospitante, devono essere concordati per iscritto, 
preferibilmente prima che l'au pair abbia lasciato il Paese 
nel quale risiede o, al più tardi, durante la prima settimana 
del collocamento. Lavorando alla pari si ricevono, in cam- 
bio del servizio prestato presso la famiglia ospitante, vitto e 
alloggio e, quando possibile, l'uso di una camera indivi- 
duale, nonché un piccolo compenso variabile da nazione a 
nazione. L'au pair deve disporre di tempo sufficiente per 
seguire corsi di lingua e perfezionarsi sul piano culturale e 
professionale e avere la possibilità di partecipare alle fun- 
zioni della propria religione. 
Requisiti 
I requisiti richiesti sono: - età compresa tra i 17 e i 30 anni 
(anche se, nella maggior parte dei paesi, l'età minima è fis- 
sata a 18 anni e la massima a 27); - essere nubili/celibi, 
senza figli; - avere una conoscenza almeno basilare della 
lingua del Paese in cui si intende soggiornare. Spesso è ri- 
chiesta la patente di guida e i fumatori non sono graditi. 
Sono considerati requisiti preferenziali precedenti espe- 
rienze documentabili nell'assistenza ai bambini. 
Per quanto riguarda la frequenza di un corso di lingua, in 
alcuni casi è già previsto dal programma offerto dalle agen- 
zie private che si occupano del collocamento alla pari, in 
altri è la famiglia, o lo stesso candidato, a trovare la scuola. 
Documenti necessari 
Per un cittadino comunitario è possibile soggiornare in un 
altro Stato dell'UE senza alcuna formalità particolare per 
un periodo di sei mesi, anche se, in alcune nazioni, il limi- 
te è fissato a tre. L'unico documento, che un/a cittadino/a 
dell'Unione Europea (UE) deve presentare per il soggiorno 
alla pari in un altro paese membro, è un certificato medico 
di buona salute, datato al massimo tre mesi prima dell'ini- 
zio del soggiorno. 
Assicurazioni e assistenza medica 
L'assistenza medica nei paesi dell'UE è garantita, e spesso 
gratuita, per un periodo di tre mesi. Con l'introduzione 
della Carta Sanitaria Europea (TEAM) è assicurata l'assi- 
stenza sanitaria alle stesse condizioni dei residenti, ridu- 
cendo gli ostacoli burocratici e le barriere linguistiche. 
Durata 
Occorre offrire la propria disponibilità per un periodo che 
varia, a seconda delle nazioni, da un minimo di due a un 
massimo di dodici mesi (eventualmente prorogabile per 
altri dodici). Le famiglie richiedono, di consuetudine, un 
soggiorno minimo di sei mesi con partenza all'inizio del- 
l’anno scolastico o a gennaio. 
Come partecipare a un'esperienza alla pari 
Per essere collocati alla pari, è possibile rivolgersi alle orga- 
nizzazioni private che operano nel settore. Si tratta di enti 
di varia natura che fungono da intermediari tra gli interes- 
sati e le famiglie che vorrebbero ospitare un au pair. 
Link Utili 
www.lapa.org 
aniapdotorg.wordpress.com - L'Associazione Nazionale Ita- 
liana delle Agenzia Alla Pari (ANIAP) 
http://www.bapaa.org.uk 


AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 


effettua trasporti sanitari in Italia ed all'estero anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 


Tel. 334 6282903 / 335.6559397 / 392.4170064 
al SOGIT sezione di Grado 


Grazie di cuore a quanti lo faranno 


LA VITA CATTOLICA 
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Non privarti del piacere (di Sentire 
Ascoltiamo le tue esigenze 
in questo particolare momento di difficoltà 


® Chiamaci per una consulenza gratuita, 
* abbiamo la soluzione giusta per te 
per ascoltare al meglio radio, TV 

e comunicare al telefono 


È Apparecchi acustici 


* delle migliori marche e 
con il 30% di sconto sul prezzo di listino 


* Apparecchi acustici a1.400,00 € l'uno 


© pagabili in 10 comode rate 


Apparecchi acustici senza pile 
Assistenza gratuita a domicilio 
Soluzioni personalizzate 
Prova gratuita fino a 30 giorni 


Chiamaci al 0432 21183 
| per una consulenza gratuita a domicilio 


osserviamo tutte le precauzioni igieniche a tua tutela 


A UDINE 
Via Poscolle, 30 0432 21183 


® \CUSTICAL DINESE A TARCENTO 


Via Dante, 2 0432 785093 
l’arte del sentire di 


A RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 


| o CISI PATRONATO 
ro, CONFEDERAZIONE ITALIANA I 2) 


SINDACATI LAVORATORI Istituto Nazionale Assistenza Sociale 


DEVI FARE DOMANDA PER 
IL BONUS COLF E BADANTI? 


CI PENSA INAS CISL! 


HAI DIRITTO AL BONUS DI 500€, 
SIA AD APRILE CHE A MAGGIO, SE: 


* Lavori come colf o badante; 
* AI 23 febbraio 2020 avevi uno o più contratti di lavoro, con 
durata complessiva superiore a 10 ore settimanali; 
* Non vivi con il tuo datore di lavoro; 
* Non sei titolare di: 
- Pensione (tranne l'assegno ordinario di invalidità); 
- Bonus Covid-19 per i lavoratori; 
- Reddito di emergenza - REM; 
- Altro contratto a tempo indeterminato diverso 
dal lavoro domestico; 
- Reddito di cittadinanza pari o superiore a 500€ 
(se inferiore avrai la differenza rispetto al bonus) 
SE HAI | REQUISTI RICHIESTI, FAI IN FRETTA! LA 
DOMANDA DA NOI E GRATUITA CONTATTACI! 


Info, appuntamenti e consulenza: 
UDINE: per l'Udinese e la Bassa Friulana: tel. 0432 246481/2 - udine@inas.it 
per l'Alto Friuli: tel. 0432 980908 - altofriuli@inas.it 
PORDENONE: tel. 0434 5499/38/39/40/41/43 - pordenone@inas.it 
TRIESTE: tel. 040 6791340 - trieste@inas.it 
GORIZIA: tel. 0481 531987 - gorizia@inas.it 
e’ __m_T___’e6cccT_.E_CCKkXDRRBDBqZaÉÀhR*R*E->--_-_—_l 


